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A SUA ECCELLENZA 

DON GIOVANNI ACTON 

CAVALIERE DELL* ORDINE MILITARE 
DI S. STEFANO DI TOSCANA , 

E DEL R. INSIGNE ORDINE 
DI S. GENNARO , 

CONSIGLIERE DI STATO DI S. M. SICILIANA, 
suo PRIMO SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI ESTERT , 

CUERRA, MARINA , COMMERCIO , 

E TENENTE GENERALE 
DE’ SUOI R. ESERCITI. 
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On è forse alcuno che già 
non vegg a quali auspicj si con ■ 
facciano a questo libro . Ma 



se tutti sanno che il Marchese 
Bali Sagramoso visse intima - 
mente legato con V. E. non a 
tutti son chiari que’ modi che 
egli tenne a rendersene degno ; 
e in questa Vita V intenderan- 
no . Vi apparirà ancora un 
nuovo argomento del fino di 
Lei giudicio nello scegliere gli 
amici: lode dell uomo non pie - 
dola ; ma che in mezzo alle • 
grandissime del pubblico per- 
sonaggio potrebbe suonare non 
così distintamente all * orecchio 
de * lontani . Della qual cosa 
per certo piglierebbe ramma- 
rico il Sagramoso tuttora sol- 
lecito dell’ onore di una tanta 
amicizia; ove pure dalla ma- 
niera di sentire propria di noi 


i 


~Ditjitize(tby Cottale 



si possa trar congettura di 
quella de ’ trapassati . All ’ in- 
contro si compiacerà egli assai 
che scrivendo io di lui, .pub- 
blicamente dichiari, che i se- 
gnalati beneficj delV E. V. tan- 
to ancora m empiono V animo , 
quanto dieci anni addietro , al- 
lorché mi venivano 'compartiti * 
Egli che già mi condusse per 
mano fino a V. E. le coprì il 
vero sol quella volta che le 
parlò di me rispetto all* inge- 
gno: se non che stimava che 
valesse a farne un giorno le 
veci quello zelo , che la di Lei 
protezione risveglia straordi- 
nariamente in coloro che ven- 
gono da Lei adoperati . Ln 
quello zelo medesimo V E. ri - 
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ponga oggi una qualche fidu- 
cia : così poi si degni di guar- 
dare all affetto 3 che quando 
anche debba Ella desiderare 
che questa Vita fosse scritta 
altramente 3 non però deside- 
ri che altri V avesse scritta . 

Sono con profondissimo 
rispetto 

* . . * • » . • . . 

Di V. E. 

Pavia 12 Gennajo 17^3 ^ 


Umilissimo Devotiss. Obbligati ss. 
Servitore 
L’ Abate Bertola . 
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A CHI LEGGE. 

• . v • 1 


Inulta dirò del lungo indugiare 
che ha fatto questo libro a venire 
in luce ; nè credo di dover iscu- 
sarmi di colpa non mia . Avrò 
bensì dato aperto segno di un vo- 
ler prontissimo nel fermo combat- 
tere contro gli ostacoli , onde pa- 
reva non potersi un tal libro met- 
tere insieme. Nè però io gli avrei 
vinti , ove non si fosse compiaciu- 
to di assistermi con fervore e cor- 
tesia senza pari un degno Nipote 
del defunto Bali , il Sig. Marchese 
Luigi Sagramoso, il quale mi ha 
così somministrato e scritture auto- 
grafe e aneddoti di piu maniere , 
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eh’ egli è qui non solamente assai 
benemerito del pubblico , ma autore 
per avventura più eh’ io non sono . 

Mi è sembrato che il rinser- 
rare la sola Vita in un volume po- 
tesse gradire altrui a più riguardi . 
Il secondo conterrà i documenti più 
onorifici e le lettere di maggior ri- 
lievo, e che meglio illustrano la 
Vita medesima; alcune dello stesso 
Marchese Bali; molte di grand’ uo- 
mini d’ ogni sfera del tempo suo; 
e principalmente, a non nominare 
che letterati, del Linneo, del Se- 
guier, del du Hamel, del la Hire, 
del Condillac , del Garve, del Maf- 
fei , del Morgagni , dello Spolve- 
rini, del Frugoni , del Torelli. Di 
queste lettere pertanto sparse o di 
belle notizie o di acute osservazioni 
o di detti spiritosi , vorranno , io 
spero, sapermi grado tutte le colte 
persone, non che gli scienziati; e 
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terranno perciò volentieri fra mano 
quel volumetto anche solo . Nelle 
varie lettere de’ Principi non tro- 
veranno minor pascolo i politici e 
quelli che versano nelle corti . Ne’ 
documenti poi e nel carteggio an- 
cora distinguerà 1* inclito Ordine di 
Malta non pochi lumi quasi di sua 
ragione , e degni di pigliar luogo 
nella sua storia . 


/ 








M, 



I 

VITA 



DEI 

MARCHESE 

MICHELE ENRICO 
SAGRAMOSO. 


Libro Primo, 

T 

JL-iA vita eh’ io prendo a fcrivere, non 
è quella di un letterato o capitano di pri- 
ma sfera, e non di alcuno di que’fupremi 
maeftri della ragione di fiato arbitri del 
ripofo e de’ movimenti d' Europa : e ap- 
punto per quello ho fiducia che poffa gio- 
vare più che tante altre non fanno. Pic- 
ciolo è il numero di coloro , i quali ven- 
gano preparati dalla natura a divenir fom- 
mi o nelle lettere o nelle armi o nella 
politica : ma ben fon molti , cui è dato 
3 a ren* 
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renderli cofpicui o per prudenza e fagaci- 
tà , o per urbanità e gentilezza ; pel modo 
di conol'cere e di olTervare gli uomini c 
le cole, o per quello di concepire e mani- 
feftare ftima ed atfecto verfo le arti e 
fcienze , e verfo chi le coltiva . Chi è poi 
che non afpiri alla felicità? Ora e a con- 
feguir quella , c a raccogliere quelle pre- 
rogative belliinme la vita di Michele Sa- 
gramoio può fomminillrare di pronti C 
fotti li ammaeiìramenti . 

Aggiugnerò che a fcrivere di lui mi 
è flato di forte flimolo il confiderai , 
come gli uomini pubblici e i letterati illu- 
flri formando eglino la materia flefla delle 
fiorie del fecolo, non è così gran bifogno 
che altri feriva particolarmente di loro : 
laddove la vita dell’uomo privato benché 
degna di effere mandata alla poflerità , fi 
rimarrebbe fommerfa nell’ immenfo mare 
degli umani avvenimenti , fe alcuna mano 
non accorrere follecitamente a trarnela fuo- 
ri . E fiffatte vite fono elleno forfè meno 
preziofe di quelle de’ perfonaggi pubblici ?, 

Chi 
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Chi è che non alTapori la vita di Attico, 
dopo aver letto quelle di Temiftocle e di 
Annibaie ? Così all’ uomo di cui io parlo , 
fbffe toccato in forte un Nepote ! 

Michele Enrico nacque in Verona il 
dì 22 agofto J720 del Marchefe Orazio 
Sagramofo e di Sofia Orfini di Bar di An- 
nover . L’ antichità della ftirpe e la chia- 
rezza della patria fon beni fortuiti da non 
pregiarli granfatto in certuni, che fi direb- 
be aver natura gettati nel mondo quali a 
difpetto : ma pare all’ incontro che fieno 
da riputarli molto in colui, che rifplenda 
per ogni miglior dono dell’ animo e del 
corpo , come fe miraflero anch’ elfi a for- 
mare cogli altri doni maggiori armonia e 
confonanza . La famiglia onde ufcì Mi- 
chele , è tale che dovea vivamente inva- 
ghirlo della fama degli avi : tale poi la 
patria, che pochi veggendola, non fentono 
un qualche rammarico di non ellèrvi nati. 
Proprio è fingolarmente degli abitanti di 
Verona un garbo che non fi può aver più 
avvenente, onde al primo afpetto fan ren- 

a 2 derfi 
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derfi grati ed amabili : e quello garbo era 
impreflò a chiari legni nel volto e nelle 
maniere del giovinetto ; nè l’ ultima vec- 
chiezza finanche potè cancellarlo. 

Malgrado quelle perfonali attrattive , 
facea di fe concepire appena volgari fpe- 
ranze : nè quelle crebbero punto in Bolo- 
gna, dove mentre era fu’ dodici anni, ven- 
ne affidato ad un illuflre collegio . Com- 
parve da prima quali fpogliato d’ ogni fo- 
glia quell’ albero , che dovea un giorno 
portare frutti fquifiti : così giovofli egli 
poco di letterarie illituzioni prelfo eccel- 
lenti maellri . Mal conofcendo fe Hello , 
errando fuperficialmente d’ uno lludio in 
un altro , d' uno in un altro appetito , ta- 
fleggiava fpenfieratamente uno linimento, 
fenza abbatterli mai in quelle corde che lì 
affaceflero alla fua voce , o abbattendovi!! 
non le dillinguea , 

Gli furono pertinacemente al fianco la 
volubilità e 1’ incertezza , come ufcito di 
collegio li tornò in patria: molti intanto 
pigliavano da quelle finillri augurj , ripe=- 

tea* 
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tendone cagione da pochezza d’ intelletto . 
Ne’ quali ondeggiamenti pafsò sì oltre, che 
fu per dare un infauflo inviamento a tutto 
il cor Co della fua vita , torcendoli con viot 
lenza da quello flato per cui era fatto ; 
fpecie di falli paragonata da non fo chi 
agli fvarj che nafcono da un angolo mal 
prefo , il quale fe fa vedere picciole diffe- 
renze laddove le linee fi unilcono, le mo- 
flra grandi e deformi quanto più le linee 
fi vengono prolungando . E’ fama che così 
lo giraffe l’ impetuofo dolore concepito per 
morte di giovane dama, ch’èra falita in 
cima de’ fuoi penfieri , e a Cui avea fatto 
promelfa di fuggirli del mondo, dov’ella 
in qualunque modo fuggiffe lui : la qual 
fama s’ è vera , dopo alquante pruove d’ in- 
{labilità, n’avrebbe egli dato una non pie* 
dola di coflanza , allora appunto che fu 
riputato inflabiliffimo . Fortunatamente la 
gracile fua compleffione , Ch’ era per foc- 
combere fotto un troppo auflero tenor di 
vita , lo ricondulfe del mondo . 

_ Toccava già a’ diciotto anni , a quella 
a 3 età 
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età sì cara e sì pericolofa ad un tempo, 
a quella che non d’ altro invaghita che del 
prefente, dee pur preparare tutto il noftro 
avvenire ; era in quel vigore d’ organi e di 
fpiriti, onde pare tutto far fella e ridere 
in faccia a’noftri occhi. E già foprapprefo 
dalla ebbrezza di quegli anni , parea voler 
pofare in un ozio inonorato . Accorfe la 
mano paterna a trarlo di quel letargo ; e 
fu quello veramente il rifoluto colpo di 
Mentore che fpinge il fuo Telemaco fuori 
de’ confini di Origia. Nel 1739 venne infi- 
gnito della Croce di Malta ; e rollo invia- 
to a quell’ ifola . 

E’ ftato più volte oifervato come per 
leggera e fortuita combinazione fiafi talu- 
no accorto di dover elfere altro da quel 
ch’era fiato, quali che gli li calaffe dalla 
fantalia un velo, ond’eragli tolta o offufea- 
ta per 1’ addietro la fedele immagine di fe 
fieffo. Fra i molti efempi è pur celebre 
iquello del Malebranchio , cui a trasformare 
in metafilico ballò un’ occhiata che s’ im- 
battè a dare in un’ opera del Cartello . 

Alla 
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Alla improvvida veduta di un oggetto, con 
cui la miglior noftra potenza fi a fquifita- 
mente proporzionata , ricevono adunque i 
noftri fenfi un così gagliardo percuotimene 
to, che lo (viluppo delle forze intellettuali 
è come un impetuofo fcoppio di luce . 

Una fomigliante mctamorfofi morale 
dovea accadere nel Sagramofo , come pri- 
ma fi trovafle in uno di que’ paefi , in cui 
ricca profpettiva di premi e di onori eccita 
ed alimenta le alte paffioni , onde il cuore 
è battuto e di continuo tenuto in veglia; 
in cui i defiderj e le fperanze quanto più 
temono di effere rattenuti , piu traboccano, 
e quafi rovefeiano fuori 1’ animo umano ; 
in cui finalmente lo feontro e 1’ urto de’ 
defiderj e delle fperanze medefime raffi-* 
nano e rinforzano il fentimento che li fe 
nafeere. In Malta più non potea egli re- 
ftare ignoto a fe {tetto : una fcintilla bal- 
zò full’ efea già preparata , e accefe tal 
fuoco eh’ ei fi fentì tutto pieno di nuova 
vita. Colà, poco appreffo 1’ ertèrvi giunto, 
un più ampio , più lucido , più fvariato 

a 4 oriz- 
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orizzonte gli fi andava aprendo dinanzi; 
colà fi fe certo di pofledere fecondi germi 
di quel talento eh’ è il primo fra quanti 
conducono a fublimi o leggiadre fortune , 
del talento di entrare nel cuore altrui ; cola 
fi chiarì finalmente ove dovefle volgerli , 
ove applicare lo fpirito : gli dolfe del tem- 
po involontariamente perduto , non così 
però che non vedette come ripararlo . 

- La feienza del cuore umano fembra 
facile a molti, perchè appoggiata ad al- 
quante verità generali e palpabili ; quindi 
ciò che talvolta leggiamo ne’ libri che la 
trattano , non altro fi direbbe edere per 
noi che una fpecie di reminifeenza. Ma in 
foltanza qual altra ve n’ ha più diffìcile ? 
Regione non così valla nel vero , ma che 
confina da più d’ un Iato con immenfi de- 
ferti , fparfa di gorghi infidiofi e profon- 
di , e in cui non è interna via che non 
fia cupa , tortuofa , ingannevole per mille 
Urani ravvolgimenti . Si fentì egli a un 
tratto non folamente nato per quella feien- 
za, ma trovò finanche di non ettcre in elfa 

affatto 
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affatto difcepolo, fenza quafi poter rawi- 
fare chi avede avuto in maedro. Mirò in- 
defedamente a far cammino, raddrizzando 
foprattutto e rinvigorendo le fue proprie 
odervazioni per via di analifi e di confronti 
die fi addedrò a trarre dalle ftorie . 

Dopo le confuete caravane recitò la 
folenne profedìone nell’ Ordine . Indi la 
fortuna modrò bentodo di voler condifcen- 
dere alla fua nobile curiofità qli penetrare 
in regioni ftraniere, onde accelerare i pro- 
gredì della fua mente . Gli fi offerfe per- 
tanto occafione di conofcere da predo le 
forze e le difpofizioni morali e politiche 
di quella gente , che fece più d’ una volta 
tremare una parte d’ Europa per le fue 
conquide , e che da qualche tempo ha in- 
cominciato a farne tremare un’ altra per 
le fue perdite . Certo le memorie di Rodi 
e di Solimano ribollenti in un giovane mi- 
litare Maltefe poteano rendere anche piu 
rilevante 1’ efame delle cagioni di queda 
decadenza . Una burrafea avea fpinto entro 
il porto di Malta la nave che conducea a 

Co- 
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Coftantinopoli 1’ ambafciatore di Francia 
Marchefe di Cartellane : a quello piacque 
per modo il Sagramofo , che facendofegli 
compagno , come prima fu ripigliata quella 
navigazione, non fi fa qual de' due fi te- 
nerti più contento e fortunato . 

— Dimorò fette meli nella capitale del- 
T impero Ottomanno : e della bellezza di 
quella fituazione rimafe ' prefo sì forte , che 
fu poi folito annoverarla fra le tre , a pa- 
rer fuo , più deliziofe e vaghe d’ Europa . 
Ancor vecchio rammentava con faporofo 
compiacimento il degradare sì pittorefco 
delle eminenze , onde è comporto quel 
triangolar promontorio , il quale fioreg- 
giando pompofamente viene a fpecchiarfi in 
tre mari . 

Molto converfava in Coftantinopoli con 
un ambafciatore ftraordinàrio della Perfia, 
e gli fi refe carilfimo : or dovendo quegli 
fra non molto tornarfi, (labili di abbracciar 
tale incontro a penetrare nell’ Alia . Un 
altro italiano il Conte Bartolomeo Soardo 
gli fi affòciò pel viaggio ftcflo : ma una 

infcr- 
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infermità da cui fu quefti affatilo , non 
permettendo all’ uno di metterli in viag- 
gio , non permife all’ altro di abbandonare 
1’ amico . La nobil fete di ricercare e co--*- 
nofcere oggetti nuovi e pellegrini l’ ave* 
indotto a dilatare quefti difegni fino alle 
belle e fortunate regioni del Gange : nel 
che vorrà lodarlo chiunque fappia quanto 
rilevi per la ftoriar fifica e morale del- 
1’ uomo T efaminare accuratamente le alte- 
razioni prodotte c dal clima e dalle nuove 
abitudini negli Europei trapiantati nelle 
Indie; per nulla dire della utilità e de’ pia- 
ceri che uno può raccogliere dal confide- 
rar da vicino e quegli indigeni ftefli , e 
gli afpetti e le mifure diverfe della con- 
tribuzione di quelle contrade al luflo e 
all’ impoverimento d’ Europa . 

Reftituitofi a Malta, ne ufcì indi a 
poco colle navi dell’Ordine; e fu quefte 
militò come volontario cinque anni . Delle — 
nautiche teorie altresì veniva allora affag- 
giando alcun poco ne’ libri migliori . Nè 
tralafcerò di accennare come alle ftudiofe 

occu- 
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occupazioni appunto di quel tempo accop- 
piava il lavoro di un diligente compendio 
della ftoria della Bibbia del Sacy , corre- 
dandolo di rifleflìoni a fuo proprio ufo 
fu’ fatti più famolì e confiderabili del po- 
polo di Dio ; il qual lavoro abbiamo fra 
fue carte : e piacerà fenza dubbio il vede- 
re come in cosi Irefchi anni ei compren- 
defle la necelfità di piantarli profonda- 
mente nell’ animo augufte verità e non fal- 
levoli efempi . 

- Entrò con quelle navi nella più parte 
de’porti del Mediterraneo, e pafsò lo ftret- 
to . Approdando a’ porti principali della 
Spagna e del Portogallo, non riflette fem- 
pre Tulle colle ; ma come più il tempo lo 
confentiva , s’ inoltrò nell’ un regno e nel- 
l’altro a pigliar un’idea delle province, non 
che a falutare le capitali . E già tale egli 
era che nelle corti in cui comparve , non 
v’ ebbe grande ed illullre perfonaggio cui 
non riufcifle accetto . Prefero quindi il 
miglior principio le anella di quella cate- 
na lunghilfima di eflere relazioni d’ alto 
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rilievo eh’ ei Teppe comporfi ; e per que- 
lle potrebbefi quaA dire non effere in Eu- 
ropa paefe e reggia, di cui l’altrui ftima 
ed affetto non l' abbiano fatto cittadino e 
cortigiano . 

Quello primo viaggio fu una fpecie di 
efperimento per le grandiofe pellegrinazio- 
ni che ravvolgeva nell’ animo . Erafi già 
per alquanti anni addomefticato col mare, 
co’ difagi , co’ pericoli , con climi diverfi 
dal natio; erafi efercitato nell’arte di of- 
fervare e di difeutere, nell’arte di feoprire 
le analogie e le differenze che s’ incontra- 
no fra uomo e uomo , non meno che 
quelle che fono fra gli uomini , la tempe- 
ratura del loro clima e il lor fuolo . Non 
folo poi eragli divenuta famigliare la ca- 
pacità di abbracciare quali in un atto folo 
la cognizione di molti oggetti , ma quella 
altresì di feoprirne nitidamente le dipen- 
denze : nè folo avea ravvifato in tutti gli 
uomini co’ quali fi era avvenuto, I'efiflen- 
za di una inclinazione dominante, ma avea 
anche diftinto i diverA ammanti fotto cui 

ufa 
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ufa o velarli o nafconderfi; e avea già pe- 
netrato alcuni de’ fecreti di fmafcherarla 
fenza recarle oltraggio, e fenza inoltrarlo. 
Ora un Affatto efperimento come non do- 
vea averlo refo atto foprammodo a trar 
profitto dalle nuove occafioni di paragona- 
re infieme le cofe di un medefimo genere! 
I viaggi moltiplicano e agevolano quelle 
occafioni , e in ciò giovano: dimandano 
però una mente già efercitata , e già ric- 
ca di molte e giulte idee . Ben quindi 
s’ intende perchè preffo alcune antiche na- 
zioni i foli fapienti viaggiaffero ; perchè 
preffo una delle moderne , in cui per av- 
ventura mal poteano una volta avervi fa- 
pienti , foffe vietato ufeir della patria ; e 
perchè tanti che a’ dì nollri varcano le 
alpi e il mare, tornino alle Ior cafe colla 
fola dovizia di molti cataloghi non d’altro 
pieni il più fpeffo , che de’ nomi delle 
taidi e delle polle . 

Verfo il finire del 1745 venuto a Ge- 
nova fi reftituì in Verona, donde partì 
fra non molto per la Tofcana a trar fuori 

di 
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di collegio un nipote. Strinfe colà amici- 
zia co’ primi uomini, col Senator Ginori 
fingolarmente . Tornatoli in patria , vi fi 
fermò circa un anno, che fpefe in parte a 
pigliare un’ idea della giurifprudenza , in 
parte a mettere in affetto le varie fue me- 
morie ed offervazioni , e in apparecchiarli 
a’ nuovi viaggi che meditava . Raccoglieva 
per quelli le più utili iftruzioni non folo 
interrogando i libri, ma più ancora il fuo 
gran MafFei, al quale andava non altrimenti 
che vada un figliuolo al padre . In oltre 
avendo rifaputo che alcuni famofi viaggia- 
tori erano di quel tempo a Venezia, quivi 
fi conduffe a conferire con elio loro . 

Parea intanto a ciafcuno aver egli ri- 
portato in patria un’ altra anima . E della 
maraviglia grandilfima eh’ eccitò , ho io 
udito parlare molti ; fopra tutti un degno 
amico di lui , un uomo da lunga età chia- 
riffimo, fiorente tuttora di quella perpetua 
giovinezza che donano le Mufe , il Conte — 
Abate Giufeppe Pellegrini . I più ben tofto 
fi accorfero , come fopra la fua immagina-» 
v zione 
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zione forte venuto a fpargerfi un color va- 
rio e brillantidimo , come fapertè cono- 
fcere il tempo e l’occafione di dir le co- 
fe , e faperte dirle come fi conveniva ; 
fcoperfero in lui finalmente quell’ imprez- 
zabile non fo che , onde n’ è dato aprirli 
l’ ingrelTo delle menti e de’ cuori altrui . 
Tutti poi 1 ’ udivano con diletto teffere la 
floria de' viaggi fuoi ; e tutti predirtene a 
un di predo ciò che farebbe divenuto, co- 
me il videro in procinto d’ intraprendere 
il giro d’ Europa . 

E qui io fento di potere con adai 
maggior animo parlare di lui , che quali 
mi fi pone al fianco . Ho fiotto gli occhi , 

, mentre ferivo , le relazioni de’ fuoi viaggi , 
le quali prendono principio da quell’ epo- 
ca, cioè fui cominciare dell' anno 1746. 
Innanzi però eh’ io attinga a quelle for- 
genti, llimo di dover dire qualche cofa 
della indole e merito loro . 

Era certo da credere che un cofiffatto 
viaggiatore non avelfe lafciato di regillrare 
ciò che nel corfo de’ fuoi viaggi era anda- 
to 
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to offervando : io però non fentendo bifo- 
gno di lodarlo di ciò che moltiffimi altri 
fanno, il loderò volentieri della maniera 
onde lo fece . E quanto alla forma , im- 
porta accennare come imprimere ne 1 fuoi 
itinerari un affai nitido ordine , e come a 
renderfene più pronto ed agevole l’ufo, li 
dividefle in due parti . Una fotto il precifo 
titolo d ’ Itinerarj abbraccia tutte le offer- 
vazioni rapide , brevi e giornaliere ; 1’ altra 
comprende le Notizie , cioè le offervazioni 
fiancheggiate dal raziocinio e da’ documenti 
di vario genere : un buon numero di quelle 
s’ avea feco recato in Napoli; avea lafciato 
il rimanente a’ fuoi in Verona , e con eflò 
altre carte moltiffime, e fegnatamente lo 
terminato carteggio di più e più anni . 

E agl’ itinerari e alle notizie diverfe , 
autografi gli uni e le altre, che unitamente 
al carteggio fono flati a me affidati, man- 
ca nel vero ogni mondezza, non che ogni 
grazia di Itile : ma li dileguano quelle 
nebbie fubitamente per chi penetri per mez- 
zo alla luce delle materie . Moltitudine di 
- b aned- 
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aneddoti d’ogni fpecie fgruzzati di morale 
bene applicata; tranfunti di politica tratteg- 
giati con varj partimeuti di efempi ; quadri 
cararteriftici di quali tutte le corti d’ Eu- 
ropa ; ritratti de’ principi, guerrieri , mini- 
ftri, favoriti, letterati più ragguardevoli di 
quel tempo ; efatte e minute defcrizioni 
de’ luoghi ; efatne della temperatura d’ aria 
e della natura del luolo ; ricerche e pa- 
ragoni delle fattezze morali de’ principali 
popoli d’ Europa ; profpetto del rifpettivo 
(lato delle arti sì meccaniche che liberali 
e delle fcienze più utili : tale a un di 
preffo è la materia di quelli manofcritti, 
ne’ quali al pregio della fagacità accoppiali 
quello di una fchiettezza ftraordinaria non 
fòlo rifpetto altrui , ma ancora allo fteffo 
autor loro ; e fono veramente come fi vo- 
gliono i ritratti , ne’ quali non è permeilo 
di errar pure in meglio ; merito raro a 
ritrovarli ne’ dipintori , e fra viaggiatori 
più raro d’ affai . Non è poi bifogno av- 
vertire che nelle relazioni del noftro Mar- 
phefe non 5’ infinito mai punto di que’ 

mo~ 
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moftruoli colori che non folo offendono la 
verità , ma ferifeono ancora I* ofpitalità e 
la cortefia altrui banalmente , colori con 
che Archenholz e du Paty fra gli altri hat*. 
no recentemente dipinto gl’ Italiani : per- 
ciocché sVgli fu mai prefo d’ ardente feb- 
bre viaggiando , non ebbe allora il mal 
talento di olTervare nè di fcrivere come 
colloro . 

Un altro più raro lume rifplende ne- — 
gl’ itinerari del Sagramofo , La fua ferma 
credenza, la fua piena fiducia nell’ appog- 
gio ed attinenza del Cielo , le fue main- 
ine d’ integrità e di onore vi s’ incontrano 
ad ogni pagina . Nelle imprefe più mala-' 
gevoli vien egli tratto tratto incoraggiando 
fé fletto con rivolgerli alla Divinità ; e 
l’ invoca telltmone e protettrice delle fue 
azioni con un calore che non lafcia di ap- 
pigliarli all’ animo di chi legge . 

Oltre a quelli manoferitti che mon- — 
tano a qualche volume , io ho altresì fra 
le mani una lunga lettera mentovata già 
C lodata pubblicamente da più d’ uno e 
v b i come 


Digitized by Google 



r 


xo Libro 

come prima comparve e molti anni ap- 
prettò • E’ una fpecie di compendio delle 
relazioni di tutti i Tuoi viaggi per mare e 
per terra dal 1739 fino al 1 753 ; e fin 
qui ne ho già fatto alcun ufo; e potrò 
ancor farne. Traggonft da ettà , al tre lu- 
cide riprove non folo di una egregia ma- 
niera d’ indagare e di offervare , di una 
illimitata pattìone di fodamente iftruirfi , 
ma ancora di un fervido patriotifmo : pe- 
rocché da per tutto moftra aver cerco e ri- 
trovato e lodi e ricordanze della fua bella 
Verona . Prega in fine l’ amico fuo Conte— 
Ignazio Zanardi cui è diretta , di voler 
contraflegnare quegli articoli , da’ quali fia 
fiata più eccitata la di lui curiofità , pro- 
mettendo di tolto foddisfarla colle varie ed 
ampie fcritture che ha già diftefe intorno 
alla milizia , al commercio , alle produzio- 
ni , a’ governi , 

Quella lettera è dettata in francefe , 
ficcome in francefe fono ancora alcuni pò-, 
chi fquarci delle relazioni ; idioma , che il. 
polirò viaggiatore confetta elfergli dive- 
nuto 
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fiuto pili famigliare dell’ italiano, fe fi 
guardi allo feri vere . Quelli e quella però 
febberte alquanto negletti nella dizione , 
fono tuttavia preferibili a quanto fcrivea 
allora nella lingua nativa, nella quale nori 
procede poi gran fatto innanzi , forfè per- 
chè troppo 1’ avea trafeurata dalla picciola 
età; laddove nella purezza ed eleganza del- 
1’ altra pofe alquanta cura in appretto . Ma 
ritoccati tutti quelli fcritti e ricorretti nello 
Ili le , potrebbero anche oggi tutti difpofli 
come fono fare in iftarhpa una lodevole 
comparfat e più gran pregio ancora avreb- 
bero avuto quararrt’ anni addietro , quando 
di quella forte di libri non efa la ridon- 
danza eh’ è oggi ; Egli però dal mandarli 
in luce fi mollrò fempre alieniamo ; e da me 
che una volta fpecialmente ( nel l'j'jg ) Io 
fpingea a pubblicare certa relazione , della 
quale m’ avea comunicato qualche fquarcio', 
fi liberò rifpondendo che per più ragioni 
era già tardi ; e fòggiunfe che di quello 
etter tardi fentivafi lieto oltremodo . 

n Potrebbe mai increfeere a’ miei legg^- 
b 3 tori 
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tori di farfi per le più culte e famofe re- 
gioni d’ Europa compagni di un viaggia- 
tore così diligente, così fagacc? E fia pur 
vero che le abbiano già percorfe con altri 
libri alla mano: quante volte non ne piace 
di ritornare entro un mufeo già da noi 
efaminato più volte, fe un infigne maeftro 
venga a riaprimelo egli fteflo , e a farnelì 
guida ? Quanto alle mutazioni da quel 
tempo avvenute negli uomini e nelle cofe , 
tali non fono che tutti ancora manchino o 
di vita o di frefchezza nella memoria no- 
ftra : certo poi degli fpiriti e movimenti 
loro fon caldi e direi quali ofcillano tut- 
tora e i liftemi e le faccende d’ Europa e 
i regolamenti e le riforme degli emporj 
del commerciò , degli qfar j , de’ licei , 
delle accademie . Molte imprefe , molti 
ftabilimenti oggi crefciuti , anzi grandeg- 
giami potremo con lingolar diletto conli- 
derar quali in culla; e talvolta ci vedremo 
dinanzi in un dimelfo veftito da cafa per- 
fonaggi che li ci affacciano fu per le ftorie 
in abito fempre brillante e magnifico •• Io 

mi 
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ini propongo di non aggiungere alcun or- 
mmento alle gemme che verro trafceglien* 
do. Al più andrò tratto tratto {opra di 
effe leggermente , a toglierne certa fpecie 
di appannamento, per cui già non potrebbe 
farfi che non fembraflero gemme ; ma la lor 
bellezza ne farebbe velata- fpiacevolmente . 

__ Quello infine che in quelli manofcritti 
parmi di fommo pregio , è la ftoria fedele, 
de’ progredì della di lui mente .' e nel* 
I’ efporla Con efatteZza io ho pollo ogni 
ingegno. Sebbene non mancheranno di que- 
gli, i quali {limeranno che tracciando io 
molte minute particolarità , alcune foprati 
tutto che hanno riguardo alla lunga di* 
mora che il Sagra mofo ebbe nella Svezia 
e negli Svizzeri, avrei fatto cofa piu ac- 
concia al piacer loro, ed anche all’onor di 
lui . Del primo io rton dirò nulla ; ma bea 
dirò che grande è P inganno rrfpetto al 
fecondo : perciocché quelle particoiarita fer j 
vono mirabilmente ad aprirne tutta' la via 
eh’ egli tenne , onde profeguire a rieducar 
fe medefimo nelle lettere , e a perfezio- 
t> 4, narrè 
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narfi nella feienza del mondo . E gl’ inten- 
denti mi fapranno anzi grado eh’ io le ab- 
bia riferite ; e vi leggeranno ciò che 5 
trova in pochiflimi libri , cioè il modo 
cmd’ altri pervenne a renderli infigne, e 
quello modo efpollo da quello medeliiro 
~ che fe ne valfe . Aggiungafi che effendo 
dell’ allevar la gioventù lo lleiTo che è del 
coltivare la terra , chè nell’ uno e nell’ altro 
nulla è più perniciofo che l’ oprar tardi , 
quanto non è egli da deliderarfi che un 
tal uomo ci moftri una ad una e le lot- 
tili arti e le cure indefefle, onde cercò di 
riparare i danni della tardanza nello Au- 
dio , a rimovere i quali ben più che nella 
agricoltura fono deboli e pochi gli fpe- 
- dienti , a cui per ordinario ufiamo ri- 
correre I 
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JUE mie prime mojfe ( così il noftro viag- 
giatore egli Hello nella lettera fopraccitata) 
furono dirette nel 1746 alla corte di Monaco 
di la a quella di Affa Cajfel e pofcia a 
quella di Annoveri ed è appunto lo flejfo viag- 
gio ch’io avea fatto col padre mio alla età 
di feì anni . In Annover mi trattenni alcuni 
me fi prejfo i miei parenti materni i Conti di 
Bar; quindi m'incamminai verfo Amburgo...' 
Dimorando in quejìa città , dove le fcienze e 
le arti fono altrettanto in fiore che il commer- 
cio , vi conobbi Broker , Rechner , Hagedom 
e Reimar , i quali letterati fi pregiavano di 
avere prejfo di fe le opere tutte del nojlro 
Majfei . Affai pur vijfi con un fratello di mia 
madre, autore di un fortunato libro di ver fi 
francefi che vi farà forfè noto . 


AI cu- 
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Alcuni principali uomini di quelle tre 
corti palefarono lufinghevolmente al Tuo ar- 
rivo di aver contezza di lui ; e molti al fuo 
partire diedero fegno , come fapeffe piacendo 
al principe, anzi che l’invidia, procacciarli 
la benevolenza del cortigiano . E a Mona- 
co avrebbe potuto pigliar fervigio con affai 
decoro : con profpettive più belle avrebbe 
potuto nel marzo del 1747 mentre era in 
Amburgo , confecrarfi ad un Re , cui non 
avea ancor veduto ; ad un re che riempiva 
del fuo nome tutta Europa, e che avea 
già incominciato a far fua delizia degl’ in- 
gegni italiani . Mancato di vita a Berlino 
il miniflro di flato Conte di Bork, la pen- 
done di tre mila feudi di che quelli godea, 
fu rivolta al mantenimento di dieci giovani 
gentiluomini, i quali feguendo le ambafee- 
rie s ’ iniziaffero nella politica : a ciafcuno 
verrebbe affegnato I’ albergo preffo 1’ amba- 
feiatore e la tavola, oltre l’onorario di tre- 
cento feudi . II Sig. Lippftorf ebbe ordine 
d’ invitare in quella carriera il Sagramofo'j 
il quale efaminò , e ringraziò rifiutando . . 

Sta- 
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Stavagli fui cuore la pronta e libera 
efecuzione de’ fuoi primi difegni , donde 
s’ afpettava e più ampie iftruzioni e più 
varie, e tutte a feconda del proprio genio. — 
In Amburgo intanto trovava!] come a ca- 
valiere dell’ Oceano e del Baltico : fece 
penfiero di portarli a Lubecca , donde tra- 
gittare in Rullìa . Quella regione non era 
allora tanto frequentata da’ meridionali ; e 
breviflìma fu la vilita che l’ Algarotti era 
andato a farle nel 1739, falpando da un 
porto dell’ Inghilterra . E oltre che parca 
che la moda non granfatto configliafle un 
tal viaggio , a chi avelie negato di piegarli 
a quella il Brandeburgo rnfinuava di non 
andare più in là , offrendo la memoranda 
fpecie d’ incantelimo , che fu difciolto da 
Caterina II. Contro quel fuo primo divi- 
lamento venne indotto a piegar tofto verfo 
_ la Danimarca . 

— Partì d’ Amburgo nel luglio del 1747 in 
compagnia dello zio materno Conte di Bar, 
die volle procacciargli la grazia del Du- 
ca di Sonderburgo reggente dello Slefvich , 

prc- 
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prefeiltandólo a lui . S’ incamminarono pei* 
Flensburgo, donde a un breve fpazio d’ac- 
qua oltre il continente pollo piede in Alien 
ifoletta fruttifera , e cui rendono piacevo- 
le, fenza lafciar di giovarle, diverlì laghetti 
e forefte , andarono a pofare a Augulten- 
burgo refidenza del duca Dovendo poi 
quelli partirli indi a non molto per Go<- 
penaghen ad aflillere quivi alla confec'ra- 
zione del nuovo Re, fi prefe feco il viag- 
giatore italiano , il quale e de’ due Beh e 
delle due ifole maggiori non lafcia di no- 
tare ogni particolarità. Della Fionia non 
formò l’ottimo concetto, in che i più li- 
gnificano di averla. 

Tutti fanno che Neoburgo è una pic- 
oiola città di quell’ ifola preflo il gran Beh. 
Il Duca fu allretto di ritenervifi un giorno : 
ed eflendo accorfi a corteggiarlo i principali 
uomini della città, il Sagramofo s’imbattè 
in un erudito, che venne feco lui a col- 
loquio . Lo Sterne avrebbe compollo di 
quell’ incontro un articolo di fuo genio ; e 
fa il cielo qual titolo gli avrebbe pollo in 

fron- 
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fronte. Avete voi contezza delle noftre ra- 
rità? (l’erudito interrogò l’italiano) = Si- 
gnore , non fo di quali parliate : mi farà 
grato udirle accennar da voi, e più ancora 
oflèrvarle = Oh la celebre noftra fcimia fi 
inerita un’ occhiata da ogni ftudiofo viag- 
giatore = Tanto ha dunque dello ftraordina- 
rio | = Io vi aflìcuro che vi è dell’uomo, 
sì dell’uomo oltre quello che fi pofla cre- 
dere = E donde recata qui ? = Nata nel 
paefe ; ella è cofa interamente noftra : an- 
diamo, fe così vi piace; è un cammino di 
cento paftì = Senza piu , io feguo V erudito;, 
bensì dicea fra me flejfo : un urangutango di 
F ionia'. Strano veramente ; ed era cur lofi fimo 
di vederlo . Entriamo in una affai vecchia 
cafa ; e mi fi fa cenno d’ inoltrarmi in una 
camera a pian terreno . Eccolo il miracolofo 
animale , mi dice la mia guida. Io cerco ogni 
angolo della camera , nè mi vien fatto di fco- 
prir nulla . Alzate gli occhi , fignore , f clamò 
quegli , alzateli alla parete incontro alle fine- 
fire . Quale fu il mio flupore o la mia mor- 
tificazione quando mi fi prefentò un dipinto di 

grojft 
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grojjo pennello , ove era rapprefentata una Jet - 
mia con fra le zampe un fanciullo! Mi andò 
toflo per la mente che il galantuomo s avejfe 
pigliato beffa di me ; fe non che mi accertai 
poco appreffo eh’ egli dicea da vero , alle lodi 
gravijfime che difpenfava e al quadro e al 
/oggetto ivi efpreffo . Mi tra fi più civilmente 
che feppi di quejla commedia ; alla quale però 

10 uvea dato occ afone , ignorando ciò che gli 
fiorici raccontano di una f cimi a , che traf portò 

11 Re Crijliano fecondo ancor bambino in cima 
al tetto del palazzo reale di Neobtfrgo ( del 
qual palazzo non rimane oggi che un ala ) e 
che quafi moflrando fenfo umano , non recò alcun 
male al reai pargoletto . Intanto quejla comica 
avventura non mi è riufeita infruttuofa : per 
ejfa ho comprefo che quella ignoranza ond’ era 
nata una feena burlefca , potrebbe di leggieri 
aprir luogo ad altre ferie e difpiacevolijfime : 
quindi uno de’ miei primi penfieri farà quello 
d’ ijlruirmi anticipatamente nella fiori a del 
paefe che ho difegno di percorrere , fenza am- 
mettere di dare un occhiata anche alle parti- 
colarità più minute. 

K - Tra. 
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* Tragittò a Corfora, e fi fe chiaro di 
alcune picciole differenze negli uomini , co- 
me nelle terre e nell’aria. Venne ponde- 
rando foprattutto la variabilità fomma de’ 
venti nella Selanda; e le direzioni princi- 
pali di quelli che vi han predominio , Più 
che la maniera onde vi fon coltivati t 
campi , lo appagarono certi maeffofi fer- 
peggiamenti che fanno bofchi di faggi e 
di roveri ; de’ quali richiederebbe pure affai 
maggior copia il bifogno del legname in 
che fono i Selandefi . 

Nell’ itinerario defcrive la capitale ; 
nelle notizie dà ragguaglio del commercio 
e della marina ; nella lettera poi ha lo 
fquarcio feguente che vuol effere qui tras- 
ferito: La bìbliotsca del Barone di Tott con- 
tiene oltre a 60 mila volumi: vi bo fegnato a 
dito tutte le opere del noflro compatriota Maffei 
latine e italiane : la venerazione verfo di lui 
giugne a fegno , che vi fi trovano le diverfe 
edizioni delle opere me defi me. Potrei dirvi al- 
trettanto del bibliotecario del Re Sig. Gram , al 
quale procacciai la corri/pondenza dell’italia- 
no ; 
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no ; e inviai a quello la prima lettera che 
quegli gli fcriffe confutandolo fopra varj dubbj 
di jloria antica , e in particolare fopra la lin- 
gua de' Cimbri . Il fapere di quejlo bibliotecario 
è immenfo ì e la memoria nè cosi forprendente , 
che vien riguardato una biblioteca egli flejfo ; 
ed io foleva chiamarlo il Magliabechi danefe , 
Ho conofciuto ancora il Barone di Holberg fon- 
datore del teatro della nazione; poiché egli è 
il primo che abbia nella fua propria lingua 
compojìo tragedie e commedie rapprefentate con 
applaufo ; in oggi anche tradotte e comparfe 
con felice fuccejfo fu teatri alemanni. E' fimi '/« 
mente noto nella repubblica delle lettere per 
altre opere , fra le quali Iter fubterraneum 

Appreflava allora per la (lampa una 

jloria del fuo paefe . 

Per non dare minor pelo di quello 
.che fi conviene alla protezione del Duca di 
Sonderburgo, io dirò che quella potè farlo 
penetrare in più domeftica maniera nelle 
camere reali; ma il penetrar molto entro, 
come fece , nel reai animo , lo dovè a fc 
fteflò , Nè fidamente era quivi onorato con 

quelle 
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quelle più alte diftinzioni che con pochi fi 
ulano e rare volte; ma inoltre tratteneva!! 
Federico V. in lunghi e famigliari colloqui 
feco lui Ipecialmente intorno alle arti e 
lettere dell’ Italia, molto parlandogli della 
Merope , amantiflimo che era quel principe 
del teatro , molto interrogandolo de’ dotti 
di Padova , de’ quadri di Paolo k delle fab- 
briche del Palladio , del quale gli con> 
mife finanche qualche difegno . 

Dopo avere dimorato in Danimarca 

circa tre meli , pafsò il Sund e pofe piè 
nella Svezia . La larghezza , il profpetto , 
le correnti irregolari di quella così fre- 
quentata bocca che tanto frutta alla Dani- 
marca , la rada di Elfingor piena di na- 
vigli che vi erano full’ ancora , le vaghe , 
degradanti e culte pendenze della riva da- 
nese, e i felvaggi e poveri lidi rimpetto,, 
tutto il noftro viaggiatore delinea con pre- 
cifione, benché fuggendo. Ma inoltrando!! 
per la Scania, trova un paefe fertile abbaftan- 
za , nè trafeurato . Piega a diritta , e cala 
a Carlfcrona città in parte fabbricata fopra 

c ifo- 
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ifolette , famofa pel Tuo porto e per una 
darfena . Il terreno della Scania viene al- 
zandoli verfo il nord, e fi velie di bolchi . 
Traversò la montuofa e fpopolata Smalan- 
dia: duro clima, bella gente e cortele ; 
parecchie miniere di metalli , e nefluna 
moneta in corfo ; un lago o un fiume 
Ogni tratto; viali immenfi di abeti e di 
faggi : deferto magnifico e malinconico . 
L’ Ollrogozia ha più abitanti , più indù- 
fina , e terre migliori ; e più che ferace 
può dirli deliziofa per la fiate : nè s’ in- 
tende con quali occhi il Sig. Wraxale l’ab- 
bia veduta arida e deferta . L’ Uplandia in 
molti luoghi alfai favorita dalla natura, non 
è in altri rabbellita e arricchita dall’arte 
come ne farebbe capace , tranne però alcu- 
ne fpiagge del lago Màler . In generale 
anche nelle più felici province ravvisò an- 
cor giovane e gracile l’agricoltura, la quale 
rinafeendo dopo la morte di Carlo XII. , 
venne fu a ftento in un paefe che quel guer- 
riero avea fpopolato . 

Giunfe in ottobre a Stocolma . Ce 

ne 
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ne dipinge gli abitanti cortei! , ufficio!! ; 
fobrj anche più che il clima non lo vor- 
rebbe; amici delle lettere e delle arti non 
tanto per 1’ utilità che ne allettano* quan- 
to pel piacere di non edere creduti infe- 
riori ad alcun altro popolo. Nell’itinerario 
e nelle notizie abbiamo la minuta defcri- 
zione della città, e le olTervazioni fopra 
più rami della ragione di flato . Quanto 
alla corte e alla letteratura , ecco un op- 
portuno fquarcio della lettera . Quando an- 
cora era Principe d’ Afta Cajfel , avea il Re 
comandato in Italia ttn corpo di 74 mila Im- 
periali : Ji degnò di rifovvenirjì di aver in 
Verona conofciuto particolarmente mio padre e 
di chiedermi mova , dicea egli , del vecchio 
fuo amico : e quejìa clemenza ribalzò fen- 
fibìlmente fopra di me . Monarca alieno da 
ogni ojlentazione di grandezza ; e quindi facile 
ed amabile fommamente . Il degno Principe 
ereditario oggi Re , al quale io avea avuto 
l’ onore di ejferc raccomandato dalla Principejfa 
madre , mi fece dono di una magnifica e rara 
opera in foglio Svecia antiqua & hodierna . 
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La Principeffa reale oggi Regina è un’ altra Cri » 
flirta per l' acutezza e nobiltà dell' ingegno e 
per la maniera onde protegge le fcienze e le 
arti. Ama affai la lingua noflra , ed ha efatta 
contezza degli autori più illuflri : è flato , fi 
degnò dirmi un giorno , V elegante e nobile flile 
della Merope e della Verona iJliiftrata che mi 
ha fatto prendere vaghezza della lingua italia- 
na . Mandai d' or din fuo diverfe dimande al 
Marcbefe Maffei / òpra le antichità Ercolanefi . 
Ho fatto conofcenza col Sig. d’ Allìn biblioteca- 
rio del Re , autore finora di un primo volume 
della floria di Svezia , tradotto già in tedefeo 
e in inglefe , e lo farà in francefe tra poco ; 
sì univerfale è l' incontro che ha avuto . Mi fi 
è poi data la buona forte di poter fare acqui flo 
cW/’ Atlantica del Rudbeck , opera eflremamente 
rara; e ne ho traferitto io fleffo una parte 
del quarto volume dall' unico efemplare che fi 
è potuto campar da un incendio . 

Sul finire del 174 7 dovendo due foprin- 
tendenti alle miniere d’argento della We- 
ftmania portarli ad efaminarle, colpì la far 
vorevole occafione di andar fu quel luogo 
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ih lòr compagnia . E qui le curiofità che 
gli fi offrono, mal battano a fare che non 
fi lagni alcun poco delle grandi penurie di 
comodi , e talvolta del neceffario fu quella 
via ; in che però s’era avvenuto altre volte 
per le province fvezzefi . Diftefe a parte 
la definizione della miniera d’ argento di 
Salberga: e nell’ itinerario è citata, ma la 
fatica di cercarla fu indarno . Vero è che 
fion ne mancano parecchi ben coloriti qua- 
dri dello fpettacolo che preferita quella mi- 
niera, la quale alcuni chiamarono una bril- 
lante città in fondo ad un abifio terribile: ve- 
fo è però del pari che la definizione' del no 
Uro viaggiatore non riufcirebbe difutile agli 
ttelfi mineralogifti ; dovendola egli aver or- 
nata fenza dubbio de’ profondi lumi che 
potè trarre a dovizia da uomini di fommo 
grido in quelle materie , in mezzo a’ quali 
pattava il giorno a Salberga : e cori alcuni 
ttrinfe amicizia, principalmente col Barone 
Bonde , col Sig. di Stocken-Stròm e collo 
Swal , il quale , egli dice , ha contribuito 
alla fcoverta delle miniere d’ oro nella 
Smalandia . Da 
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Da S alberga fi recò a Upfala, dove fi 
dimorò più fettimane frequentando foprat- 
tutto la cafa del Linneo , al quale veniva 
ad effe re efficacemenTe raccomandato ezian- 
dio fenza aver lettere per lui ; perocché 
«ra il Linneo amiciflimo del Seguier , e 
quelli l’intimo amico del Maffei da mol- 
tiflìmi anni: nè già Iafciò di erudirfi alcun 
poco nella zoologia preffo quell’ immortale 
maeftro . Entrò altresì in domeftichezza 
co’profeffori Celfio padre e figlio, Rofen , 
Klingenftierna ; e di ciafcun di loro delinea 
il ritratto. Trafcriverò quello del Linneo. 
Egli è piccolo di datura, minuto di corpo , ma 
ben fatto, ha un pajo d’ occhi che mandan fuo- 
co . Pronto , allegro, vivace ; franco e fciolto 
nelle maniere ; nemico delle vane e frivole offi- 
ciofità . Non ho conofciuto altro uomo piu pro- 
fondamente e con più paftone immerfo nelle faen- 
ze , e al tempo jleffo più portato per la focietà, 
più facile nel converfare, più difpofio ad iflrut- 
re con pazienza chiunque gli fi prefenti . E 
gran narratore di fatti , e gode anche affai di 
raccontarne de* piacevoli > J ebbene non vi abbia 
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il miglior garbo , nè bajievole fpontaneità . Uno 
de [noi racconti prediletti è quello delle di- 
vefe avventure accadutegli in Lapponia , dove 
viaggiò nel 1732 . Parla del ben effe re di 
quella gente e della fua dolce ofpitalità in 
molo che ne fa crederla ncm folo felice , ma 
finanche amatile . 

Quelli difcorfi appunto, non meno che 
quelli del Ceifio che avea nel 1737 accom- 
pagnati al cerchio polare gli accademici di 
Parigi, gl’ infiammarono l’animo del defi* 
derio di vedere la Lapponia . In oltre ra- 
gionava egli fteffo in quella maniera : a 
ben comprendere la natura e i progredì 
dello fpirito umano, a ben difcernere gli 
fiati diverfi di lodabilità per cui può l’ uo- 
mo pafiare, e come le fue facoltà intellet- 
tuali fi fvolgano e fi disfofchino , a fpiare 
il fine a eui tendono le fue affezioni, gio- 
va fommamente l’ internarli in quelle con- 
trade , dove molljafi I* uomo fotto la più 
femplice forma in cui concepiamo che poffa 
fufliftere . Le eftremità fettentrionali del con- 
tinente antico del pari che quelle del nuovo 
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ne offrono per quefta parte un pafcolo affa 
iftruttivo ; elleno i cui abitanti fon vera- 
mente quali li vuole natura, e fono quali 
furono fempre. Il carattere fletto però e 
la tìfica e morale coftituzione di quede 
genti quanto di novità , hanno altrettaito 
di ritrofia a lafciartì fcoprire $ e talvolta 
fono finanche ingannevoli . Colà è me- 
ltieri che l’ofTervatore fi fpogli delle pro- 
prie abitudini, e che regoli i fuoi giudizi 
fopra altre idee di focietà, di perfezione, 
di ben effere: oltre alla fagacità e a’ lumi, 
è meftieri andar colà provveduto di un 
pellegrino vigor d’ animo , contro cui non 
abbiano alcun potere qua i difagj e i pe- 
ricoli , là i pregiudizi e le prevenzioni . 
Con fiffatte rifleffioni, a un di pretto, con 
fiffatti ricordi che trovo fparfi ne’ fuoi ma- 
nofcrittj; di quel tempo, andava egli pre- 
parando fe nfiedefimo a quel viaggio . 

L’enorme difpendio a cui doveafi an- 
dar - incontro, avea atterrita da prima un 
fecondogenito provveduto di non così lar- 
ghi attègnamenti , comunque di pòderofa 

fa- 


Digitized by CtTO^L' 



Secondo. 41. 

famiglia : mi fé fperanze negli amorevoli 
fuoi parenti a lui più vicini , e fcrifle a 
Annover , perchè fi voleffe dar mano a 
quell’ intraprefa . Ma quelli difegni fa- 
rono a un tratto rotti e difperfi da ciò 
eh’ egli parea temer meno . Il freddo imi- 
fitato j le nevi , il difagio del viaggio fat- 
to a Salberga aveano offefo la fua falute: 
e non andò molto che fi fe tutta palefe la 
gravezza dell’ infermità , la quale aveado- 
gli fpecialmente affaldo gli occhi, vi lafciò 
indelebili veftigie nell’ abituale debolezza 
eh’ ei ne contrafTe per tutti i fuoi giorni . 
Fu quindi coftretto di non più penfare 
alla Lapponia ; e come fi fu riavuto , fi 
reftitui a Stocolma, dopo però aver pro- 
meflo al Linneo che gli fi era vivamen- 
te affezionato , di ritornare a Upfala nel 
maggio a prendervi uria tintura di bota- 
nica < Quel grand’uQmoera appunto al- 
lora nel fervor fommo delle fue fatiche 
intorno all’orto di Upfala; del quale pub- 
blicò il catalogo quell’ anno medefimo . 

Il frutto eh’ egli ricolfe dalla dimora 

in 


Digitized by Google 



42 Libro 

in CJpfala non fu folamente un buon nu- 
mero di lucide teorie ; ma quello che pii» 
rileva, convivendo con quegli inlìgni uomi- 
ni , difpofe in un miglior ordine le fue 
idee, e acquiftò o rinvigorì l’abitudine di 
non circuire nelle fue ricerche il piè della 
montagna , come fuol dirfi, ma di fàlirne 
tolto alla cima r^alla inclinazione poi di 
conofcere i fenomeni naturali accoppiò un 
indirizzo e una pronta attitudine di bene 
indagarli : di che fanno fede lingolarmente 
le ofiervazioni che da quell’ epoca in poi 
s’ incontrano nell’ itinerario intorno alla 
giornaliera temperatura dell’ aria e al te- 
nore delle {lagioni Quelli fuoi avanza- 
menti però e la ftelfa fua avidità di fa- 
pere erano velati di un certo contegno : 
perocché ben facea intendere di volere con 
ogni forza fottrarfi alla clalfe degli igno- 
ranti , ma non movea pur fofpetto di vo- 
lere , quando che folfe , alzarli a quella 
de’ fapienti . Se non che vennegli incontro 
uria inafpettata teftimonianza della {lima 
altrui ; e fu {limolo a chi già correa . 

Po- 
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Pochi fono che non fappiano come per 
l’ ordinario fi compri una patente accade- 
mica anche più facilmente che un diploma 
di nobiltà ; anzi per quella differentiflime 
fpecie di moneta fon buone V aggre- 
gazione del Sagramofo alla R. accademia 
delle fcienze di Stocolma non è da ripu- 
tarli si poco. ^ E primieramente ch’egli vi 
folte chiamato da una fpontanea, unanime 
voce , non folo è chiaro dagli ftefli fcritti 
di lui, ma da’ fogli letterari di quel tempo, 
degli atti ftefli dell’ accademia . Era poi 
quella piena d’ infigni e leali uomini inca- 
paci di decorare oltre mifura un giovane 
viaggiatore a collo di offendere la creden- 
te gloria del loro illituto. Per fine una 
particolarità venne a dare miglior rilievo 
alla elezione medelima ; poiché quali te- 
meffero gli Svezzefi che fatto il Sagramofo 
accademico , non folte ancora abballanza 
cofa loro , il dichiararono focio nazionale . 

Il dì 16 aprile 1748 recitò in una pub- 
blica adunanza un ragionamento in lingua 
francete, il quale tradotto poi nella fvezzefe 
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fu inferito negli atti dell’ accademia . Entraf 
in quello con affai garbo , ratificando a na-* 
zione così cortefe la fua affezione inerti n- 
guibile per la fpontanea (celta che i focj han 
fatto di lui ad un porto , che i grand’ uo- 
mini fteflì riguardano come un premio' 
onorato . Adombra quindi un difegno , on- 
de manifeftare il fervido fuo defiderio di 
non riufcire difutile . Vien menzionando 
le letterarie relazioni in che fu la Svezia 
coll’ Italia : chiama altamente a nome quella 
Regina che rinunziò un trono per veni- 
re a cercar fra noi i monumenti dell’anti- 
chità e le arti ; nè tace il preziofo carteggio 
dello Sparwenfeld e del Benzelio col Ma- 
gliabechi. Dimoftra partea parte come tali 
relazioni protratte ancor oltre e moltipli- 
cate, potrebbero arricchire di molti p re fidi 
tutti quanti fono i rami delle fcienze utili 
e delle arti . Piega ingegnofamente a dire 
che comprendendo gli accademici più che 
altri il valore di quefto commercio di co- 
gnizioni e d’ ingegno , di qui unicamente 
è nato che abbiano potuto difcenderc alla 
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determinazione di accoglierlo tra di loro; 
<juafi affidandogli 1’ incarico d’ interprete e 
di miniftro tra elfi e l’ Italia . Superbo di 
confecrarli a così nobile ufficio , e di poter 
anch’ egli partecipare di un tale reciproco 
ricambiarli di ricchezze fcientifiche , prò* 
inette ogni più aflidua cura e fatica. Efalta 
finalmente là protezione di che il Re e 
la Regina onorano le lettere , e la fovra* 
na munificenza , onde ebbe origine 1’ ac* 
cademia; prefagifce la gloria di quella; e 
fa voti perchè il proprio nome meriti di 
vivere in così fplendidi annali . 

Alcune felle di che brillavano di quei 
giorni e il palazzo reale e le cafe de’ mi* 
niflri , tante c sì cortefi accoglienze e cento 
altri incantevoli inviti a un dolce ed agiato 
tenor di vita ben potevano far dimenticare 
a un gentiluomo di ventotto anni la prò* 
melfa di ritornare a chiuderli in un liceo . 
Pure fulla metà dell ; aprile Iafciò Stocol* — 
ma ; e innanzi di ricondurli a Upfala , di* 
mentico de’ partati mali e pericoli , osò di 
nuovo inoltrarli nella Dalecarlia ad oflèr* 
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vare le celebri miniere e fucine di rame e 
di ferro : viaggio difaftrofo e pieno di (lenti . 
In alcune parti facea appena cammino di 
fette miglia nello fpazio di dodici ore; col- 
pa ancora la penuria de’ foraggi , onde i 
cavalli mal reggevano in piedi . Buon tratto 
di via lo riempirono di maraviglia le cafe 
che per la campagna vedea fenza tetto ; e 
la (Iella penuria ne l’ avea fpogliate ; peroc- 
ché efiendo quello di paglia, era (lato con- 
fumato ne’ giorni avanti a foftenere il be- 
ftiame . Provincia povera , difcofcefa , fparfa 
di una popolazione , la cui prima felicità è 
riporta nella cuftodia delle vecchie fue abi- 
tudini ; e a cui fi dee gran lode di corag- 
gio, ma non altrettanta di fincerità, come 
altri pretefe . Verfo il nord vien luttando 
contro i fuoi ftelfi pochi bifogni armata di 
una parfimonia e di una pazienza maggiori 
di lunga mano d’ ogni altra fua virtù . 
Non fi crederebbe di ritrovar quivi una 
città in buono flato , ficcome è Faluno : 
la ferrano due laghi , e i monti l’ accer- 
chiano : è ravvivata dalla vicinanza della 
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gran miniera di rame . Il viaggiatore de- 
ferte le ingegnofe macchine che fon porte 
in opera in quelle valle fotterranee offici» 
ne ; così di quelle della fucina di Stier- 
funda ci dà buon conto . 

Eccolo poi in Upfala , dove pafsò quel 
maggio e una parte del giugno, ponendo 
mente alla feienza delle piante, della quale 
benché non fondatamente iftrutto, fu però 
fommamente vago ; e fe ne valfe d’ indi- 
rizzo e d’ appoggio nelle cofe di agricoltu- 
ra , a cui rivolfe poi l’ animo , ed anche 
la mano più d’ una volta , Volle intanto 
palefare la fua gratitudine a que’ dotti in 
quel modo che n’ avea rimunerato gli ac- 
cademici della capitale , procacciando loro 
e corrifpondenze e mezzi onde trar facil- 
mente d’Italia e contezze e libri e produ- 
zioni naturali : mife foprattutto in com- 
mercio di lettere 11 Linneo col noftro 
Pontadera . Erano allora acerbi dirtapori 
fra alcuni letterati di Stocolma e altri 
di Upfala: nè è picciola lode 1’ effer egli 
flato caro e domeftico agli uni e agli altri 
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egualmenfe : e appunto full’ adombrar di 
leggeri che fanno i feguaci di Pallade, 
ove fi abballino agli odj , mojìrano talvolta , 
dice graziofamente , di voler altresì confor- 
mar fi a q nella loro divinità , non fola- come 
guerriera , ma ancora come donna . Quanto 
poi gli fcienziati tutti di quelle due città lo 
abbiano , anche lontano , amato e pregiato 
collantemente, Io atteftano lettere moltiflì- 
me feritte al Sagramofo; e la più parte 
di tale letterario rilievo , da aggiugnere , 
come io le avrò pubblicate, affai gloria a 
quello non meno che a quelli . 

I nuovi efercizj di più maniere nelle 
fcienze fifiche non refero già meno fervida 
in lui nè meno operofa la paflìone dello 
lìudio per cui era nato: anzi in quello 
infilteva fempre colla gagliardia migliore 
dell’ animo , e a rabbellirlo , a rinforzarlo 
(rivolgea tutte le altre cognizioni: pare di 
vedere in lui in qualche modo que’ pri- 
mi fcopritori d’ America , alle cui diverfe 
rarità davano un’occhiata fuggendo; ma i 
lor occhi e il lor animo non altro vera- 
mente 
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mente cercavano che l’oro: così egli l’uo- 
mo dappertutto .)Sopraltava allora agli affari 
della Svezia il Conte di Teffin, che folo 
avrebbe ballato a più d’ un regno . Il Ba- 
rone di Hopken che fuccedè poi a quello 
nel gran cancellierato , franco d’ indole e 
di maniere , coltivatore delle fcienze , vago 
d’ ogni buona arte oltremodo , addentato 
nel ricercare e fcoprire i più profondi gor- 
ghi del cuore umano, era uomo che valea 
per molti della fua sfera . Con ambedue 
trovandofi di frequente il Sagramofo , e 
conliderandoli attentamente in diverfe ve- 
dute , facea quel che fanno i giovani fcul- 
tori intorno a una ftatua di Fidia o di 
Policleto . Strinfe intima famigliarità col 
fecondo, agevolata da maggiore fomiglian- 
za tra loro. Furono ancora fuoi particolari 
amici il Senatore Bonde., il Sig. d’ Adel- 
crantz , 1’ Elvio fegretario dell’ accademia 
reale, i quali della lor moltiplice filofofia 
s’ aveano fatto principalmente uno {frumen- 
to per la ferenità della vita . - - ■ 

Nè folo nella capitale e- alla corte, 
* d ma 
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ma nelle province ancora pofe mente a* 
caratteri , alle inclinazioni , alle coftuman- 
ze , alle abitudini ; e indagò quali morali 
lineamenti s’ abbiado comuni tra loro gli 
abitanti delle diverfe province , e in che 
gli S vede fi abbiano che fare co’ Danefi e 
cogli Alemanni : a quelli ultimi, fecondo 
lui, ralfomigliano i primi in bello, e al- 
quanto in brutto i fecondi : lo che quanto 
fia vero, fel reggano i filònomifti delle na- 
zioni , 

Benché della maniera onde a fe legò 
gli animi nella Svezia , io abbia detto di- 
ftefaraente , pure accennerò ancora una fola 
cofa , e dirò piò affai . La corte quali ga- 
reggiando coll’accademia tentò di farlo fuo. 
fi Principe reale e la PrincipelTa forella del 
gran Federico gli delincarono un prpfpetto 
di vita tutto lufinghiero, s’egli avelie vo- 
luto fermarli fotto a quel cielo : più che 
il cortigiano inoltravano di cercare in Ini 
' — un amico. Ma egli erafi formato una fpepie 
d’ idolo della intera , pacifica fignoria di 
fe Hello: ha Tempre poi protettalo di non 

faper 
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iaper vedere quaggiù onore o ricchezza che 
potette comperargliene Ja perdita; e la tea 
condotta ha comprovato collantemente la 
fincerità di quelle protelle. Tali fentimenti 
lo tenner laido rimpetto alle elibizioni di 
Monaco , di Berlino , di Stocolma : ebbe 
ancora più forti allettamenti in apprelfo. 
Non farò l’ analilì di quella rifoluta filo- 
fofia ; ricorderò folamente elTere in parte 
quella medefima , in cui fu da Tullio ri- 
polla la miglior lode della fapienza . 

X Uno de’ vantaggi che procacciagli quel 
fuo primo talento di penetrare nell’animo 
altrui, talento rinvigorito ogni dì piu dalla 
pratica e dai rifletti, fu quello di faper dis- 
coprire anche di lontano tutte le occafioni 
di che potette giovarli , e di colpirle qual* 
a volo; ed è raro che mai le fallifle : la 
qual cofa han potuto fin qui manifellare 
negli fletti fuoi viaggi quegl’ incontri che 
gli agevolarono l’ andata a Coftantinopoli , 
a Copenaghen, a Salberga. Alcuni forfè di- 
ranno elTere flati favori della fortuna : ma. 
eh’ è mai quello che chiamali fortuna dal 
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volgo, fe non un pront’ occhio che ravvili, 
e una mano anche più pronta che afferri? 
Avea comandato il Governo fvezzefe che fi 
levalfe la pianta delle coffe marittime della 
Nislandia : ed ecco il noflro viaggiatore 
prender luogo nel picciol legno guerriero 
deftinato a fiffatta fpedizionc . Approfit- 
tavafi di un’ eccellente congiuntura onde 
iftruirfi dello flato di quel paefe e della 
nautica ingegneria ; e al tempo fleflo $’ in- 
camminava verfo la R.ufha a feconda de 
fuoi difegni . 

' Affai minuto è il giornale di quella 
navigazione difficile e fortunofa : lo fcrive- 
va a fe folo ; pure altri vi troverebbe da 
far fuò prò. I venti conduffero il legno al 
nordefl ; e fu gran forte il poter dar fondo 
lungo le colle occidentali della Finlandia : 
quivi però non rimanendoli oziali i regi 
ingegneri , trattò con loro e il grafometro 
e. lo fcandaglio .. Giunfe finalmente nella 
•Nislandia ; e raccomandato dal Conte di 
Teffin al direttore delle nuove fortificazio- 
ni di Elfingfort, gli venne fatto di confe- 
derar 
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defar quelle a Tuo agio. Tragittò di là 
col legno medefimo a Degerby, città pian- 
tata nel 1745 a fervir di frontiera fra la 
Svezia e la Ruflìa, che poi nel 1 75 z< eb- 
be il nome di Lovifa , e in cui era al- 
lora gran movimento per munirla di poli- 
goni e di fortini. Defcrive i lavóri, la 
rada, de terre; indi efpone in foftanza le 
operazioni degli ingegneri , fenza però lo- 
darle granfatto .1 A Degerby entrò in al- 
tro legno dirigendoli a Viburgo. Lo ftr in- 
fero in anguftie ellreme una nebbia più 
perniciofa d’un fitto bujo di notte, l’albe- 
ro di maeftra divelto , il legno che facea 
acqua i le furjp del più terribile forfè tra 
i golfi europei , e a tutto quello facea una 
trilla giunta l’ imperizia de’ marina; . Edu- 
cato fui mare fette anni r e deliro e rifve- 
gliato com’ era , non è maraviglia che in 
tale occafione campalTe fe fteflo e altrui 
da un naufragió . A ftento approdarono a 
Fridericfam ; di là con miglior ventura 
egli fi ridufle a Vibargo, e per terra final- 
mente alla capitale dell' Impero ruflò . 

d 3 Vi 
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Vi pervenne in fui finire d’àgofto del 
2748 . Il principe di Analt Zerbft lo avea 
raccomandato alla forella fua GranduchelTa 
oggi Czara . Altre lettere lo indirizzavano 
a’ primi perfonaggi della corte , co’ quali 
poi converfando , non fola venne ad accre- 
feere 1’ opinione che di lui davano le let- 
tere, ma quella ancora di chi le avea per 
lui fcritte. In oltre numerava colà alquanti 
conofcenti di quel tempo in che dimorò a 
Coftantinopoli . La figliuola di Pietro il 
grande l’accolfe colla più graziofa clemen- 
za; nè quella fi rifolfe tutta in parole. Fu 
follo comandato che vi folle ogni di car- 
rozza di corte a polla di Jui ; e che un 
capitano di vafcello , il quale avea fervi to 
nella marina di Francia, il Sig. Palanfchy 
lo accompagnaffe a vedere quanto Pietro- 
burgo contenea di bello e rilevante. Seguì 
I’ udienza de’ Granduchi ; e pranzò alla lor 
tavola quel giorno flelTo. Indi a poco una 
imperiai fèlla gli fe pigliare un’ idea della 
magnificenza di quella corte . Più che d’ al- 
tro però lì m®llra prefo dell’ ingegno e 

della 
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della maeflofa avvenenza della giovane 
Granduchefla . 

Fu accompagnato a Crcmftat in urt 
brigantino della Corona dallo' Hello Palan- 
fchy , al quale avea Elifabetta fatto conta- 
re una fomma per tutte le fpefe di quello 
picciolo viaggio , che il capitano lì preftf 
gentilmente il penderò di rallegrare con 
una fcelta mufica iftruntentale. E’ da crede-* 
re che quella mudca e tanta imperiale mu- 
nificenza faceflero al viaggiatore Comparir 
bello e fuperbo quel bofco di una fpecie 
di pioppi onde è fiancheggiato il Neva $ 
bofco che mife tanta no/a nell’ Algarotti * 
Nè folo di quello tratto delle rive del fiu- 
me , ma ancora de’ fre porti , dell’ arfena- 
le, delle fortificazioni di Cronllat, e molto 
piu de’ pubblici e privati edilìzi di Pietro- 
burgo parla il Sagrafnofo in maniera, che 
fembra averne avuto alquanto fopfaflfatto Io 
fpirito . E’ quello il folo luogo per avven- 
tura de’fuoi ferirti in Cui fieno lumeggiati 
un poco oltre al naturale gli oggetti a lui 
caduti fott’ occhio. Lo che pu& elTergli av- 

d 4 venuto 


Digitized by Google 



Libro 


5* 

venuto per quella ragione principalmente, 
che non avea l’ animo abballanza prepara- 
to a quanto quella capitale sfoggiava allo- 
ra di pellegrino . E rifpetto ali- architet- 
tura foprattutto, un giudice fottiliffimo in 
quell’ arte ne avea fatto concepire agl’ Ita- 
liani un affai mifero concetto .> Nella più 
volte citata lettera al Conte Zanardi li ac- 
cennano in qualche modo le liniltre opi- 
nioni che tra noi correvano di Pietrobur- 
go: fonante cofe non avrei io a dirvi di que - 
fio paefe , di cui la pili parte degli uomini 
penfano cosi diverfamente da quello che ejfo è! 
Le arti vi fono in fiore ec. Segue a dire de- 
gli ftudj, dell’aura fovrana che li folleva; 
delle molte lingue che parla la Czara : e 
qui balza al fuo Maffei , la cui Merope tro- 
va Tulio fcrittojo imperiale , e poi fu quello 
di un letterato che flava traducendola in 
lingua ruffa , , . . . 

-t. Non fu quali neffun giorno di quanti 
ne pafsò a Pietroburgo } che non gli por- 
taffe nuove tellimonianze dell’, alta ftima in 
che era tenuto . Fu fpettatore delle cvolu- 
*- zioni 
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2 ioni del «còrpo de’ cadetti, pofcia di quelle 
di un reggimento di cavalleria e fanteria-, 
e finalmente delle pruove degli artiglieri-"; 
le une e le altre comandate a contempla- 
zione di lui . Andò a vedere il lago La- 
doga fìmilmente fopra un naviglio della 
Corona ; e lo alloggiarono come a Cron- 
liat , «afe d' imperiale appartenenza . 

Dopo efiere flato a Peteroff a prender 
commiaro, fi vide onorato d’altre grazie 
fegnalatiffime , quando parea che non glie- 
ne reflafle da confeguire più alcuna . Il 
gran cancelliere Conte di Beftoucheff gli 
fece avere a nome della Czara una caffa 
contenente venti libre di rabarbaro ( di- 
flinzione lolita ufarfi verfo i miniflrx efte- 
ri ) inoltre una ferie di medaglie d’ oro 
e d’ argento rapprefentanti tutta la fami- 
glia Imperiale . Parimenti a nome fovra- 
no il prefidente dell’ accademia Conte "di 
Razoumouski gl’ inviò tutto quello che 
eflà accademia poffèdea di più pregiato e 
in libri e in iftampe . Ebbe anche più : il 
Linneo avealo incaricato di ricercare per 

lui 
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lui alcune produzioni vegetabili e animali 
affai rare: pertanto, mercè il favore del- 
1’ accademia, potè procacciacene molte , 
che trafmife tolto a CJpfala ; fra le altre 
quella fpecie di ferpe nota fotto il nome 
di cobra, dono di che il Linneo fu lieto 
oltre ogni fegno . 

Quello che nell’ itinerario e nelle no- 
tizie è notabiliffimo , e che difficilmente 
potrebbe trovarli altrove, è la moltitudine 
di aneddoti e di caratteri di que' perfo- 
naggi, con cui piu conversò in Pietrobur- 
go. £ il momento non era di poco conto j 
poiché delle vicende ond’era Hata condot- 
ta al trono Elifabetta , durava ancora qual- 
che interno ondeggiamento . L’ Oftermart 
morto 1’ anno avanti , quali animi avea fo- 
piti , quali rifvegliati vie maggiormente » 
11 Munich tuttavia in (figlio , dice il nollro 
viaggiatore , ha fatto udire un giuramento in 
apparenza pià militare che politico , di non 
Voler morire come altri in Siberia : molti fon- 
dano fperanze fulla fua deprezza onci* mag- 
giore del ftto coraggio . Di fatti quella de- 

ftrezza 
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ftrezza Io riconduffe , come fa ognuno , 
alla corte e alle dignità . De’ molti carat- 
teri poi vaglia come di faggio quello del 
Conte di BeftouchefF. Il gran cancelliere 
non promette lo fpirito e il talento che fi ri- 
chiede pt' grandi affari di cui è incaricato : 
oltre gli efieri abbraccia anche gl’ interni , 
avendofegli a far pati col maneggio e co' fegreti 
raggiri ^ arte in cui non ha pari: a/pira a 
mantener fi l' autorità fuprema e a render fi ne - 
ceffario . Jnfipida e lentifjìma è la fina conver- 
fazione . Piglia diletto d’ ogni più picciola no- 
velletta : il dopo pranzo è più animato , e di- 
viene anche corte/e e giulivo ; guai allora però 
a chi lo irriti . Quello carattere è anche 
meglio delineato che non quello, che ufcito 
già da reai mano, venne in luce pochi anni 
addietro. Dal produrne altri fomiglianti io 
vengo ritenuto dal timore di non difpiacere 
a’ troppo noti e ragguardevoli attinenti e 
difcefi di coloro eh’ egli ritraffp. 

Non lafcerò di dire del penliero che 
Ci prefe a quel tempo de' vantaggi del fuo 
Ordine . Ebbe pertanto affai parte nell’ in- 
camminar 


Digitized by Google 



6o 


Libro 


camminar che fi fece un commercio di 
legname da coftruir navi tra la Ruffia e 
Malta ; -ed ottenne quanto ftimò conve- 
niente di domandare , affinchè quella fpecie 
di trattato potette più largamente protrarli 
in appretto. • . !. .-i v • ) 

Verfo il finire di ottobre nel 1748 
lafciò Pietroburgo . La corte lo fece ac- 
compagnare fino a Cronftat da quel capita- 
no e fu quel naviglio fletto, onde era grà 
flato quivi condotto una volta: quivi me- 
defimo entrò in un pachebotto rullò die 
tragittava a Lubecca ; e quella feconda fua 
navigazione nel Baltico fu ftraordinaria- 

mente felice « ..•••■ > • '« 

Rivede Amburgo, foggiorna alcun po- 
co in Annover , indi a Barenave a due 
miglia d’ Ofnabruch , dove la famiglia di 
Bar polliede fignorili tenute . Per l’ ultima 
città, per Brunfvich, Elmlìat , Magdebur- 
go, Brandeburgo li trasferifce a Berlino « 
Le lettere della PrincipclTa di Svezia 
Ulrica forella del Re l’aveano a quello cal- 
damente raccomandato:, ma tutti fanno che 
”, ‘ Fe- 
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Federico non folea pigliar concetto di al- 
cuno dalla {lima che altri ne facefle , ma 
da quello ch’egli da per le llefib diligente- 
mente ne raccoglieva . E che pregiaffe ol- 
tre modo il noftro viaggiatore , non pur 
è chiaro dalla maniera onde quella prima 
volta l’ accolfe , ma ancora dagli atti di 
fomma umanità e » beneficenza , di che lo 
colmò in appreflò più volte e predente c 
lontano . . 1 

Non è bifogno di ricopiare l’ ampio 
quadro eh’ ei pennelleggia di quella corte 
a quegli anni :> di tali pitture e vecchie e 
nuove framo oggi • provveduti a fovrabbon- 
danza . Noterò folamente che dopo avere 
alzato alle llelle la ^vivacità e prontezza 
della mente del Re, moftra di dubitare 
che nelle arti non avefle quel difeernimento 
che recava nelle altre cole : al che lo fpi- 
ritofifiìmo Abate Balliani ebbe poi coraggio 
di alludere più volte in faccia al Re me- 
defimo , nè già dubitando . Quello, che ecci- 
tò più di tutto la lua maraviglia fu 1’ afpet- 
to e la difciplina della milizia prulfiana . 

Ebbe 
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Ebbe a udire alcuna grata ed onore- 
vole lagnanza , perchè non fi fofle piega- 
to fir invito fattogli dal Lippftorf: e un 
altro della medefima indole ma di mag- 
gior pelò degnò pur fargliene lo fteflò mo- 
narca, il quale parca elferfi oftinato di 
volere in quello italiano un minillro . Gli 
fu poi dato di federe a que’ conviti , ne’ 
quali le Mufe intervenivano fempre , intrec- 
ciando un qualche pampano alle loro ghir- 
lande . Più ancora nell’ atto che accomia- 
tavafi, fi fentì comprefo d’ alta e nuova 
compiacenza a quelle parole di Federico : 
L' accademia di Berlino ha fcritto or ora ne' 
fuoi fafii il nome del voflro Marche fe Maffèi : 
/pero poi che vorrete aver comprefo per voi 
ftejfo , che gl’ Italiani non fono qui forejlieri . 

Ripiegò verfo l'Elba a mezzogiorno 
fino a Vittemberga , e rivoltoli a Zerbll , 
e di là a Quedlinburgo , a Alberllat , a 
Brunfvich , venne di nuovo a por piede in 
Annover . Di tante parti delle Saflònie da 
lui corfe e ricorfe , e de’ contorni dell’ Elba 
fingolarmente qualifica gli uomini e le ter- 
re 
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re con affai precifione . Di qua dal fiume 
credè di feorgere in generale più deprez- 
za j più attività nel popolo ; e fi abbattè 
più volte in quella non bianca fede, che 
gli Alemanni rimproverano così fpeffo al 
popolo dell' Italia , Efajta Alberftat quan- 
to all’ indole degli abitanti , Magdeburgo 
quanto alla fua pofizione fatta per fecon- 
darvi il miglior traffico interno di tutta 
Alemagna ; e quindi rifale alle lodi di Am- 
burgo , ove può ciafeuno , fecondo lui , ri- 
trovare la fua aria nativa , o fia addetto 
alle lettere o alle faccende o a’ follazzi . 

In quello andare e venire per le terre 
medefime potrebbe!! fofpettare qualche for- 
ta di millero ; e forfè ve n’ ebbe . Atten- 
deva dal padre fuo lettere , le quali accon- 
fentiffero efficacemente alla fua andata in 
Olanda e in Inghilterra . Era altresì in im- 
pazienza di ricevere quelle dell’ amico fuo 
Cavaliere Panciatici , che fi trovava a Brut 
felles , e con cui era in concerto di profe- 
guire i fuoi viaggi . Or quelle lettere e 
tardarono oltre mifura a giugnere , e fur 

rono 
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tona tali da recare alquanto fcompiglio ne- 
gl’ indirizzi che avea prefo . Quindi però 
non ancora ci fi farà chiaro abbaltanza il 
perchè di quelle (uè tornate nel paefe me-! 
defimo in giro di tempo sì breve. Nell’iti- 
nerario $’ incontrano alcuni cenni di un 
qualche foave , ma prepotente penfiero che 
gli fedelfe nell’ animo , e che fuo mal grado 
frapponete alquanta perp'effità nelle fervide 
fue deliberazioni: quelli cenni fon pochi, 
leggeri , focchiufi . Donde io credo che 
potrebbero pigliare una non difutile norma 
certuni che fi piacciono di confegnare per 
minuto alla penna non folo tutte le loro 
avventure , ma finanche le loro idee più 
fegrete : non fanno o non ricordano avervi 
una fpecie di candore, che gli uomini in 
generale fcambiano colla vanità ; nè quello 
è il folo pericolo a cui vanno incontro . 

Potè finalmente fpiccarfi dagl’incan- 
tati confini, ed entrare nelle province della 
Germania non ancora vedute . Si prefiflè 
di fcorrere i più notabili paeli dell’ una $ 
dell’ altra riva del Reno ; e da.- Annovet 

trasfe- 
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trasferitoli a Munfter, venne a vagheggiare 
quei teforo di pennelli fiamminghi di che 
è piena la galleria di Dufleldorf : posò al- 
quanto ancora nella più malinconica fra le 
grandi città dell’ impero ; chè tale a parer 
fuo e d’altri ancora è Colonia, malgrado 
la bellezza della fua pofizione . S’ inoltrò 
lungo il Reno fino a Magonza ; indi pie- 
gando a fiuillra continuò fino a Francofor- 
te , cui 1 per alquanti capi mette a parallelo 
con Amburgo , non fo quanto aggiulla- 
tamente ; ; • 

Fra le più pregiate fue conofcenze in 
quella città ricorda in particolar modo 
quella del vecchio Barone di Heckel , il 
quale avea militato fotto Carlo XII. e che 
fi godea il meritato ozio dell’ ultima età . 
Ebbe da lui alquanti aneddoti che manca- 
no nella lloria di quel Re ; e uno de' più 
brevi può qui eflère riferito. E’ noto che 
Carlo lece nel 1701 paffar la Duna alla 
fua armata fopra battelli di nuova inven- 
zione , rifoluro di aflaiire i SalToni trince* 
iati full’ altra riva del fiume . Impazientan- 

e doli 
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dofi della lentezza onde parea a Ini che fi 
facefle quel tragitto, diè di piglio a un 
remo e vogava ; ma in una maniera si im- 
petuofa e fuori di regola che rimbalzato 
il remo contro un battello vicino , fi fpez- 
zò: di che il Re tutto lieto, lanciato lungi 
«da fe quel che glien’era rimafto in mano, 
e fguainata la fpada; ben giufto è l’avvifo, 
difle , ed io dovea fol con quella affrettare 
il cammino; e in atteggiamento bellicofo 
fi pofe a rompere tratto tratto l’acqua colla 
punta di quella : azione comica nel vero , 
foggiunfe il vecchio ufficiale , e che parea 
d aveffe eccitare le rifa : eppure 1’ armata , 
parte di cui la oflervo , parte la rifeppe , 
ne prefe nuovo coraggio, quali che la fpa- 
da del fuo condottiero valelfe non foto a 
domar gli uomini , ma ancora gli elemen- 
ti ; e forfè fiffatta bizzarria più che altro 
procacciò agli Svezzefi quella vittoria . 

Ritorcendoli verfo il Reno , venne a 
Darmllat indi a Maneim: e di quelle due 
corti qualifica la diverfa fpecie di luffo, e 

le eol^umanze diverfe . Accenna la pretefa 

ralfo- 
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raflomiglianza fra Maneim e Torino eh’ è, 
egli dice , quale farebbe fra un pugno di 
pigmei in uniforme e uno fquadronc di 
granatieri . Onorato dall’ Elettore del dono 
di varie medaglie d’ oro e d’ argento e di 
una gemma di antico intaglio belliflimo , 
non fu poi meno diftinto a Carlsrue e a 
Raftat : e in quella ricordando il Principe 
Eugenio e Villars , getta alcun rìfleffo fu 
quell’ epoca politica . Pondera le rendite e 
la pofizione di quelli flati rifpetto alla 
Francia , all’ Impero , agli Svizzeri ; e ciò 
gli apre ftrada a ricercare del commercio , 
a cui davano allora , come danno oggi , 
forfè il più forte alimento fpaziofiflìme fel- 
ve: e dalle ftelTe felve deriva a quello fuolo 
un tal nuovo genere di bellezza per mezzo 
degl’immenfi viali che magnificamente le 
fendono da ogni lato. 

Non è alcun foggiorno in Germania 
dopo quello di Amburgo, ch’egli antepon- 
ga alla capitale dell’Alfazia. Con che com- 
prova che non erano per lui il folo argo- 
mento della giocondità de’ paeli lo fplen- 

e 2 dorè 
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dorè ehe diffondono le corti , e le graziofe 
accoglienze che quelle fanno ad illuftri viag- 
giatori: e addita altresì che per molto che 
gli gradinerò le carezze e gli onori , più 
però li fentiva inclinato di vivere a fuo ta- 
lento in que’ luoghi , dove parea a lui che 
certe confluenze e contrappolli di caratte- 
ri , di opinioni , di faccende gli fornittero 
nuovi mezzi di addottrinarli nella fcienza 
da lui prediletta, lafciandolo arbitro inte- 
ramente e padrone di tutte le fue ore; del 
qual impero già ho detto quanto fotte ara- 
biziofo . Di que’ mezzi però non fembrerà 
a tutti che abbondi Strasburgo: poterono 
forfè allettacelo ancora una liberale foeial 
politezza, g l’ilarità e la leggiadria fletta 
de' volti che brillano in quella contrada . 

Di là divifava di volgerli finalmente a ’ 
Parigi, indi profeguire in Olanda, e tra- 
gittar poi in Inghilterra . Ma divisò inva- 
no ancor quella volta . Potè confolarfcne 
intanto incamminandoli per colà , dove è 
incerto fe fia maggiore il pafcolo che la 
natura tìfica offre ad ogni patto agl’ indaga» 

tori , 
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tori , o quello che Ior promette la natura 
morale con ciò che vi hanno aggiunto i 
civili e i politici iftituti . Nell’ aprile del 
J74 9 fi recò a Bafilea, a’ cui abitanti afle- 
gna un carattere di certa dolcezza poco re- 
pubblicana, e molta pendenza alla infin- 
gardaggine. Ma a quelli giorni la dolcezza 
di quella gente fi confà beniflìmo co’ lor 
doveri : e quanto alla infingardaggine non 
t ve n’ ha fegno . Si procacciò molte ore di 
converfazione con Giovanni Bernoulli , il 
quale godè di raccogliere a un tratto da 
un fol uomo le contezze fetenti fiche pivi 
recenti del fettentrione . Inoltratofi a So- 
letta , vi notò in molte cofe colori fran- 
teli: è uno Arano contrappofto , così egli, 
il «veftiario delle donne di qualche condi- 
zione tutto pieno della capricciofa elegan- 
za di Parigi , e le lunghe , folte e bianche 
barbe di uomini che io incontrava mifti 
fra quelle per la città : parevami di efler 
prefente à qualche bizzarra rapprefentazio- 
ne , in cui l’ autore fi forte prefo 1’ arbi- 
trio di enormi anacronffmi . Berna , fogne 
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egli , fa quali perdere l’idea che uno ha con- 
cepito della Svizzera, come ne abbia già ve- 
duto qualche parte : nè di commercio nè di 
ftudj vogliono briga i Bernefi ; un Haller 
vale (blamente di prova che un gran lette- 
rato può nafeere dappertutto : intendono a 
goder della vita, Sibariti nel centro di una 
regione quali fpartana : v’ è una pubblica bi- 
blioteca, in cui non entrano che i foreftie- 
ri. Riferendo quelle olfervazioni , io non mi 
dichiaro mallevadore della loro efattezza . 

Erano a que’ giorni in Lofanna alcuni 
perfonaggi di fua conofcenza , il giovane 
Principe di Analt Zerbft fotto nome di 
Conte di Tewer, e i Principi di Nsffau e 
d’ Ifemburgo : v’ erano inoltre due fuoi in- 
timi amici il Sig. Cappelman, il quale ac- 
compagnava il Conte di Tewer, e il Baro- 
ne di Paczenski Sleliano. Quella comitiva, 
la pittorica pofizione del paefe , la genti- 
lezza degli abitanti , le occafioni e il co- 
modo di darli in braccio a’ fuoi lludj Io 
tennero quivi affai più lungo tempo di 
quello eh’ egli aveffe divifato da prima . 

Col 
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Col Barone di Paczenski andò a ve- 
dere Ginevra: vi frequentò la cafa del ma- 
tematico Kratrimer e più ancora quella del 
Trembley, il quale era a quel tempo aU 
zato alle {Ielle per le recenti fue indagini 
fu i polipi . Nella pubblica biblioteca godè 
udire ricordato con fommo onore il Mar- 
chefe Maffei, che in efaminarla avea fpefo 
parecchi giorni ; e fopra un infigne fram- 
mento in papiro ravvisò efpreflo di fuo 
proprio carattere e il piacere che avea trat- 
to da quella lettura , e la gratitudine che 
profetava a chi gli avea conceduto di far- 
la a tutto fuo àgio . 

Tornandoli a Lofanna posò alquanto t 
Rolle , dove abitava un fuo vecchio amico 
il medico Hilfer. Quel borgo è de’ più ri- 
denti che forgano fui lago e de’ più pitto-i 
refchi . Quale Jìtuazions ! efclama : pojja io" 
efeguìre le nafcenti mie idee , e farò felice! 
Gli andava certamente per l’ animo il dife- 
gno di venire un giorno a vivere fu que- 
lle rive . Potè frattanto goderne in altra 
parte in compagnia del Conte di Tewer , 

e 4 il 
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il quale quando appunto egli fi reflituì a 
Lolanna, dilponevafi a cambiar quella colla 
villa. Alla metà del .maggio il Principe, 
il Cappelman , il Paczenski e il Sagra- 
mofo.fi condulTero ad alloggiare a un bre- 
ve miglio dalla città, in un’ ariofa e lieta 
cafa , intorno a’ cui piedi fcherzano dolce- 
mente le acque del Lemano ; e dove , 
com’ egli fi efprimi: , la pura ed. argentea 
fuperficie di quello lago, i varj ordini di 
monti e di poggi, un mirto maravigliofo 
di colto e di forefto , di fterilc e di uber- 
tofo mettono gli occhi in una deliziofa in- 
quietezza ; non fapendofi ove più fpeffo e 
più a lungo tenerli fiflì , fé negli oggetti 
lontani o fe ne' vicini., 

In quella sì amabile folitudine fi con- 
facrò ciafcuno a quegli rtudj , ,a cui più 
fentivafi invitato o dal genio 0 dalle, circo- 
ftanze . Quanto a me , egli dice, io ritorno 
al più necejfario ; e mi terrò firetto a quello in 
tutta la fiate . Non è bifogno dire qual 
forte quello ftudio : vi s’internò per ogni 
parte meditando , leggendo , rilcontrando 
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colle teorie la fperienza avuta fino a quel 
tempo . Al riunirli che in varie ore del 
giorno facevano infieme , movea ciafcuno 
dubbj e penfieri fulle materie fue , e ponea 
mente a quelli d’ altrui 1 la quale fpecie di 
fcontri e di urti conduceva di leggeri a 
grande ripolimento. In quelli colloqui pren- 
deano luogo non di rado diligenti ricerche 
intorno alle leggi, ai collumi, al governo 
dell’ Elvezia e delle contrade limitrofe : è 
a ben appoggiarle , diede da quel luogo va- 
rie corfe quando in compagnia e quando 
folO: rivide Ginevra, fi portò a Berna due 
volte , due volte a Iverduno ; penetrò nello 
Sciablefe . 

Non rellò poi di fecondare con altri 
piccioli sì ma difficili viaggi 1’ amor conce- 
pito per le fcienze naturali ; il quale ama- 
re medefimamente traluce tratto tratto ne’ 
fuoi fcritti di quella llagione . Da Ginevra 
fi condulTe al Saleve ; e ne riportò criflàl- 
lizzazioni , conchiglie , e lòprattutfo piante 
rare di che quel monte è sì ricco ; e di 
quelli acquilli diè tolto parte al Linneo ^ 
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Osò poi inoltrarfi per le ghiacciaie full’ or- 
me di pochi : e potè contemplare più d’ una 
volta il piu iriafpettato contrappofto che 
v’abbia al mondo, cioè un verno fpavente- 
vole in quella fpecie di mare perpetuamen- 
te gelato , e una gioconda primavera nelle 
morbide praterie odorofiffime che fi difen- 
dono per le vallate circonvicine . ' 

Pofe mente ancora in efaminare a diffe- 
renti rifguardi il Lemano. Ben fanno i dot- 
ti che a que’ dì v ! aveano non poche dub- 
biezze e fulle dimenfioni di quel lago , e 
fu certa fpecie di Huffo e rifluffo cui è 
foggetto , e fulle trombe che in effo fi of- 
fcrvano : materie fopra le quali è qualche 
nebbietta anche oggi, malgrado le sì lumi- 
nofe offervazioni del Sig. di Sauffure . Ora 
egli intorno al primo raccoglie e pondera 
le varie altrui opinioni e gli Sperimenti : 
rifpetto al fecondo viene indagando ciò che 
poffa lo Sciogli mento delle nevi feguendo 
1 ’ opinione del Sig. Jallabert ; per ultimo ri- 
fcontra le trombe celebri del 1741 e 1741 
con quella di cui fu egli ftcffo fpettatorc 
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il dì 2 6 maggio , c che così riferifce . E ’ la 
più grande che da gran tempo fiafi qui veduta ; 
ed è anche nuova . Sollevando, fi quefla gran 
maffa di vapori dal lato delle più alte monta- 
gne della Savoja , / inoltrò fino alla metà del 
lago y e torcendoli poi verfo levante , fi fciolfe : 
occupava un vaflijjìmo fpazio , nè terminava 
in punta come fogliono , ma ajforbiva V acqua 
in tutta la fua larghezza . Ufcirono poi della 
tromba il tuono e il lampo , e piovve lo fpazio 
di pochi minuti ; fenza che l' orizzonte fojfe 
meiì che chiarijfimo in ogni parte. « 

Seguono varie oflervazioni meteorolo- 
giche ; e quelle del giugno fono ancor più 
curiofe per la ftranezza onde quel mefe fi 
convertì in una vernata afpriffima . Que- 
fio frequente corrucciarfi che fa la natura 
in feno alla più bella ltagione dell’ anno* 
fcema non poco il merito di quel cielo; e 
il noftro viaggiatore ebbe forfè a pentirli 
nel giugno di quel fuo caldo e foave voto 
fatto in aprile : lo che accenno anche vo- 
lentieri a ferire alcun poco quegl’ ingrati 
fra’ nollri, i quali perchè veggono gl’ In- 
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glefi preferire le rive del Lemano alle ca- 
ligini del Tamigi, affettano anch’ effi di 
anteporle alla perpetua amenità di che ri- 
dono le corte migliori del Lafio’, del Be- 
nàco , de’ golfi della Spezia e di Napoli* 
Giudiziofi fono i paralleli ch J egli vie- 
ne fpefl'o delineando nell’ Elvezia fra, paefe 
e paefe . Notabile fra gli altri è quello di 
Lofanna e Iverduno : e prima della pofi- 
zione dell’ una e dell’ altra, certo belliffime 
tutte e due* fennon che la prima vince di 
falubrità la feconda da cui è vinta di va- 
ghezza . Agl’ Iverdunefi poi ricufa quali 
ogni attitudine agli ftudj, e molta ne attri- 
buifce loro al picciolo traffico ; concedendo 
1’ una e 1’ altra al paefe eh’ ei pone lor di 
rincontro . Meno vario ma meglio colo- 
rito è il parallelo che s’ aggira intorno a 
Lofanna e Ginevra . Artegna agli abitanti 
della feconda più fagacità cd anche più 
elevatezza d’ ingegno , lodando i Lofannefi 
per efattez za e buon ordine ; e al tempo 
me defimo mortra pregiarli oltremodo per 
cordiale amorevolezza. Così quantunque le 

con- 
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convenzioni di Ginevra fieno più fplen- 
dide , più eleganti ed anche talvolta più 
fpiritofe , in quelle di Lofanna è un com- 
mercio lodale più franco e più dolce ad 
un tempo , più fatto per legare intima- 
mente gli animi tra loro . 

Erano a buon porto gli fpedienti fuol 
per continuare il giro d’ Europa , quando 
vennegli fatta iftanza perchè differiffe an- 
cora qualche tempo : fi rifolfe di accon- 
fentire, e fu gran facrilìcio . Ma di troppa 
forza , dice egli ftefio, fono le leggi e i do- 
veri dell ’ amicizia ; e torno in Germania . 
Sembra pertanto che lo riconduceffe colà 
alcun affare affidatogli dall’ amico fuo Sig. 
Cappelman ; e il carteggio di quel tempo 
adombra l’indole di quell’affare. Venne per 
Berna a Zurigo e a Sciaffufa ; ricomparve 
nelle corti di Baden ; fall pofcia fino a 
Eidelberga , e fi accorfe della vaghezza del 
Bergftras, ma folamenre a quel modo onde 
potremmo comporci l’ idea di una grazio- 
fa e vivace perfona, non altrimenti miran- 
dola che immerfa in un fonno profondo : 

cor- 
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correva una vernata rigidiifima e quando fi 
recò da prima verfo le rive del Reno , e 
quando di là a un anno vi fece ritorno . 
Peccato che un si fino eftimatore del bello, 

■ un tanto amico della campagna non abbia 
contemplato nel vero Ior lume que’ quadri 
della natura , alla leggiadria e foave fre- 
schezza de’ quali non ha tutto il rimanente 
della Germania che contrapporre! 

Per Darmftat e Francoforte fi con- 
duce a GidTen , a Marburgo , a Caflel . I 
medefimi paefi gli fomminiftrarono materia 
a nuove riHelfioni . CalTel rifplendea allora 
della prefenza di molti principi che ci fi 
erano raccolti , fra’ quali lo Statolder , la 
Principila reale d’ Inghilterra . Fe quivi 
moftra di fe come del più confumato e 
gentil cortigiano , egli che avea paffuto 
quali lo fpazio di un anno a filofofare in 
una folitudine : tanto e coll’ animo e col 
tenor di vita e colle maniere fapea mira- 
bilmente atteggiarli a diverfe feene. 

Non reftò di vifitare Gottinga , la cui 
univerfità numerava allora circa dieci anni 

di 
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di vita , e parve a lui già averne cento . 
Inoltro!!! a Paderborna, quindi a Ofnabruch 
e a Barena ve in grembo a’ parenti . Pafsò 
il Vefer, fcorfe i paefi limati fra quello 
fiume e l’Elba; pofcia per Ilcjefeim fi con- 
dufle a Zerbft . Ebbe non breve dimora in 
quella corte accoltovi con benignità indici- 
bile dalla Regnante madre di quel Principe 
che onoravalo di tanta amicizia . Defcrive 
il paefe; e riafiume le cagioni della deca- 
denza delle fue manifatture e del fuo com- 
mercio quafi tutto dilfeccato dagl’Olandefi . 
Apparifce non fidamente che la gelofa com- 
milfione affidatagli, era per quella corte, ma 
ancora che i maneggi riufcirono a fecon- 
da de’ defiderj di che ne l’ avea incaricato . 

Seguitò per Eipfia in occafione della 
fiera ; e confiderà quella a un di prelfo a 
quel modo onde il Sig. de Lue ha poi par- 
lato si faggiamente di quella di Francofor- 
te. Conversò co’ celebri conjugi Gottfched, 
e collo Itorico Mafcov ; e fi maraviglia che 
dove tutti in Lipfia accufavano i primi di 
orgoglio , Defilino parlaffe della pedanteria 
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del fecondo . Avendo rifaputo dal Gottfched 
che il Sig. Clodio rettore del ginnafio di 
Altemburgo pofledea molte lettere del Ma- 
gliabechi dirette a Criftiano Daumio, delle 
quali il Marchefe Abate Nicolini andava 
in cerca premurofamente , fi propofe di 
portarli colà a procacciarne copia . 

Piegò a Drefda il cui Sovrano che già 
qualche anno innanzi 1’ avea onorato di un 
invito, era allora a Varfavia. Negli abitanti 
dell’ Elettorato gli fembra di ravvifare e 
una più generale cultura d’ ingegno e una 
più pronta attitudine a diverfe cofe ; ma 
poco della germanica lealtà . Si conduce 
poi in Altemburgo e con frutto . L’ arrivo 
del Re d’ Inghilterra in Annover lo chia- 
mò quivi a porgergli omaggio. Dipinge vi- 
vamente il volto e 1’ animo della favorita 
la ContelTa di Jarmouth, la di cui ftima 
feppe conciliarfi bentofto ; e Io dimollrano 
le molte e graziofe lettere di lei . 

Era da temere non egli in quella parte 
di Germania s’ avveniffe ne’ rifchj di un 
giorno. Eccolo però nel maggio del 1750 

affret- 
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affrettarci verfo i confini delle Province 
unite . E già poco fpazio oltre V Ems , fi 
accorfe di un qualche cambiamento negli 
uomini e nelie terre . Penetrò nell' Over- 
yffel; e a Deventer cambiamenti anche più 
forti; indi a poi una perpetua uniformità. 
Quella che in Olanda abbraccia tutte le ope- 
re delle arti e neceffarie e piacevoli, è ma- 
dre di gran no/a foprattutto agli occhi di un 
Italiano ; e gl imprigiona e quali macera 
1 immaginazione ; cosi quella troppo ricer- 
cata e troppo ripetuta nitidezza muove non 
fo qual fenfo di difagio e di tormento ri- 
fpetto altrui e rifpetto a noi ftefli . Defcri- 
ve Amersfort e Naerden ove s’imbarca per 
Amlterdam . Delle faccende mercantili di 
quella e della marina Olandefe tratta in 
una relazione a parte di cui Clamo privi . 

Continuò per Harlem e per Leida , 
dove cercò de’ più infigni uomini che vi 
fiorivano ; e giunto all’ Aja , llimò di tro- 
varfi in paefe quafi fuo ; in tanti s’ imbattè 
conofcenti ed amici e sì graziofamente vi 
venne accolto alla corte : c in quella potè 
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riufcire non difutlle a Malta . I Due Cava-r 
lieri Tuoi confratelli fi erano portati in 
Olanda ad intavolarvi una compra di Je> 
gname da coftruir navi , |1 Gran Maeftro 
pon avea lor dato lettere per lo Statolder, 
perocché quelli non gli avea partecipato , 
com’ è di collumanza, il fuo innalzamen- 
to . Or ciò non piacque punto ; e fi potea 
temere da così lieve cagione un effetto 
finiftro a’ bifogpi che aveano configliato 
quella venuta. 11 Sagramol'o procacciò uffi- 
zi ; e i Cavalieri furono prefentati al Prin- 
cipe, il quale li favori efficacemente ; e 
promife loro che avrebbefi dato pronto ri- 
paro alla mancanza, per cui eglino aveano 
mancato di lettere . 

Si condufle a Roterdam, jndi a Utrecht; 
e qui ritenutoli alquanto, conversò col Gro- 
novio e col Rocker . Girò per la Gheldria 
dal Vaal fin alla imboccatura dell’ Mei, ar- 
redandoli a Nimega e a Zuften, e tornan- 
do indietro per Ardervick, dove, lo induffe 
a trattenerli alquanti giorni un corfo di 
curiofe fperienze tìfiche apertoli in quella 

uni- 
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univerfità provinciale, di cui fi lagna cho 
gli Olande fi non facciano quei conto ch$ 
fi dovrebbe . Per altro cammino fi reftituj 
all’ A ja , cercando ed elaminando le cafe 
di campagna più celebri e i giardini, dove, 
-egli dice, fi ha un nuovo palpabile argo- 
' mento che il folo danaro non ne fa felici. 
Quanto alla natura del fuolo , fcgue egli , 
l’ indullria non ha potuto nafcondere da up 
lato la fteriiità , dall’ altro i pericoli di un 
foggiorno che le minacce dell’ acque ren- 
dono inft abile : nè i comodi, nè le ricchez- 
ze badano a farne illufione dove la natu- 
ra non mofira di accoglier gli uomini, ma 
fidamente di tollerarli . 

Spefe non così gran tempo nel conofci- 
• mento di quelle contrade, donde pafsò nelle 
•Fiandre. Il Paczenski , cui avea riabbrac- 
ciato all’ Aja , fife ad accompagnarlo buon 
tratto. Si trasferì a Bergopzom, poi a An- 
verfa che efalta come il luogo meglio difpo- 
llo per un traffico fenza limiti ; di là per Ma- 
lines a Bruflèlles . Qualifica il commercio 
, di quella città coll’ Olanda ^ gli artefici gli 

.fi . fera- 
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Sembrano diligenti , ma mal atti a inven- 
tare ; gli abitanti in generale di una affa- 
bilità più ftudiata che natta . 

Seguitò per Gand: i paefi che percor- 
re gli porgono l’ idea di un parallelo fra 
elfi e alcune parti di Lombardia . Giunto 
in Ollenda , confiderà le fortificazioni , e 
particolarizza fopra alcune condizioni di 
che è bifogno, a trar ficurezza dagl’ in- 
ondamenti . Loda il difegno di ftabilire a 
Nieuport un magazzino e un nuovo tran- 
sito di merci . Offerva con maraviglia la 
fortezza di Furnes ; e venuto a Dunclierca 
vi s’ imbarca per 1 ? Inghilterra in fui fini- 
re di agofto . 

Poco appreffo 1’ edere giunto a Lon- 
dra , il Principe di Galles degnò mandarlo 
invitare a Clifden, donde il Principe lo 
condude a Windfor ; e il Re nominollo 
‘ firn gentiluomo di camera alla corte di 
Annover . Indi a non molto accompagna- 
toli al Principe allora regnante di Baden 
' Durlac , fi recò a vedere le più infigni 
città del regno, i porti del mezzogiorno, 
i giardini più celebrati . Oltre 
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, Oltre al cohofcimento degli uomini , 
ih che potè raffinarfi preffo quella gente in- 
tendemiffimay ebbe ancora dinanzi due og- 
getti y ne’ quali fi efercitò e cercò ogni 
via di elTere addottrinato, cioè alcuni piò 
fattili ritrovati .nella nautica pratica , e al- 
cune particolari maniere di ridurre a cul- 
tura i terreni. Sull’ uno e full’ altro fcriffe 
differenti ricordi , che s’ incontrano fra le v 
fue carte: Ho trovato , dice in un luogo, 
quejli fiudj in fiore preffo i primarj fignorì 
del regno; e ciò può render ragione della fio- ! 
ride zza dell' Inghilterra : bafla poi aver vedu- 
to anche il fola Portfmouth , per non dover 
dubitare che quejla nazione è fovrana de' mari. 

Non trafcurò di vifitare Oxford e Cam- 
brige. E qui confeffa che più che lo fludio 
delle fcienze tìfiche e della erudizione , Io 
guidava e lo ri tenda alcun tempo in mefzo 
alle radunanze de’ dotti altro ftudio a lui 
più caro e affai più rilevante. L’ uomo, fon 
lue parole, mdnifejla fi in quéfli luoghi ben più 
che altrove e in tutta là picciolezza e in tutta 
la grandezza di cui può effer capace. Nelle corti 
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è a un dì preffi un color foto che campeggia , 
e dappertutto il medefimo ; ma ciafcuna di 
quelle radunanze ha il fuo , anzi per l’ ordi- 
nario ne ha molti che le fon proprj . Non fa 
quanto il cortigiano poteffe raccogliere per 1’ ar- 
te fua nelle univerfità , nè quanto il letterata 
nelle corti: fo bene 1 che chi voglia penetrare ne ’ 
ripofligli del cuore umano , ha bifogno d’ affit- 
tigli ar l’ ingegno nell’ e fame dell’ une e delle 
altre . 

In quelle due univerfità come altresì 
a Londra dalla bocca di tutti i dotti udi- 
va gli encjmj del fuo Maffei ; e di quelli 
compofe quali alcun conforto alla vecchiaia 
di quel gran letterato alfalita in Italia 
dalle armi dell’invidia, deboli ma pur fa- 
flidiofe: perocché gli partecipava i collo- 
quj tenuti, e i fegni della gloriofa ricordan- 
za che fi faceva di lui. Una volta gli fcrifle 
ancora congratulazioni in nome del Prin- 
cipe di Galles pel Mufeum Veronenfe , che il 
Principe non ebbe veduto prima che il Sa- 
gramofo gliene umrltafTe in dono un efem- 
plare . - 
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Fu di bel nuovo chiamato a Clifden ,• 
óve fi ritenne più fettimane. Reftituitofi a 
Londra, fi diè anche più attentamente a ri- 
cercare del commercio Inglefe c delle for- 
genti della ricchezza e floridità : cosi fui 
carattere di quefta nazione meditò con gran 
cura , e fe ne compofe uh giudizio che 
morte nel fuó animo un rifpetto altiifimo 
e cortame in lui finché vifle * Alami , egli 
dice , tacciano gl' Jngleji di certa durezza di 
cuore ; si , difficilmente fi lafcian eglino comma - i 
vere da quelle frivole e leggeri cagioni * ondo 
altri uomini vengono tratti talvolta al. deli- 
rio : ma fe 1‘ animo inglefe trovi un foggetto 
degno della fua commozione j chi ha mai ve- , 
àuto in altra gente affètto più rifoluto , più ! 
intenfo , più operofo? Li tacciano di certa len- 
tezza di fpirito : ma la mente aggi affata e 
profonda può ella correre e precipitare ? Que* 

(la aggiuffatezza , quefia profondità fono chia- 
ramente impreffe nelle azioni , ne libri , ne' 
lavori degli artefici . 

E’ degno poi di confiderai in qual 
modo tenga dietro il Sagramofo alle mezze 
f 4 tinte 
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tinte di Affatto carattere nazionale; e all’ 
allargarli e diftenderfi di quelle preffo i 
popoli d’ Europa , fra i quali il traffica e 
la marina aveano occafionato Ano a quel 
tempo maggiore affluenza d’ Inglefi . L’ imi- 
tazione 111 riftretta da prima agli originali 
che più cadeano fcrtt’ occhio, cioè a certa 
foda eleganza iu divertì labori delle arti 
meccaniche , a certe regole e ufi marina- 
refchi : indi fi pafsò a certe coftumanze 
domeftiche ; e fi cominciò a dar nel comi- 
co. In quefto fcoglio urtarono meno quelle 
genti che meglio fimpatizzavano cogl’ In<- 
glefi, fra le quali il noftro viaggiatore an- 
novera gir Amburghefi . Predice i palfi gi- 
gantelchi deir Anglomanìa ; e vedutala poi 
negli ultimi fuoi anni intefa unicamente 
alle frafcherie più infenfate , Iblea dire fcher- 
zando, non effervi fcena d’eroe così grave, 
che appoggiata a un cattivo attore , non 
polla compatir d’ arlecchino . 

Era fui punto di tornare a Clifden la 
terza volta, quando ebbe nuova che il Prin- 
cipe di Galles erafi gravemente infermato*: 
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6 alla nuova della malattia venne appiglia 
quella della morte . Molto ho perduto , foli 
lue patrie , nella morte di queff amabile e 
degna reai per fona che mi ha diflinto , anzi 
poffo ditte accarezzato dd amico . La mia fi- 
lo fofia mi protejfe validamente nel tempo chi eb- 
bi r onore di ejfere vicino a lai : poiché avendo 
io fempre ricafato di ricevere ciò che V ami- 
cizia di lai mi offeriva , non mi trovo oggi 
sbilanciato in confegaenza di quel calcolo e he 
avrei fatto , accettando . Nè furono quelle 
le fole efortazioni che a lui venifTero fatte 
di rimanerfi fotto quel cielo. 

Lo affrettò a lafciarlo l'infermità agli . 
occhi , che quell’ aria gli avea Allctta- 
ta ; e forfè più ancora la difficoltà di 
f fupplire al difpendio che Londra elìge i la 
qual condizione ben dee metterne maravi- 
glia come potendo avere molti fuflìdj , a 
foddisfare tanto fuO desiderio di rimanerfi 
colà più a lungo, non voleffe piegarli a 
riceverne alcuno . Si duole amaramente di 
quella partenza ; e viene mentovando con 
affetto gli amici , che in un anno e più 

di 
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di dimora aveali colà acquiftati : e a chi 
mi chiegga chi fodero io darò più che i no- 
mi , accennando tanti eflere flati gli amici 
Tuoi in Inghilterra , quanti v’ aveano colà 
grand’ uomini a quel tempo . Quindi folea 
poi dire il Baretti che il miglior partapor- 
to che IV potefle prendere per Londra , era 
una commendatizia del Cavalier Sagramofo . 
Nell’ ottobre del J751 venne a Douvres, . 
e tragittò a Bologna, donde lì conditile a 
Parigi « 

Come prima io ebbi {corto nell’ itine- 
rario dell’ Inghilterra la Tua determinazione 
di pillare a Parigi , e trattenervi!! predò 
che un anno, mi diedi a credere che quella 
metropoli avrebbe fomminiftrato materia ad 
uno de’ più lunghi articoli delle fue rela- 
zióni. Rivolli intanto i manofc ritti ; ma per 
molto eh’ io mi cercaffi , non n’ ebbi nell un 
frutto ; e quello fquarcio c non Io come 
perduto. A rendere meno confiderabile que- 
lla lacuna , altri avrebbe qui potuto acr 
cozzare alquanti aneddoti venuti fuori da 
perfone, cofpicue : ma io non altro fo che 
». fc- 
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feguire efattamente le orme del mio viag- 
giatore ; nè ardifco metter piede , dov’ egli 
non abbiami preceduto . 

Dirò (blamente che i primi uomini 
della corte e delle accademie gli furono lar- 
ghi della loro amicizia ; e che moftrarono 
ancora, lui già partito, in che alto conta 
teneffero 1 fuoi talenti e le fue maniere . E 
della coftanza di tali fentimenti ebbe la 
compiacenza di accertarfi egli medefimo, 
allorché vent’ anni appreffo andò a rivedere 
quella metropoli . Oltre al carteggio che fa 
di ciò piena fede , citerò un valentuomo 
napoletano di chiara memoria Carlo Vefpa- 
fiano, il quale viffe in Parigi parecchi anni 
e caro a gran (ignori e in affai domefti- 
chezza co’ letterati ; e che tornato fra noi, 
narrò più volte dell’ efimio concetto che il 
Sagramofo avea fatto prendere di fe . Ma 
due viventi varranno a più (plendida tefti- 
monianza delle fteffe cofe, la Signora Con- 
teffa Grismondi Soardo de’ cui pregi Tariffi- 
mi non è chi non fappia, ella che tanto fi 
fe colà ammirare da uomini, i quali altro 

pur 
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pur non volevano che eflère ammirati ; e il 
Sig. Abate Bettinelli, che foftenne sì bene 
in faccia a quc’ medelimi 1’ onore delle let- 
tere ed arti noftre . 

'• Nel luglio del 1752 fi morte da Pa- 
rigi a percorrere le province del regno - 
S’avviò fulle prime a Pitiviers, non lun- 
gi dalla qual città alloggiavano i due fra- 
telli du Hamel; e fi trattenne alcuni giorni 
feco loro, iftruendofi in un’arte a lui sì 
cara , 1 ’ agricoltura . Fece nota minùtiflima 
delle loro occupazioni , de’ lor ultimi ri- 
trovati; e fi propofe di chiamar 1 ’ Italia 
a trarne profitto . Efamina i modi onde 
aveanò agevolato l’efecuzione degl’rnfegna- 
menti del Tuie : defcrive un ventilatore di 
nuova foggia , nuove macchine ad attinger 
acqua ; e fpecifica varie felici cure intor- 
no a più alberi efotici, perchè allignartene 
ne’ campi e ne’ bofchi di quelle terre . 

’ Continuò poi ad Orleàns; t della Loi- 
rà e de’ canali, donde trae sì grati bene 
il commercio di quel paefc , viene parlan- 
do a lungo. Loda 1’ aria vivace c la pit- 
torica 
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lorica fi tu azione di Blois . Della Turrena 
non reftò così pago , come altri furono ; 
l’amenità gli parve troppo fpeflo interrotta 
e con troppa crudezza. Di là inoltrofli a 
Saumur, a Angers e pqi nella Bretagna. 

Come prima ebbe melTo piede in que- 
lla provincia, fi fe chiaro di un non lieve 
cambiamento nelle fifonomie; ne feoprì an- 
cora nel carattere e ne’ collumi; febbene 
quello feerai e fvanifea agli occhi di chi 
fi avvicini alle città marittime più frequen- 
tate . Parendogli degno il pael'e di pofate 
confiderazìoni, ebbe dimora in più luoghi, 
foprattutto a Nantes , a Rennes , a Brelt . 
Le campagne che percorfe fra le due pri- 
me città , gli gradirono oltremodo ; e le 
raflòmiglia più eh’ altra d’Europa alle in- 
glefi . San Maio gli riufeì piacevole pe’ co- 
fiumi degli abitanti ; illruttivo rifpetto al 
commercio. S’inoltrò nella Normandia fino 
ad Havre. Rientrando poi nella Bretagna 
per San Brieu , fi condulfe a Morlaix onde 
piacere al fuo MafFei . Vivea colà un eru- 
dito intento ad illuftrare la fialTa , lingua 

bret- 
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brettona , odia 1’ idioma armorico degli 
odierni Brettoni che Scontrandoli col val- 
ico de’Gallefi d’Inghilterra, li fa da molti 
afcendere gloriolàmente fino a’ Galli Celti; 
genere di ricerche, egli dice, di cui 'non fo 
ancor bene cofa penfarc ; poiché mi fono 
avvenuto in alcuni che compiangono chi 
non vi fpenda tutta la vita, e in altri che 
deridono chi vi confumi folo un minuto . 

Di Breft dà ragguaglio fiffattamente 
che ne traluce la compiacenza avutane nell’ 
efaminarla . Ne paragona la rada con quella 
di Tolone , e prefcrifce la feconda non folo 
Spetto all’ ingrelfo , ma a qualche altro 
riguardo ancora . Attraverfata quella rada , 
andò a metter piè a terra a nove miglia da 
Breft . Avviatoli poi verfo le colle meridio- 
nali della Bretagna, per Quimper venne al- 
T Oriente ; e qui olferva tutto ciò che ri- 
guarda la marina , e rifcontra con quello 
che ha veduto altrove: nè già trafcurò Porto 
Luigi . Pennelleggia la fuperba veduta di 
Guerande ; gran bacino marittimo , le cui 
rive fono tutte fiancheggiate da borghi e vil- 
laggi , 
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laggi , i quali tengonfi dietro l’ un l’ altro in 
modo che a certa diitanza comparifcono una 
fola immenfa città che vengali intreccian- 
do attorno a quell’ acque . Fa poi nota di 
un curiofo contrappofto : mentre in quelle 
parti l’indullria nelle città è fomma, nelle 
campagne trionfa vifibilmente 1’ infingar- 
daggine . Ripaffa la Loira , percórre il 
Poitou , e T Aunis , pofando alcun giorno 
alla Roccella e a Rochefort . Della prima 
di quelle due vien divifando le particolari- 
tà, foprattutto il commercio dell’ America* 
che lo trae a un giudiziofo paragone fra 
la Roccella e l’ Oriente: 

Scorfo il Saintonge , s’ inoltrò nella 
Guienna , della cui capitale non fa dire 
abballanza . La natura e l’ ampiezza del 
commercio di Bordò , l’ interna comunica- 
zione del Mediterraneo coll’ Oceano , le 
ricche e amene rive della Garonna , tutto 
«{ferva e pone in buon lume , E’ ben 
da credere che non ommetteffe di portarli 
a Breda : ce ne defcrive il grande ofpite 
intento di que’ giorni a una nuova edi- 
zione 
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rione dello Spirito delle leggi. Se io non fa* 
pelli , dice , che ha fertànt’ anni , il fuoco 
de’ fuoi gelli e delle Tue parole vorrebbero 
eh’ io lo crederti fu i venti . Parlando il 
viaggiatore della bellezza e profondità delle 
òpere del Prefidente , quelli l’ interruppe a 
un tratto t per molto che voi He diciate , vor- 
rei pel mio diletto avere /dritto le fole Per- 
dane, per la mia gloria il fola Spìrito delle 
leggi , per la min quiete mila . Qonfeflione 
che ertendo ufeita di bocca a un letterato, 
contro cui vivo l’invidia e la calunnia pò* 
terono sì poco, può valere di eccellente 
configlio a coloro che inclinano alla prò* 
feflione di autore , 

Profeguì nella L,inguadocea , dove tran* 
ne Tolofa , credè imbatterli foyente in un 
vizio, al quale in così fertile e bella pro- 
vincia fembra far guerra la flefla natura : 
ma forfè tanto più gli uomini fono ingor- 
di, quanto più hanno , Un Veronefe do* 
vea trovare fingolar pafcolo a Nimes . Non 
rellò di venerare e la fontana di Valchiu- 
fa e il fepolcro di Laura. I porti fran- 
- . celi 
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celi del Mediterraneo gli erano noti. S’in- 
ternò fino a Grenoble , di là a Lione è 
finalmente per la Savoja . Dalle pendenze 
meridionali del Monfenì Scoprendo fiotto di 
fe le prime fiorenti valli d’ Italia , provò 
pentimento di aver indugiato a tornarli 
in sì bel paefie : tanto è lontano dal vero 
eh’ egli poco 1 ’ amaffe . Fece alcun foggiòr- 
no in Torino; ed ebbe a quella corte ono- 
revoli fegni d’ edere piacciuto nullameno 
che nelle altre. Verfio la metà del 1755 
fi redimì in patria . 

Ecco le tracce del primo giro che il Sà- 
gramofio fece per l’ Europa ; ed ecco i cenni 
che io ho potuto qui dare delle lunghe e 
diligenti fue offervazioni. Intorno alle quali 
ogni difereta perfona vorrà confiderare non 
folamente quello che io ho già indicato al- 
tra volta , cioè che quarant’ anni addietro , 
quando furono meffe infieme , avrebbero 
fatto un’ affai migliore comparfia , ma anco- 
ra che, intercifie certe giunture delle riie- 
defime offerv azioni , debbono quelle avfer 
perduto non poco delle lor regolari native 

g fem ’ 
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fembianze. Che fé per tali confiderazioni 
appunto ftimaffe alcuno che fofle flato da 
trasferirne qui minor copia , io non vorrò 
oppormi ; e folo ricorderò a mia dilcolpa 
come ne fugga il tempo celatamente, al- 
lorché ci troviamo in un iftruttiva e pia- 
cevole compagnia , Che non dovremo pre- 
fumere intanto dal pregio di quelle ofler- 
V azioni eh’ egli ftefe nel fecondo fuo viag- 
gio per 1’ Europa venti anni appreflò ! Di 
quanto non era egli crefciuto nejla fpe- 
rienza , nell’arte di paragonare, di difeu- 
tere , di oflfervare } E fra quante molto più 
intrecciate e varie e dilicarp contingenze 
non fu egli rayvolto poi ! Ck>n quali foni- 
mi uomini non ebbe a domefticarfi , divi- 
| dendo con eflò loro Ja condotta di difficili 
1 negoziati J Ma quefte preziofe carte non 
fono venute intere nelle mie mani ; anzi 
ho potuto folamente procacciarmene fram- 
menti, i quali però mi fia conceduto para- 
gonare a quelle pietruzze che difgiunte non 
hanno bellezza ; ma fono attiffime ad acqui- 
ftarla , ove vengano con diligenza riunite a 
comporre un corpo folo , LI- 
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A Lami, come unior concittadino fi tor- 
ni dagli elteri , lo riguardano guaito della 
mente e difFormato nelle affezioni ; preflò 
altri , a falire in grido , balta aver mellò 
piede poco oltre le Alpi . Certo nè gli 
uni nè gli altri eliminano granfatto perchè 
così giudichino: e intanto quel precipitofo 
e torto penfare nuoce più che non fi crede 
e al ripolimento de’ coltumi e sì progredì 
delle lettere e delle arti : perciocché là 
viene a fcemarfi , fe non pure a toglierli 
affatto il coraggio d’ introdurre e favorire 
alcuna utile novità ; qua fono accarezzate e 
fomentate la vanità , la prefunzione , l’ igno- 
ranza . De’ viaggiatori poi altri , tornan- 
doli , fi inoltrano fchifi e ri troll oltremodo 
per tutto ciò che non fenta di Itraniero ; 

g 2 altri 
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altri oftentano un fommo faffidio c difprez- 
zo per tutto ciò che non fia nato e crefciuto 
nel lor natio fuolo. Si porrebbe dire che i 
primi videro troppo e male; e che i fecondi 
( oggi però in affai minor numero ) videro 
troppo poco , nè meglio de’ primi . 

Il Sagramofo amava tuttavia e pregia- 
va la patria , dopo aver rinvenuto che ama- 
re e pregiare fra gli efleri Ora io piego 
a credere che un sì fano modo di fentire 
giovaffe affai alla patria fua , potendo egli 
averne rimoffo il foverchio timore de’ pe- 
ricoli delle falfe o ftra vaganti opinioni , i 
quali fovraftano alla gioventù che viaggia ; 
e potendo al tempo fteffo aver infegnato 
come fuggirli . Nè i fuoi concittadini gio- 
varono meno a lui , aggiugnendogli (li- 
moli a metter in opera le cognizioni ac- 
quiate: perocché non fu chi aveffe troppo 
in fofpetto gli ammaeftramenti pigliati ol- 
tremente, nè fu fubito offerto a quelli un 
omaggio inconfiderato ; quantunque aveffe 
egli , partendoli la feconda volta , invitati 
tutti gli animi a fperare egregiamente. Si 

volle 
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volle chiamare ad efame quale foss’ egli di* 
venuto ; efame allora anche più rilevante 
Che non al tempo che tornoflì di Malta : 
trattandofi non più del giovane che potea 
ancora ricomporre fe medefimo dietro altre 
norme * ma dell’ uomo fermo già e radicai 
to nella fua foggia di penfare, e nelle re- 
gole prefcelte a condurfi cogli altri . La 
qual maniera pofata , ma ficura di giudica- 
re ben era fatta per piacergli non tanto 
perchè moftrava aperto fegno della fenfa- 
tczza de’ fnoi compatrioti , quanto perchè 
gli conferiva in parte quel premio a cui 
gli uomini benché grandi non fanno ri- 
nunziare sì facilmente . Il MafFei idoneo 
fopra gli altri a penetrare in quell' animo* 
fopra gli altri fi compiacque di lui: piglia- ì 
va gran piacere nel cimentarlo quando in 1 
una , quando in un J altra cofa ; e dichiarò j 
di non averla trovato digiuno affatto di 
alcuna, in parecchie efercitatiflìmo , in una 
maeftro . 

In un punto folo era egli rimafto dopo 
i fuoi viaggi quel di prima ; e ciò dagli 
g 3 uomi* 
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uomini affannati aveafi a ragione per gran 
pregio in lui , che avea vivuto intorno a 
fei anni in m ezzo a nazioni differenti di 
comunione dalla fua, e che aveafi procac- 
ciato fra quelle e intimi amici ed eftima- 
torr in gran numero. Aggiungafi che eb- 
be a foftenere più d’ una prova della fua 
fermezza negli eccellenti principi in cui 
era flato allevato : perocché in Inghilterra 
fìngolarmente voleafi indurlo a dilfimularli 
almeno , fe non ad abbandonarli ; ed avreb- 
be quindi confeguito bentofto e confervato 
con tranquillità e Scurezza que’ nobili uffic) 
in cui fi volea adoperarlo : propofte alle 
quali difdilTe fubito e per fempre . Molti 
in Italia riceverono' quello aneddoto da 
cfleri : e pochilfimi ne hanno udito parla- 
re da lui e per incidenza , e folo a cenni 
rotti ed ofcuri ✓ Nè finenti egli poi mai 
quello modo di fentire ; nè quegli efimj 
uomini , a’ quali era affidato il collegio 
in che egli pafsò i primi anni , poterono 
meno gloriarli della collante fua llima e 
affezione verfo la lor focietà , di quello che 

della 
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«iella fede che tenne alle religiofe iftituzio* 
ni di che era flato da eflt imbevuto . 

Fece alquanta dimora fraf fuoi : nel 
qual tempo tornò ad affliggerlo acerbamente 
11 mal d’ occhi : ed eflendogli allora vietato 
di leggere e di fcrivere , fpefe il tempo 
dettando quella relazione de’ fuoi viaggi irf 
forma di lettera di che fi è parlato da' pri- 
ma . Si condufle poi in Venezia, ove T in- 
vitò principalmente una diiìcata febbene 
non pubblica incombenza di corte {trame- 
rai ve lo ritennero poi lungo tempo i piace- 
voli e liberi giorni che vi menava, i molti 
ed intimi amici che vi acquiftò, fra* quali 
bafll nominare Fofcarini e Renier, ambedue! 
poi Dogi, e il Cavalier Guftiniani ; e fi- 
nalmente certo fuo vecchio difegno di nuo- 
vi viaggi , del quale dirò fra poco . Potea 
nel Vero dirli falito fopra un teatro degno 
di fe in mezzo a quel moral fenfo acuto , 
pronto , rettiflimo , che qualifica gli abi- 
tanti di quella Metropoli - 

Su’ primi del 1754 quando appunto ei 
pofe abitazione in Venezia, s’ era colà tras- 

g 4 ferito 
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ferito un letterato, viaggiatore e cortigiano 
di primo grido, il quale parrà ftrano ch’io 
non abbia nominato nell’ accompagnar che 
ho fatto il noftro Cavaliere a Pofdammo ; 
a chi non è noto che il Conte Algarotti era 
allora uno degli ornamenti di quella cor- 
te ? Ma io 1’ avea pur tacciuto , non aven- 
done fin qui incontrato neffun cenno ne’ 
manoferitti : fe non che v’ ebbe forfè alcun 
foglio a parte , ove parlavafi di lui ; e fpeffo 
ufava così il Sagramofo per certe materie 
più rilevanti o che più gli gradivano. Or 
qui mi piace fommamente di poter dire 
come l’ Algarotti ed egli che aveano comu- 
ni tra loro tante e sì grandi aderenze e 
| amicizie per tutta Europa , e che tanto me- 
j rilavano d’ effere amici , tali furono vera- 
mente - y e che a quello tempo fi ricambia- 
rono tra loro non piccioli fegni di benevo- 
lenza e di llima . Affai giorni pattarono 
infieme non folo in Venezia, ma ancora in 
Padova: e il noftro che andava dappertutto 
cercando il fiore delle belle ed utili cofe , 
non tralafciò di far teforo principalmente 

intor- 
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intorno alle arti preflò quell’ uomo intelli- 
gentiflimo . Al quale poi ancor morto con- 
fervò riconofcenza e amorevole venerazio- 
ne ; e ne diede fpeciale argomento nell’ ado- 
perarli che fece in Pietroburgo per affari 
della famiglia di lui . 

Una delle più frequenti e gradite oc- 
cupazioni del Sagramofo in Venezia era il 
carteggio , mercè il quale li facea iftrutto 
delle faccende politiche non meno che della 
letteratura europea; e feguiva a coltivare le 
illuftri amicizie, le protezioni che s’ avea 
conciliate: e molto tenendone in francefe 
e in inglefe , veniva a rinvigorire la lunga 
ufanza delle lingue foreftiere* Al tempo 
medefimo chiamò a foccorfo della memoria 
e dell’ ingegno una più pofata , più varia 
e più diligente lettura . De^ libri poi che 
trattano dell’ uomo, era divenuto puTavido 
che mai : e quantunque fu tale materia 
forte egli già atto a comporne alcuno , 
pure dicea di trovare in tutti da far fuo 
profitto . Egli è vero , 1’ ho io udito dire 
una volta, che in tali libri cercanti invano 
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certe più rottili e fuggevoli cofe j che fo- 
gliono Scaturir fuori da’ colloqui fra gl? 
uomini di acuto ingegno e di lunga fpe- 
rienza ; e che chi abbia piu letto e medi- 
tato che praticato , riefce di lunga mano 
inferiore in ciò che dicefi gran mondo a 
chi abbia praticato foltanto. Ma ben fa la 
lettura perfezionare mirabilmente ciò che 
non vale a creare: perocché porgendo oc- 
casione di riflettere , non pure impegna la 
mente in Un preziofo efercizio ; ma ajuta 
inoltre , e fenza quali farlo fentire , a rac- 
cogliere, a confrontare, ad applicare ciò 
che 1’ uomo di mondo ha udito e veduto 
in divertì tempi , in diverfe congiunture , 
in perfone diverfe . Per tal modo viene 
iti lui rifvegliando un gran numero d' idee 
fopite , ne fa fpuntar fuori di nuove , So- 
migliante a certi rimedi , i quali giovano 
alla Salute oltremodo , benché non abbia- 
no altra proprietà che quella di mettere 
in un forte commovimento gli umori con 
cui fi frammifchiano . 

Certo però dai converfare colfe quel 
’ • fiore 
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fiore elettiffimo di urbanità, che accoppia- 
va al naturai garbo della perfona e delle 
maniere , cioè 1’ aria più gentilmente fina 
delle corti e delle {ignorili e fpiritofe adu- 
nanze , e non già quell’ aria forzatamente 
foreftiera che oggi affettano tanti de’no- 
flri , quali che ad ottener fama di uomo del 
gran mondo , di manierofo e rifvegliato , 
fia bifogno di non comparir più italiano . 
Ma quel eh’ è più , quefto Cavaliere fatto 
a maraviglia per effere al fianco de’ Re e 
de’ perfonaggi di gran conto, parca fatto 
egualmente per qualfivoglia onefta brigata 
di mezzani o piccioli cittadini, dove gli av- 
venifle d’ intertenervifi < 

Di quella medefima urbanità venivano 
poi condite le fue facezie ingegnofamente 
focchiufe ; e que’ pronti e fottili detti onde 
fapea ravvivar la converfazione , e che ama- 
va di proferire e di afcoltare del pari , ri- 
guardandoli come una fpecie di moneta affai 
comoda , faciliffima a fpenderfi e a cor- 
rere per più mani . Avea inoltre 1’ arte di 
farli fervire mirabilmente allo fviluppo di 
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un affare, a ritrarre altrui da urt' opinione; 
o a condurvelo, ad attingere d’ improvvifo 
un fegreto , o ad intrometterli graziofa- 
mente nelle altrui difpute troppo animo- 
fe, raddolcendone l’afprezza o troncandole - 
Dove però i fuoi fcherzi , i fuoi frizzi pi- 
gliatero di mira alcuno , non vi apparì 
mai alcun fegno di dilprezzo, eh’ è ciò che 
ne’ motteggi difpiace a fegno che fe pochi 
lo fopportano, nelfùno quali non lo per- 
dona: tali erano in fomma o alfalilfe o ri- 
battete , che per erti non che perdere un 
amico, non s’acquiftò mai inimicizie. E a 
temperarli in tal modo dovè adoperare gran 
cura ; perocché era naturalmente attiflìmo 
a motteggiare : e sì potente è la forza di 
quel piacere che gli fpiritofi motteggiatori 
traggono dalla libertà di pungere chicchefiia, 
che pochiflimi di loro, io credo, abbatten- 
doli in un Aleflandro, potrebbero non ete- 
re un Calliftene. 

Erali pentito più volte di non avere, at- 
traverfando la Svevia, piegato il cammino a 
feguire il Danubio fino alla capitale dell’Im- 
, pero 
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pero germanico: e fi può dire ch’erafi pen- 
tito di fallo interamente non fuo : peroc- 
ché diverfe inerefcevoli circoftanze avea- 
no cofpirato a divolgerlo da quelle par- 
ti . A tale pentimento non feguì l’ emen- 
da prima di quello tempo . Bello e gran- 
dioso fpettacolo fu per lui il vedere i fud-» 
diti di una vaftilfima monarchia divenire 
in quegli anni di guerra quafi tutti foldati 
per difendere una Regina che era lor ma- 
dre negli anni di pace . Tratteggia il ca- 
rattere di Maria Terefa ; ed eccone le ul- 
time linee : £’ nella [uà anima tutta la dol- 
cezza e tenerezza propria del fuo fejfo , e v è 
una fermezza e un coraggio che fa talvolta 
follevarfi oltre le forze del noflro . 

Il per fon aggio che dopo la Cefarea fa- 
miglia fi prefilfe di ftudiare più attentamen- 
te, era già l’oggetto della fua ammirazione 
fino del 1748 pe’ negoziati di Aquisgrana,. 
Avea allora udito celebrare il Principe di 
Kaunitz da politici riputatiiTimi del Setten- 
trione: avealo pofcia Seguito coll’animo in 
tutti gli altri maneggi , e nelle Iodi che 
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glie n’ erano venute . Ora battevagli il cuo- 
re della impazienza di chiarirli per le fteffo 
fe il merito rifpondelTe a così gran fama 
Trovò che la fuperava. 

Diè intanto fiffatta impreflione di fe 
in quella corte , che riman dubbio fe più 
fi concili alfe affezione pe’ graziofi coftumi 
e fquifite maniere, o fe più falilfe in pre- 
gio per la pellegrina pratica e m ae lW a de- 
gli uomini e degli affari, che trafparivano 
• dal fuo favellare , Trattenendoli feco lui 
T Imperatrice regina in lunghi colloqui in* 
torno all' Ordine di Malta > degnò in tal 
propofito di fargli parte di alcune fue in- 
tenzioni e defiderj , e degnò collocare pie- 
na fiducia in lui : e altrettanta gliene dimo» 
(Irò il Capo dell’Ordine fteffo, rimetten- 
do nel di lui arbitrio ogni cofa. Al qual 
Capo egli trovò la più nobile maniera di 
moftrarfi grato : perciocché e operò bene ? 
C del bene operato lafciògli tutta la gloria . 

Corfe poi anche voce che foffero fiffati 
gli fguardi fopra di lui per una incomben- 
za gelofilfima; che fi voleffc accompagnarlo 

con 
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con quelli che vegliavano alla educazione 
del R. Arciduca Giufeppe , poi Re e Im- 
peratore di gloriofa ricordanza ; e eh’ egli 
ponelfe in opera tanti mezzi a fuggire una 
così fplendida fortuna, quant’altri che l’arq- 
bilTe , ne avrebbe adoperato per procacciar- 
lafi . Certamente però dovè alfediarlo di 
gagliarde lufinghe l' idea di poter confecra- 
re il frutto delle lunghe fue ^ifleifioni e 
ricerche alla iftruzione di elfi crefceva alla 
fperanza di tanti popoli ; nè v’ hanno forfè 
lufinghe più degne di quelle 4i fottomet- 
tere l’animo di un filofofo, 

Si tornò a Venezia richiamatovi fpecial- 
mente da quel fuo vecchio dileguo che ho 
già accennato , di cercare nuovi paefi ; ne’ 
quali , come io gli abbia nominati , parrà 
forfè ad alcuno , che quanto al principale 
fuo Audio , potette fare poca mette . Non 
così pareva a lui , che , ovunque incontrali 
uomini , inciviliti o barbari che fi fofiero , 
coglieva occafione d’ iftruirfi: anzi quanto 
più dilfimili da noi per iftituti , per co- 
turni , per ufanze , tanto più lo incita- 
vano 
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vano a inveftigare fruttuofamente come e 
fino a qual fegno i climi diverfi , le di- 
verfe religioni, la diverfa educazione porta- 
no modificare il carattere dell’uomo. E la 
fùa curiosità di efaminare co’ proprj occhi 
le nazioni più rozze veniva maggiormente 
fpronata da quella offervazione , cioè che 
gli fiorici e i viaggiatori parlando delle 
nazioni culte d’ Europa , hanno (cambiato 
più volte i collumi generali e gli ufi co- 
llanti colle azioni particolari di uno o di 
un altro individuo : e a ragione credea 
che averterò fatto affai peggio parlando di 
quelle , 1’ addomellicarfi colle quali è ini' 
prefa lunga , pericolofa , molelta , 

Durante la fua dimora in Collantino- 
poli erafi accefo di defiderio di vifitare una 
ad una le più famofe ifole e colle dell’Ar- 
cipelago , indi di tragittare in Egitto . E 
ài ripaffar che fece fuggendo or lungo quelle 
colle or per mezzo a quelle ifole, quali 
full’ ali della immaginazione le andava avi- 
damente percorrendo ; e riveriva le patrie 
di tanti maellri del genere umano in tutte 
• • le 
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le arti della guerra egualmente che della 
pace . Il defiderio trasformarti allora in 
partione , la quale potè poi infievolirli , ma 
non già fpegnerfi . Stimò acconcio per fif- 
fatta navigazione non folo il pigliar le morte 
dall’ Adriatico , ma ancora 1’ apparecchiarli 
in Venezia. Quivi pertanto nell’atto che 
fi forniva di varj lumi per la intelligenza 
t delle greche antichità , fi andava procac- 

ciando dagli amici di oltremonti e lettere 
e indirizzi per le ficaie del Levante, oltre 
alle graziole condi ficendenze che gli fu age- 
vole di ottenere dalla fua repubblica. Scrirte 
. altresì al Linneo di quello viaggio ; e gli 

promife ogni cura nel rintracciare cole de- 
, gne di lui : della rilpofta che gli mandò 

i quel grand’uomo, potrebbero forfè giovarli 

coloro, che fi recano nel Levante con in- 
] tendimentf fcientifìci : e il Sagramofo ne 

( ha dato cenno più d’una volta; ma inva- 
li no ho io replicato ricerche , perchè il pub- 

. blico potelfe vederla . I fuoi ricordi inol- 

. tre accennano qualche mira di commercio; 

{ la quale febbene altro non folle che un 

? h nuovo 
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nuovo , grandiofo efpcrimento , a cui al- 
quante poderofe famiglie Amburghefi vo- 
levano arrifchiarA a norma degli avver- 
timenti di lui , ci dà tuttavia a vedere 
1’ uguaglianza e conformità di quel fuo 
animo a molti e differenti efercizj ed oc- 
cupazioni , 

VenivaA da lungo tempo allenendo un 
naviglio mercantile ma di gran corpo , e 
dovea far vela per quelle contrade ; incontro 
così propizio per lui , che le direzioni ne 
parevano ordinate a fua polla : e 1’ avea 
egli configliatamente attefo, e s’ era appre- 
ttato a ritrarne in ogni parte quel comodo, 
che non era da fperare altronde. Perciocché 
occorreva che il battimento fra il fuo an- 
dare e il tornare delle fondo in tre porti , 
cioè in non fo quale delle Cicladi , e a 
Smirne e in AlelTandria, avendo che la- 
fciare e che prendere in tutti e tre i luo- 
ghi: ne’ quali frattempi il noftro viaggiatore 
farebbe andato appagando anche altrove la 
fua curiofità . Avea già proporzionato al 
tempo le meditate fue corfe , appretto le 

ittru- 
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iftruzioni ricevute dal capitano; col quale 
inoltre avea patteggiato il tragitto da pro- 
curarglifi alle ifole principali . Finalmente 
uno de’ marina; che venivano a bordo , gre- 
co di nafcita , e che molto de’ tuoi giorni 
avea ufato colà e navigato, fi farebbe ac- 
compagnato a lui . Quando un inafpettato 
difaltro nel commercio del Levante fece 
che il naviglio falpafle per Cadice a dirit- 
tura : malpunto che annientò a un tratto 
tante precauzioni , tanti indirizzi sì bene 
ideati , congegnati sì bene . Egli che in 
alcuna cofa non s’ impegnava inutilmente , 
ebbe il rammarico di vedere tutto perduto 
il frutto di sì lunghi e diverfi penfieri : 
ebbe altresì quello di conofcere come trop- 
po gli farebbe collato di tempo , di fallidj 
e di fpefa il riteflere una fomigliante tela 
in altro incontro e in altra ftagione . Di 
quello fuo rammarico o difpetto che fi 
folfe parla in un’ altra lettera al Linneo 
nella feguente maniera : 1 confini dell’ Euro- 
pa fono per me le colonne d' Ercole : quefla è 
la terza volta che ho tentato dì andare di là 
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da ejjt ; ora tocco con mano , che non fono nato 
a fuperarli . Chi io non abbia potuto vedere 
la Perfia e le Indie dopo èjfermi apparecchiato 
di partire per quelle regioni , voglio darmi 
pace ; benché non poco mi follctichi la gloria 
che potrebbero acqui/lare gl’ Italiani fe nel vi- 
etarle imi t afferò alquanto più le altre nazioni , 
che hanno fubito imitato noi con tanta loro 
utilità , e con tanto nojìro danno : ma che fen - 
za trovarmi attorniato da mille ojlacoli di 
ogni genere , io non pojf* arrivare fino a que ’ 
porti dove tanti de’ nojlri approdano ogni gior- 
no sì facilmente , ciò avrebbe forza di avvi- 
lirmi , fe un buon filofofo mio vicino non mi 
rìpet-'Jfe continuamente all’ orecchio : tutto pel 
meglio . Quello che oggi più mi dà pena è il 
vedermi tolta la fpsranza dì poter porre in 
ufo le voflre eccellenti lezioni , e di poter 
contribuire un qualche poco a una parte di 
quei va/li difegni , co’ quali voi andate dila- 
tando ogni giorno più il regno fcientifico ec. > 
Pronto agli fpedienti com’ era , prov- 
vide abbailanza al defiderio degli amici Tuoi 
d’ Amburgo ; e quanto alla fua propria 
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iftruziorte , deliberò di fupplire per mezzo 
di un altro viaggio, e tale, che non gli la- 
fciaffe fentire di aver fatto perdita alcuna . 
Avea fino a quel tempo or qua or là ftra- 
corfa T Italia , la quale come forte da lui 
efaminata con pofatezza , ben promettevagli 
quello che non avrebbero oggi potuto dar- 
gli la Grecia e 1 ’ Egitto . Ma il carattere di 
che fu inafpettaramente infig.nito nell’ ago- 1 
fio del 1760 , non contenti che mandaffe 
si torto ad effètto quella rifoluzione . Per 
lo fpazio di oltre a due anni tenne la ca- 
rica di Vicertcevitore di Malta in Venezia . \ 
Nella prima fua gioventù avea dato 
all’Ordine Chiari argomenti di perfpicacia > 
di coraggio , di una infaziabile brama di 
compiutamente iltruirfi: ne’fuoi viaggi avea 
di quando in quando adoperato' fpontanea- 
mente per quello- e zelo e deftrez^a : in 
quella congiuntura non è via che non cer- 
caffe a rendertene altamente benemerito . 

E correvano tempi alquanto diffìcili : per- 
ciocché , poco dppreffo l’ effer egli entrato- 
li* carica , la Porta allerti quel grande ar- 
h 3 mainento- 
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mamento marittimo, che fu creduto mi- 
nacciar Malta , la quale ponendoli in di- 
tela, ebbe torto ricorfo per aflìftenza a 
Venezia . Certo la condizione in che tro- 
vali quella repubblica rilpetto al Turco y 
ponea grande oftacolo al confeguimento di 
ciò che fi chiedeva. E qui l’attività, l’ac- 
cortezza, il credito del Vicericevitore die- 
dero aperto fegno di che efficacia lì folle- 
rò . Ottenne la libera ertrazione di muni- 
zioni da guerra per le navi di Malta , e 
di più altre cofe ancora neceffarie a rin- 
vigorire e bene apparecchiare quella piaz- 
za . Non però da quel Governo fapientiffi- 
mo fu taciuto, che per fiffatte conceffioni 
aveali avuto un particolar riguardo al /og- 
getto ir reputato ed accetto , che maneggiava 
allora gli affari dell' Ordine . 

Dalla fortuna che incontrò in quelli 
primi negoziati, li Tenti incoraggito a pro- 
cacciare a Malta altri vantaggi rifpetto al 
commercio. Nè andò guari che per un ve- 
neto decreto non folamcnte furono fatte 
libere d' ogni dazio di ufeita le merci ger- 
maniche 
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maniche che Malta efirarrebbe da Venezia 
per cinque anni confecutivi , ma fu inoltre 
prefcritta la reftituzione del dazio d’ in- 
greflo pagato per le medefime . Nè tardò 
altro decreto ad ampliare quel privilegio 
fino a pari franchigia per qualunque ge- 
nere di mercanzia. Quindi fi venne a pro- 
porre una formale convenzione per lo fta- 
bilimcnto di un trattato di commercio fra 
i due fiati . Ora quantunque 1’ Ordine beri 
rawifafle la Utilità che potea derivare da 
quel trattato, nufladimeno non fi moftrò 
granfatto pago degli ultimi maneggi del 
fuo miniftro' i perciocché alla conChiufiontf 
del trattato medefimo opponea gagliarde 
difficoltà l’indole delle relazioni in che è 
1’ Ordine colle altre potenze d’ Europa , 
a’fudditi delle quali non fi avrebbe potuto 1 
negare ciò *che folle fiato compartito a’fud- 
diti di Venezia * II Gran Maeftro pertan- 
to il quale rifpondendo alla repubblica y 
erafi efpreflo che il Vicericevifore avea fa- 
puto colle altre fue operazioni meritare il 
pubblico gradimento , per 1 ’ ultima non folo 
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non gliene feppe grada, ma nelle lettere 
die fcrilTe a lui , adombrò fìnandie un 
qualche rimprovero , perchè avelie in qual- 
che modo allacciato il fuo Principe là dove 
fi vietava a quello di corrifpondere alle ve- 
nete generofe condifcendcnze . 

Non farà certamente alcuno che vo- 
glia lodare il Sagramofo di eflferfi lafciato 
condurre da troppo animofo zelo fuori di 
quel fentiero, in cui le Sovrane iftruzioni 
l’ obbligavano di tenerli . Un lulìnghiero 
profpetto del bene dell’ Ordine eh’ era!! 
indio fugli occhi , ebbe forza di abbagliar- 
lo; e forfè ufcì di 'quel cammino fenza 
pure avvederfene . Ma e i felici maneggi 
mentovati di fopra, e più altri minori affari 
mandati a buon termine in appreffo, e per 
cui rifcolTe dall’ una parte e dall’ altra ap- 
plaufì di più maniere ( come atteflano i 
decreti e le lettere ) dovettero fenza dub- 
bio far in modo che Malta dimenticaffe 
bentofto quella picciola deviazione . Nè io 
ho voluto tacerla , affinchè neffim creda 
che nello fcrivere quella vita io mi lìa in- 
vaghito 
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vaghito della forma attratta del compiuto 
gentiluomo, anzi che tener dietro agli av- 
venimenti e alle azioni che formano il ca- 
rattere del Sagramofo. 

Non furono già quelle le fole onori- 
ficenze di quel tempo : altre gliene ven- 
nero dalle arti ancora e dalle lettere ; e a 
compiere la felicità della vita , i più eletti 
piaceri fociali coronavano come di rofe que' 
fuoi lucidi giorni. Nel 1758 era flato det- 
to in accademico amatore della R. accade- 
mia delie belle arti di Parma; e negli an- 
ni appreflo gli furono dall’accademia fletta 
affidate varie incombenze, per le quali pra- 
ticando confidentemente e a lungo con va- 
lenti artifti , diè loro a conofcere quanto 
vedette innanzi nelle teorie del bello ; ed 
entrò quindi in corrifpondenza con illuflri 
intendenti efteri e nazionali . Ad appagar 
gli uni, a favorir gli altri, pattavano per 
le fue mani quadri e difegni in gran copia; 
e alla gloria di Giovan- Battifta Tiepolo, 
per nominarne alcuno, contribuì nobilmen- 
te più d’una volta. 

Era 
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Era entrato di poco col Sig. Abate 
Bettinelli in quella domeftichezza , che du- 
rò tra loro quanto il fuo vivere : così da 
molti anni era intrinfeco de’ Tuoi compatrioti 
Torelli e Spolverini; e tutti e tre lo veni- 
vano allora chiamando a parte delle lor* 
nuove idee letterarie ; e fi piacevano di pi- 
gliarlofi in fautore delle lor belle fatiche * 
Tutto fuo altresì da più anni era il Fru- 
goni , il quale gli rimafe affezionatidimo 
fin che vide. Ora a quello torno di tempo 
ebbe con quell’ultimo più largo carteggio; 
e le lettere del Frugoni in molta parte par- 
lano fpiritoliflimamente di Aurisbe, di tea- 
tro , di poefie , di arti . Spedo ancora quel 
fommo ingegno che a que’ dì parea rifiori- 
re di nuova poetica vita, mandava verfi al 
Cavaliere , perchè li coirtunicade agli ami- 
ci, e li leggelfe foprattutto nel crocchio 
della tanto bella quanto ingegnofa Aurisbe ; 
crocchio compollo a que’ giorni di parecchi 
felici fpiriti , fra’ quali Gozzi , Goldoni , 
Chiari ; e quell’ ultimo ben era altra cofa 
converfando di quel che folle fcrivendo, a 
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giudizio della divinità di quel luogo ; lìc- 
come per fentenza della medelima , il Sa- 
grandolo , dove ancora fofle in Venezia il 
Frugoni, veniva riputato il primo orna- 
mento della comitiva nella condizione di 
culto ed amabil uomo di mando. A quella 
brillante fua fama avea altresì giovato al- 
cun poco la fcelta che Madama du Bocage 
fece di lui in compagno, durante la dimo- 
ta eh’ ella ebbe in Venezia . 

In mezzo a quelle attrattive di piaceri 
e di onori, non perdè di mira il viaggio 
già meditato, e l’intraprefe nel 1764- Non 
potrò dirne quanto vorrei ; poiché i fuoi 
itinerari qui mi abbandonano di bel nuo- 
vo . Non è però sì gran bifogno di quelli 
a fapere come, cercando egli diligentemen- 
te tutte le Contrade ragguardevoli della no- 
lira penifola, lì procaccialfe in ogni parte 
nuovi amici ed ellimatori ; ciò elfendo pa- 
lefe per la bocca di molti , e per le lette- 
re fcritte a lui di quegli anni . In neflìm 
paefe d’Italia non piacque per avventura più 
che a Parma: quel Principe già da alcun 

tem- 
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tempo avealo invitato a quel porto della 
fua corte che gli tornafle piu a grado .s 
Oltre al poeta della corte medefima , il 
miniftro ancora , il filofofo , il biblioteca- 
rio erano legati a, ini di tali nodi che po- 
che amicizie n’ebbero più faldi : il.molti- 
plice carteggio che fu tra loro , pur ne 
rimane nè farà chi non voglia molto pro- 
mettere a fe fteflfo dalle lettere famigliar! 
del Marchefe di Felino, del Condillac, del 
Paciaudi. Bologna, le principali^ circa di 
Tofcana, Roma e Napoli lo ritennero itart* 
to tempo , quanto altri fpende a percor- 
rere tutta Europa . Varcò poi il mare per 
condurli in Sicilia, e di là a Malta, dove 
fece comprendere pienamente quale ftraor- 
dinaria fiducia poteffe riporli in lui; e fra 
poco vedremo fomminiflrata materia dice- 
vole all’ ingegno 

I fuoi ragionamenti della età fenile 
! fchiufero in parte la dovizia delle offerva- 
zioni che avea diftefe durante il viaggio 
per I' Italia , e intorno al modo di farlo e 
intorno alle noftre terre e ai noftri uo- 
mini . 
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mini . Nè farà fuperfluo rammentare fra 
le altre precauzioni raccomandate da lui 
quella di preparare anticipatamente un mi- 
nuto e ben ordinato catalogo delle cofe 
tutte che in ciafcun paefe fon da ofler- 
varfi . A quello modo, dicea, il viaggiato- 
re fugge il* pericolo che nulla fugga da 
lui ; pericolo a cui fovente lo efpone una 
diftrazione involontaria , o la ftelTa molti- 
plicità degli oggetti che a lui fi prefenta- 
no . Avviene altresi di leggeri che un’ av- 
vertenza la quale ci lìa paruta da prima 
di molto rilievo , tenendo in <Te tutto iìfo 
il noftro penfiero , ne faccia dimenticare 
o trafcurare le altre . Quindi non è raro 
che anche i più diligenti, l'ol che non ab- 
biano praticata fiffatta precauzione , fieno 
pòi fiati aftretti di rammaricarli di non 
picciole perdite . Non lodava però che fo- 
miglianti cataloghi fodero guerniti , come 
pur troppo fi ufa, del giudizio già proferì** 
to da altrui: efiendo facililfimo ch& l’uma- 
na pigrizia ne perfuada di acquietarci in 
quello , fenza che ci pigliamo la fatica di 

com- 
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comporre il noftro . Aggiungafi che i fani 
giudizi fono si rari ; e noi che ridiamo 
tutto giorno di molti che vengono a fen- 
tenziare fu i noftri quadri e fu i noftri pa- 
lazzi col de la Lande alla mano , potremmo 
far ridere nulla meno, prendendo pecor- 
ina delle noftre opinioni un qualche de la 
Lande di quella provincia d’ Italia o d’ ol- 
tremonti che percorriamo , 

Dimoftrò ancora più d' una volta la 
poco lodevole perchè poco proficua condot- 
ta di quegli Italiani , i quali incomincia- 
no di viaggiare per colà dove farebbe ac- 
concio finire ; cioè prima per oltremonti 
e poi nel loro paefe . Raffomigliava tali 
viaggi a quelle fabbriche che il faceto Swift 
deferive principiate dal tetto , e terminate 
ai fondamenti; nè già diflimulava aver egli 
corfo gran pericolo di foccombere almeno ia 
parte a’ danni inerenti a tale condotta; egli 
che innanzi di valicare le alpi, nè avea ve- 
duto l’Italia abbaftanza bene nè tutta. £ in 
fiffatto sbaglio rinveniva 1’ origine di molte 
prevenzioni e pregiudizi aminazionali , co- 
me 
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me Coleva chiamarli ; di che era malagevole 
liberarli per tutta la vita . A quelli e ad 
altri famigliami difcorfì non preftarono for- 
fè mai o le orecchie o la fede alcuni che 
Io incolpavano di non aver 1’ animo abba- 
llala italiano : che anzi mollrava di aver- 
lo tale a maraviglia laddove ricufava di lo- 
dare i difetti noftri ; e non tocco della 
follia di vederci perfetti , ci bramava emen- 
dati : ma tale è il patriotifmo di certuni , 
che volendo accrefcere fama all’ Italia , glie- 
ne fcemano; perocché ehi troppo vanta quel- 
lo che tutti gli negano , corre gran rifchio 
che gli venga finalmente negato ogni cofa. 
Spinto da quella brama inculcava al Gol- 
doni di efporre gli fconci effenziali della 
nazione piuttollo che le accidentali rtrava- 
ganze di un individuo t ma il reftauratore 
della noflra commedia non Ceppe mai tor- 
cerli abbaftanza da quel lato , forfè per qua- 
rto principalmente inferiore al Moliere; nè 
forfè però la colpa fu tutta fu a . 

Parecchi poi fiamo cui ricorda averlo 
«dito difcutere una curiofa fra le altre e 
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affai intrecciata materia , E’ agevole a chic - 
cheffia 1’ avvedecfi come corra una nota- 
bile diffomiglianza di carattere morale fra 
1' una e 1’ altra delle noftre città , nè fo- 
lo delle difgiunte tra loro per molto fpa- 
zio , ma eziandio delle più vicine . Ora 
egli {limava di aver quafi trovato un filo 
die lo guidaffe in così fvariata moltitudine 
di caratteri , per divifare le lor fegrete fat- 
tezze, e come prevaleffero più o meno nel 
deforme o nel bello . 

Sarà egli chi neghi ( così ragionava 
a un di preffo ) che le qualità del clima 
e del temperamento delle perfone traman- 
dino alcun influffo negli animi? Nè vuolfi 
poi dubitare che le medefime qualità non 
trafeorrano fenfibilmente ne’ linguaggi , e 
nelle pronunzie: ma negli animi fi Hanno 
d’ordinario ravvolte in velami fattizi, fotto 
i quali non è sì facile di veder sì preffo 
nè bene; all’incontro l’indole de’ dialetti 
e delle pronunzie e ci fi fa fentir fubito, 
e ferve a porre in chiaro il carattere di 
quella gente che gli ha fulla bocca . Quindi 
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nella copia e forzato raddoppiamento delle; 
confonanti , e nel proferire afpro e tron- f 
co , o ju quello che pare ffralcinar fe me- 
defimo e dubitare, o in quello eh’ è tutto 
aperto e ondeggiante , o nella efprelfiQ- 
ne più intenfa e nel fommo allargamento 
delle vocali , o nella pronunzia agile e- 
volubile , o nella foverchia efficacia del 
battere lettere e fillabe , o nell’ impeto del 
lanciarle pareva a lui di fentire quali tanti 
fuoni diverfi de’ diverfi animi ; e dilungan- 
doli con fiffatte offervazioni , traeva una 
nuova fpecie di proporzioni armoniche fui 
rifponderfi che gli uni fanno agli altri a 
foggia di confonanza . Non osò\ diftender 
quelle oltre 1’ Italia ; perocché febbene le 
più celebrate lingue d’ Europa gli correderò 
per le labbra ; non però gli potevano edere? 
egualmente famigliai i dialetti delle pro- 
vince , onde diftinguerne le minime e più 
fottili differenze . Nè temano già di fpicca- 
re finiftramente in fiffatte proporzioni que’ - 
popoli , che fra noi parlano meno grazio- 
famente dialetti men belli: perocché rifeon- 
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trava egli più d' una volta certi inafpettati 
compenti ; e , a cagion d’ efempio , ove 
mancarte la dolcezza , gli appariva 1’ ener- 
gia , ove fotTe penuria di fermezza , non 
ve n’ era di manfuetudine : e così fi di- 
fcorra . 

Perchè però tali penfamenti riluceflero 
di tutta là lor natia fagacità , converrebbe 
aver udito efpórli , fvolgerli , lumeggiarli 
lui fteflo, il quale pochi avea pari nel no- 
tomizzare ogni indole e grado di partioni, 
d’ inclinazioni , di abitudini . Nondimeno 
io non diffido della difcreta accoglienza che 
troveranno prerto le menti efercitate , ed 
atte ad ptTervare ; comunque io le abbia 
ora prodotte nel lor più femplice e nudo 
afpetto: nè già curerei punto che piacertero 
a certuni difpofti a deprezzare finanche la 
più bella dimoftrazione geometrica , fol che 
non ne veggano difegnata la figura elegan- 
temente . 

I fuùi replicati efami e confronti 1’ a- 
vèanó anche indòtto a diftinguere e a qua- 
lificare differentemente i popoli die abitano 
. , . di 
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.di qua dalla catena degli Appennini da quelli 
che fon polli di là : in quella partitura ren- 
dea ragione e del degradare de’ mutamenti, 
e di quella celerità di palTaggi che talo- 
ra incontrali per l’ Italia . Tali confini che 
vengono legnati dalle montagne, Iblea chia- 
marli una cornice di quadri , i quali , per 
molto che lì cercafle di congiungerli in- 
terne , mercè quella cornice , non forme- 
rebbero mai un quadro folo. , 

Finalmente mollrava di avere affai me- 
ditato fu quello che negli effetti della pofi- 
zione de’ paefi , e temperatura d’ aria tras- 
fondelì per la forza, indole e regolamento 
delle caufe morali, e dell'impallo di que- 
lle colle fifiche; nè già com’ è da credere, 
abbracciando la fola Italia , ma il globo 
tutto: erafi quindi compollo un fuo fille- 
ma, il quale io non dirò che foffe nè pror 
fondo nè bello : certo faceva meglio vedere 
1’ uomo di mondo che lo fcienziato . Seb- 
bene effendofene egli felicemente valuto 
per quel fuo sì giudiziofo indagare , e per 
quel sì pronto penetrar che faceva negli 
i 2 ani- 
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animi , non fo perchè non potette eflere 
creduto diferetamente bello e profondo. 

Si ridufle in patria al termine di due 
anni e mezzo ; che tanti ne fpefe in que- 
llo viaggio . E già pieno la mente di ric- 
chezze , dopo avere, direi quali, navigato 
sì lungamente pel vario e più alto mare 
de’ collumi e degli affari di tutta Europa, 
pensò di calar le vele e dar fondo . Inte- 
fe pertanto a raccogliere tranquillamente il 
miglior frutto delle fue ricerche, a munire 
i tanti acquilìi fuoi di nuove regole e pre- 
cetti per la felicità della vita ; e li diè to- 
lto alla efecuzione de’ principali : fenza che 
poco o nulla avrebbe llimato di aver fatto 
guadagno di prudenza , o d’ eflerli raffinato 
nel fenno. Avea ufato veramente il contra- 
rio di quello che ulano la più parte degli 
uomini , i quali impiegano la prima metà 
della lor vita a render mifera la feconda : 
" avea egli piantato nell’ una le bafi del mi- 
glior benettere dell’ altra . Solea ricoverarli 
in Pojano villa di fua famiglia a un mi- 
glio circa dalla città ; tuttavia alquanto 
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rimota, perchè piantata dietro alla ferie 
di que’ colli morbidi e frefchilfimi che fpec- 
chianfi nell’ Adige, e/fignoreggiano Vero- 
na ; non però meno degna di guardare 
anch’ ella sì bella città e sì bel fiume , e 
d’ edere guardata da loro . 

Fe quivi trafportare tutti i fuoi dritti * 
e i fuoi libri più cari < Così nel feno di 
un’ altra piacevole folitudine predo Lofan- 
na era andato proseguendo gli ftudj , che 
s’ ave a prefcelto come a profedare . Ma da 
quell’ epoca fino a quella , che maravigiiofo 
credere non avea egli fatto ne’ lumi e nella 
maeftria di trarne profitto ! e quanto non 
dovea ora riufcirgli più fruttuofo il ritirarli 
dentro fe ftedo da i turbamenti di fuori 1 
Gli dritti intanto ponevangli fott’ occhio 
le particolarità delle virtù, de’ vizj , degli 
abufi , delle abitudini , delle fantafie , degli 
umori , in cui s’ era avvenuto ; e quel 
eh’ è più , delle diverfe maniere , onde gli 
avea veduti combinarli negli uomini . I li- 
bri , quelli della ftoria fingolarmente lo 
aiutavano a produrre ancor più oltre quelle 
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particolarità; c (oprammo a determinare 
gli fvarj che i tempi , i climi , le circo- 
ftanze poflono occafionare negli avvenimenti 
sì pubblici che privati. 

Intendeva a maraviglia come gli fvarj 
che nafeono dalle circoftanze fieno più fre- 
quenti e di maggior rilievo degli altri: in- 
tendeva che una circoftanza fola ha forza 
di fconvolgere ogni più foda orditura di 
ponderato giudizio . Quindi ad apparec- 
chiarli a poter recare buon parere di ciò 
che folle per avvenire, mettea lo fguard» 
attentiflìmo nella tanto intrecciata varietà 
di quelle . Dilungandoli col pehliero per 
un cammino llerminato di fuppolizioni , 
ora congiungeva tra loro alcune delle lon- 
tane , ora feparava le vicine ; talvolta ne 
ponea quali foflbpra parecchie; e gittavali 
poi a maniera d'indovino quando fu que- 
lla e quando fu quella: efercizio, onde ve- 
niva ad agevolargli quella fua celerità di 
colpire nel fegno . Fra le infinite fuppoli- 
zioni folea avvertir forridendo, eflèr me- 
Itieri di fare più ampio luogo alle più lira- 
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vaganti, e a quelle finanche che Tentano 
di follia alcun poco . 

In quella maniera pertanto dopo aver 
rivolto lungamente per 1* animo moltiffime 
varietà di accozzamenti , potè con miglior 
fiducia fra le padroni umane e le azioni 
determinare certe corrifpondenze luminofe 
ed efficaci : e poiché avea feoperti in que- 
lle non pochi punti di affinità , gli venne 
fatto di, ridurre le principali ad alquanti 
canoni ed aforifmi , mercè la cui luce fi 
veniffe da una fola azione a dedurre la co- 
gnizione di ciò che uno è per operare . 
Alcuno di tali aforifmi venne proferito dal 
nollro olfervatore più d’una volta: nè dilli, 
mulo cogli amici che de’ più acuti e fot- 
tili che s’aveffe mai fabbricati, era debito» 
re alla cheta e dolce folitudine di Pojano. 

Intrametteva il focial converfarej anzi 
a farlo comodamente s’avea appunto feelto 
quel dilettevole fuburbano . Al tempo me- 
defimo provvedeva alla fanità: giacché non 
è prefidio di cui non la muniffe ; e quanto 
al migliore di tutti, la fobrietà, non avea 
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già afpettato che la vecchiezza glielo in- 
fegnaffe , ma eragli facro fin dalla gio- 
ventù , e gli fu tale per tutta la vita . Vi 
aggiunfe allora anche quello cosi inculcato 
da Celfo, cioè lo Ilare ora in città ed ora 
in villa, non tanto pel mutamento dell’aria, 
quanto per 1* efercizio che andando e tor- 
nando fi convren fare. 

Nè fidamente poi pigliava fommo di- 
letto del verdeggiar della terra, della leg- 
giadria e foavità de’ fiori, del germogliar 
delle piante , in faccia a cui gli animi an- 
)che meno vaghi della campagna non relta- 
no di provare alcun dolce commovimento : 
ma dalle molte viviflime fenfazioni ond’era 
Colpito , facea paflaggio alle fifiche confi- 
derazioni di quegli amabili oggetti, e ricor- 
dava il fuo Linneo deliziofamente . Ponea 
altresì mente alla utilità , e fi piaceva di 
difegnare e dirigere qualche particolar ma- 
niera di rendere i campi più fruttuofi e 
più ornati . Così godea talvolta di eferci- 
tare la mano in quelle cofe , che artificio- 
famente fi pofiono fare dell’ erbe e degl? 

alberi- 
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alberi . Àvea fpecialmente divifato di fian- 
cheggiare 1’ un de’ Iati della cafa di un 
bofco di quegli alberi che mai non fi 
fpogliano di verdura, a confeguire dilette- 
voi ombra e temperato riguardo nella fia- 
te , e cara ricreazione degli occhi nel - ver- 
no : di che io parlo diftintamente , perchè 
ne ha lafciato diftinti ricordi egli fteffoj 
nè folo di certo fimmetrico difordine in 
che voleva diftribuirli , ma ancora delle di- 
verfe loro generazioni , a cui flimava più 
Confacente quel fuolo . E avea incomin- 
ciato di piantarne alquanti di giovani j e 
aflaporava già qualche parte del piacere 
che avrebbe un giorno fedendofi a quelle 
ombre . Della dolcezza di quelle fatiche e 
di quelli penfieri poflòno formare giufto 
concetto folamente coloro , che abbiano 
provato le une e nudrito gli altri . Inol- 
tre l’uomo, il quale cerca amici dappertut- 
to , e che avanzandoli pel cammino della 
vita , ne va di continuo perdendo, oimè ! 
fenza fperanza di foftituirne altri in lor 
luogo , non fi lufinga egli di vedere nelle 
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1 piante che ha affidate egli fteflò al Tuo 
proprio terreno , tanti efferi domeftici , c 
che fieno fenfibilmente in perpetue relazio- 
ni con fe fteffo ? e quel lor crefcere , quel 
lor periodico infoltire e diradarli come non 
alimentano le fue gioconde illuGoni ! quell’ 
allargare poi finalmente che fanno una fol- 
ta ombra fopra il capo del lor benefico 
coltivatore, quale non ha fembianza di gra- 
titudine! Oh sì, egli è pure di un qualche 
conforto immaginarla nelle piante , poiché 
la lunga fperienza ci abbia infegnato eh’ è 
rariffimo l’ incontrarla fra gli uomini . 

Talvolta ancora riandava col penfiero, 
e ingegnava!! di mettere a prova ciò che 
'di più utile e curiofo avea feorto negli 
fperimenti e nella perizia degli agricoltori 
ftranieri : non però appariva in lui quella 
cieca ficurezza, con che alcuni malmenano 
le pratiche noftre, fenza cercare fe le no- 
1 lire arie e le noftre terre foftengano quel 
lor nuovo coltivamento , e fe fia acconcio 
a’ noftri bifogni : nè arrogava!» mai altro 
più Che il titolo e la picciola autorità di 
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dilettante . Sebbene la copia c 1* efattezza 
delle oflferv azioni che fu quella materia 
s’ incontrano fra le fue carte , palefano che 
molto vi avea fpefo fopra di con fide razione 
e di tempo: e ficcome farebbe agevole a 
chiccheffia di compilare un libretto di quel- 
le , così farebbe flato anche più agevole a 
lui l’ erigerli in forza delle medefime a dit- 
tatore e maeftro : non erano ancora abba- 
ftanza comuni in Italia tanti metodi e tanti 
ritrovati, nè vi erano ancor forte tante ac- 
cademie agrarie. Quella intanto così fio- 
rente di Verona lo annovera fra’ primi e 
principali fuoi promotori . 

Malgrado però quelli efercizj, quelli 
fludj e quelli piaceri, io ftimo che ad un 
uomo fiffatto folle bifogno di una pellegri- 
na e ben radicata fìlofofìa a rifolverfi di 
andare a chiuderli tratto tratto in Pojano , 
e a palliarvi giorni sì contenti come foleva. 
Perocché nel fenile sfinimento de’ fenfi, e 
in quello flato di languidezza che inveite 
un cuore confumato appoco appoco dagli 
Aedi fuoi defider j , e dalla fatica che ha 
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incontrato per foddisfarli , non è già sì 
malagevole il ridurli con pronto animo ad 
un ozio , a cui la fteflfa necelfità ci viene 
inducendo . Ciò all* incontro è duriflimo a 
farli quando il vigore dell’età e della men- 
te è ancora sì pieno, che ne rende tormen- 
tofamente impazienti di fvolgere e far ufo 
della fperienza e delle cognizioni acquifla- 
te; tanto più fe per quelle ne lia dato lufin- 
garci di poter alzare il capo fopra gli altri . 
Or quale non ci dee clfere voluta in lui 
lignoria di fe Hello a porli fotto i pie 
tanti brillanti fantafmi , tante e sì poffenti 
memorie di piaceri, di onori; a rifpingerc 
tanti involontarj eccitamenti a nuovi defi- 
der j e fperanze ; a far argine finalmente 
all* alfalto di que’ fogni sì grati ad un 
tempo e sì pernicioli , onde talvolta pro- 
mettiamo a noi ftedì ciò che pur fappiamo 
elTere imponibile a confeguire ! 

• A quella bella ed onorata quiete il 
ritolfe nel 1769 degna e pietofa cura d’ al- 
trui; e quindi fu poi ricondotto nelle mag- 
giori corti di Europa , e adoperato in illu- 
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ftri negoziati . A cercare alcun riparo al 
decadimento della falute avea una fua ni- 
pote deliberato di recarli in Tofcana: ni- 
pote amata da lui come s’ amano le fedeli 
immagini di noi fteffi . E’ da penfare con 
qual animo affumefle egli 1’ incarico di 
accompagnarla e di aflifterla . Al di lei 
fianco fi ritenne quando in Firenze , quan- 
do in Pifa; e a quel tempo venne onorato 
d’ uno de’ più lufinghevoli inviti che s’ aveflfa 
mai ricevuti ; glielo fece l’ immortale Leo- 
poldo : nè folamente il volea nella fua ca- 
pitale , premiandolo largamente , ma volea 
ancora crear per lui un nuovo uffizio . Ciò 
fi raccoglie dalle lettere foprattutto del 
Marchefe Pandolfini , il quale infiftè più 
degli altri , perchè il Sagramofo accettafle . 
Il rifiuto che ne fece , difpiacque oltre 
modo : non però fi cambiarono a fuo ri- 
guardo l’animo del Principe, l’animo degli 
amici ; chè molti e teneriffimi n’ ebbe in 
Tofcana. Così fapea, anche non facendo 
1’ altrui volere , confervarfi caro ad altrui . 

Intanto nè il dolce influflò del clima > 

nè 


Digitized by Google 



14* 


Libro 


nè tutte le forze dell’ arte nè 1 voti uni- 
verfali vaifero a fottrarre dal fepolcro in fu 
i trcnt’ anni la Marchefa Bra Sagramofo , 
in cui gareggiavano maravigliofamente la 
luce di un ingegno prontiffimo e quella 
della più {ignorile avvenenza; nè fo qual 
altra morte dolefle tanto alla fua patria , 
dove è tuttavia ricordata- affai volte non 
fenza fegni di profondo rammarico . Al 
Cavaliere che ne raccolfe gli ultimi fpiriti, 
parve di non poter perdere in apprettò nè 
più cofe nè maggiori : e guai a quella fua 
felicità, cui avea confecrato tante cure e 
tanti penfieri , fe non avefle avuto al fian- 
co un confolatore fenza pari , la filofofia ! 

Ma quella la quale non farebbe abba- 
flanza amica degli uomini , fe a fanare 
i mali dell’ animo, dopo i rimedj intellet- 
tuali non tolleraffe i fenfibili , quella me- 
deffma gli conlìgliò di cercare alcun diva- 
gamento; e poiché non potea per lui aver- 
vene altro più adatto che il viaggiare, fi 
attenne a quello . Soddisfattiffimo com’ era 
rimafo dell’ Italia 1* ultima volta che tutta 
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J’ avea cerca e confederata , prefcelfe di 
venir di nuovo votandola. Pertanto dopo 
avere reflituito alla patria la figliuola e il 
fuocero della defunta , e dopo aver dato 
un dicevole tempo a’ trilli doveri verfo 
quelli e gli altri parenti , e verfo i comu- 
ni amici , fi avviò per 1* Italia meridio- 
nale . Inoltrofli poi fino a Malta non fo 
dire fe invitatovi o no . Certamente pare- 
vano colà afpettarlo gravi e dilicate com- 
miflioni dell’ Ordine . 

Non è sì facile il dare un breve rag- 
guaglio de’ negoziati a cui fi accinfe , e 
che col più felice efito condufTe a fine . 
Sono ravvolti in molte e minute circoflan- 
zc , e han dato copiofa materia non fola 
a’ fogli pubblici di quella flagione, ma an- 
cora a’ libri interi , e ferini in più d’ una 
lingua. Converrebbe parlarne in modo, che 
fi venifTe ad offerirne un’efatta idea a chi 
per avventura ne foffe digiuno, e che non 
ne pigliaffero faflidio quelli che ne fono 
pienamente informati . La qual cofa io non 
lafcerò di tentare, fenza aver la fiducia di 
confeguirla . Difloh 
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Diftoltofi già circa da un fecolo un 
ricco e ragguardevole portello all’ Ordine 
Gerofolimitano , avea quello più volte cer- 
ca inutilmente ogni via di rientrare ne’ per- 
duti diritti . Gli parve dj vedere un’ oc- 
cafione che invitarti ad ijrrifchiare nuovi 
maneggi al riacquifto ; e gli parve che la 
fortuna gli averte meflò innanzi nel Sagra- 
mofo 1’ uomo fatto a polla per tfar profitto 
di quella occafione, Dura imprefa più di 
quello che porta dirli ; anzi d’ imponibile 
riufeita fembrava a molti . Una picciola 
Potenza italiana dovea mover guerra a una 
grandidima con vecchie lcritture alla ma- 
no : e quale il fine di quella guerra ? to- 
gliere alla Polonia terre polle nel fuo pro- 
prio grembo, e già fatte fue da cent’anni. 
Le nuove circollanze intanto della Polonia 
Verta fe Vegliavano migliori fperanze per 
una parte , doveano per 1’ altra far temere 
ollacoli che una volta non erano: fra le 
altre cofe una volta non li avea a conferi- 
re che con un folo gabinetto; e allora con 
quelli di mezza Europa . Tale era la font- 
ina di quell’ affare. Non 
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Non fi avcano ancora raccolti nè dif- 
pofti tutti i materiali per cofiffatto edilì- 
zio ; oltre di che non correndo opportuna la 
(lag ione per innalzarlo , la rifoluzione fu 
prudentemente tenuta fotto fegreto . Non 
però quegli che erane fiato prefcelto in ar- 
chitetto, fi ftava oziofo; ma ora confiderava 
que’ materiali che già erano prefti , ora in- 
veftigava come e dove trarne di nuovi . 
Un viaggio in Francia e in Inghilterra fer- 
vi di pretefto a palliare i movimenti e i 
maneggi . In quelle corti intanto fi forni 
di nuovi lumi ed appoggi , e cercò e fece 
fuoi gli amici di quanti miniftri potevano 
o dare favorevoli molTe all’ affare , o affret- 
tarne c proteggerne lo fcioglimento nelle 
corti di Vienna, di Berlino, di Pietrobur- 
go e di Varfavia. A chi non vedea molto 
addentro nelle cofe , parve poi ftrano 1’ ef- 
ferfi egli dilungato per l’ occidente d’ Euro- 
pa, mentre gli affari doveano effere trattati 
dalla banda oppofta . Ma per quella obli- 
quità di cammino potè appunto condurfi al 
più follccito adempimento di fua commis- 
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fione , qua?» a quel modo che le difcefe de’ 
gravi per certe curve hanno predo i geome- 
tri più fpeditezza che per le rette fottefe . 

In Londra finalmente riceve le creden- 
j ziali di Miniftro plenipotenziario dell’ Ordi- 
1 ne Gerofolimitano , e fi muove torto alla 
volta di Vienna. Vi giunge fu i primi del 
1773 : fa Ynaravigliofamente accodarli all’ 
animo di Giufeppe II ; efpone e trova fa- 
vore : parta à Berlino , e fi adopera con 
pari fortuna . Come il Re lo vide , or 
eccovi , difle , nella voftra vocazione ; ed 
egli prontamente : voi folo , Sire , potete 
oggi fare che tutti lo credano . Era tut- 
tora in quella corte , e così poco tempo 
mancava al tenerli che dovea la dieta Po- 
lacca, che lo fteflò Federico degnò infl- 
nuargli di rivolgerli a Pietroburgo per via 
di lettere; poiché in perfona male il po- 
trebbe. Ma egli che fa ridur tutto a efat- 
tiflìmo calcolo , vede di potere ; vola con 
celerità prodigiofa al trono di Caterina , ne 
riporta le intromerte più efficaci, e giugne 
al tempo dovuto in Varfavia . 

Come 
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Come s’ iaconftinciò a conferirai; fece 
comprendere piu chiaro che mai non effere 
in lui differenza fra il difcorrere arguta* « 

mente le cofe e il rifolverle con prudenza 
e l’ efeguirle con animofità e con preftez- 
za . Avendo già in mente tutto ordinato 
il Gftema dell’ affare, e avendone divifate 
tutte le parti e le dipendenze le une dalle 
altre , trovò fubito il miglior modo d’ in- 
cominciare , ficcome poi quello di proce- 
dere . Non avvenne mai che foffe colto 
d’ improvvifo , avvezzo com’era, di tenerli 
alla prova delle occafioni , e apparecchiato 
alle crifi degli avvenimenti . Oltre al fot- 
tile e profondo conofcimento dell’ uomo 
che in lui fappiamo , per via di minute ed 
efatte informazioni s’ avea acquiftato con- 
tezza del carattere , de’ coftumi , de’ vin- 
coli, del civil vivere e del politico anda- 
mento di coloro con cui entrava a trat- 
tato : lo che dovea non folo procacciargli 
il vento che lo fpipgeffe innanzi, ma ag- 
giugnere qualche volta al faufto efito della 
fua navigazione la forza fteffa delle correnti . 
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Eccolo in Tulle prime a gran prova 
per un inafpettato difaftro , di che gli av- 
verfarj fi compofero torto un’ arma da fgo- 
mentare i piu arditi. Venuto il Gran Mae- 
rtro di Malta a mancar di vita in quel 
tempo , la repubblica dichiarò che non po- 
tea non riguardare come lpogliate d’ognt 
vigore le credenziali emanate dal defunto. 
Siffatta oppofizione potendo togliere al mi- 
niftro di Malta affai tempo , gli avrebbe 
tolto oltre quello che fi porta dire . Egli 
non fidamente la fuperò , ma fe ne valfe 
ancora in qualche modo a vantaggio : pe- 
rocché mentre fi era nella fiducia di aver 
concentrato tutta 1’ attività di lui in quefto 
fol punto , egli andò penetrando piu in- 
nanzi non folo fenza incontrare oflacoli , 
’ma fenza pur movere fofpetto di que' pro- 
! grerti : tanto ne’ combattimenti militari co- 
Ime ne’ politici è vero efie molte imprefe fono 
più riufcibili appunto perchè non fi crede 
che le portiamo fare , Pofe ftudio foprat- 
tutto nel difporre a favorir la fua imprefa i 
Msrefcialli della Corona, colorando la per- 
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fuafione di quelle lufinghe che 11 attengo, 
no più facilmente al cuore de’ grandi . 

Or poiché quell’arnia venne a fallire, 
fi ebbe ricotfo . ad un’ altra } e fu il ri- 
moftrare che la difeuflione di un tal nego- 
zio, coftringendo ad ingolfarli nella ricerca 
e nell’ efame di una infinità di carte , rilal 
poteafi allora tener dietro a tanto da’ ma- 
giftrati della repubblica ftraordinariamente 
occupati tutti intorno alle grandi vicer.de 
della medefima ; Sperò quindi il minillro 
di Polonia di veder fepolte fiotto- lilenzio 
le pretenfioni di Malta , riducendo a fafti- 
dio e ftanchèzza colui che era incaricato 
di produrle : ma quelli vinfe con pronti 
e più fiottili artifizj , onde ottenne che 
venilfe llabilita una delegazione, la quale 
efaminafle i documenti , e riferiUe alla 
repubblica il fuo parere: e furono nomi- 
nati i comminar; per l’ una parte e per 
1’ altra . 

Tuttavia temporeggiavalì ancora; e fu’ 
primi del 1774 non lì era dato principio 
ad alcun efame. Fu forza adoperarli affin- 
k 3 che 
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che la delegazione forte autenticata, e cor- 
roborare di legalità le fue operazioni . Si 
procede poi a quelle , le quali furono con- 
dotte a termine nell’ aprile . Ma s’ intrami- 
fero nuove artifiziofe lentezze ; nè la fornirla 
delle pratiche e degli efami tenuti veniva 
mai prefentata al minillero . E certo fu 
grande accortezza il riftringerlì a temporeg- 
giare contro un nemico, che pareva eflèr 
arbitro d' ogni altra via . A rimovere quello 
fatai riparo usò l’ inliltenza più vigorofa ; 
e corfe di tentativo in tentativo fenza la- 
feiare alcun ripofo a’ fuoi avverfar ; . 1 Do- 
manda coraggiofamente una fotto-delega» 
zione : come fe la vede conceduta , a* 
fconcertare ogni difegno altrui di renderla 
inoperosa , non prima lì rimane , che non 
venga commeflò a quella di porre F affa- 
re in trattato fra la Repubblica e l’Ordi- 
ne. Quindi a fopraffar gli animi della parte 
nemica , mette in campo una pretenfìone 
inattefa , cioè F indennizzamento di quello 
che Malta non avea percepito de’ frutti 
delle fue terre per gli anni addietro fol- 
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ittica 1’ ambizione di uomini piccioli di 
grado, ma poiTenti per aderenze; e già al- 
cuni incominciavano a pendere copertamen- 
te dalla fua parte . Rapprefenta in fine le 
difpofizioni delie due corti Imperiali e di 
quella di Berlino in modo da far temere 
la forza, dove fi perfilteffe a non volere 
aftoltar la ragione . Parevano già vicini i 
miniftri a Jafciarfi condurre alla conclufio- 
ne; ma parevano tali a meglio illudere 
tutti que’ tentativi : ed ecco fpuntar fuori 
alquanti dubbj iodeterminati da prima, e 
che indi a poco divennero impedimenti di 
, rifoluta gagliardia , e in fine più che al- 
erò un’ aperta efclufione. 

• Non era chi non difperafle di ogni 
buon efito per l’Ordine, tranne il Sagra- 
mofo . Si adunano i delegati , il miniftro 
di Malta fi prefenta loro, ed efee a parlare 
in quella forma . Le prime conferenze , o Si- 
gnori , eh' io ho avuto 1’ onore di tenere co’ mi- 
nifiri del Re e della repubblica di Polonia non 
mi avean fatto prevedere ì cosi duri oftacoli 
che oggi incontro al legittimo confeguimento di 
v k 4 ciò 
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ciò che s appartiene al mio Ordine . Quejb 
preferendo a [noi jlejfi vantaggi la quiete e il 
piacer vojìro, e di tutti i vofiri compatrioti , 
di buon grado fi ritrarrebbe dalle fue rìcbu- 
fte : ma troppo voi flejfi colle operazioni vop.re 
fin qui l’ avete confermato in quelle pur mn 
volendo , e V avete invitato a proceder altri : 
troppo oggi mai in quello negoziato fono ìmpt- t 
gnate le principali corti d’ Europa , perchè ne 
fia più permejfo il defijlere . In nome del trio 
Ordine io propongo ancora un amichevole acco- 
modamento : il quale fe venga rifiutato , il 
Capo e il fupremo Configlio dell’ Ordine mede- 
fìmo mi compartono facoltà di riporre i nofìri 
diritti in un terzo; affinchè non fia chi pojfa* 
credere ejfer quefti inlegittimi o mal fondati . 
Sarà dunque dato all’ autorità della forza, o 
Signori, ciò che fi nega a modelle e pacifiche 
ifianze: e dove conferendo oggi al poco, po- 
trebbe la Polonia meritar lode di equità da- 
tutta Europa , cedendo poi il molto non ne 
avrà alcuna; perocché non fi può afpettarne di 
quelle cofe che la fola necejfità induce a fare . 
Offro alla Reai corte di Pruffia i diritti di 
v i , Mal- 
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Malta ; e ne prego l’ illufìre mìnìjìro qui pre- 
fente di volerli accettare , e di far gradire al 
[ho Sovrano quefio atte/lato di fiducia e di ve- 
nerazione che 1’ Ordine gode per mìo mezzo' 
umiliargli . 

L’ ingegnolìflimo colpo trionfò a un 
tratto di tutti gli oftacoli ; e 1’ affare fu 
fpinto al fuo termine in pochi giorni . Si 
venne pertanto a rifolvere che l’Ordine di 
Malta poffederebbe in Polonia un Gran 
Priorato e fei Commende ; a patti pera 
che il miniltro Gerofolimitano rinunciaffe 
folennemente a ogni altra pretensone o 
diritto. Quella convenzione fu poi piena* 
mente ratificata e rinvigorita di alte elle* 
re ficurtà alcun tempo appretto : e intanto 
fui finire del 1774 vennero nominati al 
Gran Priorato il Principe Poninski, e alle 
Commende i Signori Szydlowski, principe 
Sulkovski , principe Sapicha , principe Po- 
ninski fratello del Gran Priore * Miezeski 
e de Luba . Una di quelle farebbe Hata 
conferita al Sagramofo quali in premio di 
fue fortunate fatiche ; s’ egli aveffe effetti- 
vamente 
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vamente moftrato di afpirarvi : eppure in 
quefta fua condotta alcuni avvertirono un 
defiderio di ricompenfe maggiori : tanto a 
fcemare il rimorfo degli immoderati affetti 
che fono in noi , amiamo d’ immaginarne 
negli altri ! 

Non fo pentirmi di non aver finora 
ricordato il favor Reale , di che fu tanto 
onorato in Polonia ; poiché è più accóncio 
i il dirne a parte . Non è graziofa dimoftra-i 
zione che in pubblico ed in privato non 
forte a lui compartita da quel Monarca , 
il quale piacendofi fommamente della com- 
pagnia di uomini di bello ed eterei taro in- 
gegno , deporta la maeftà , fpeffe volte fi 
accomuna feco loro : non farà chi in quelle 
aflemblee non vegga fubito il noftro Cava- 
liere, e non dirtingua altresì qual compar- 
fa vi facerte . Il Sovrano patrocinio ridondò 
in non mediocre vantaggio di Malta : e il 
Re rallegrarti di poter fecondare il fuo 
benigno animo verfo il merito e le amabili 
prerogative del miniftro, e favorire al tem- 
po fteflo un affare che era raccomandato 
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dalla equità . Le tante intime relazioni poi 
in che entrò, finché fi ritenne a Varsavia, 
con perfonaggi d’ alto grado per nafcita , 
per autorità , per fapere e nazionali e fo- 
reftieri ; l’ eftimazione in che fall preffo 
quegli llelfi che combattevano contro di 
lui, e mi condurrebbero troppo oltre ove 
prenderti a ridirne , e non darebbero forfè 
a chi abbia Ietto fin qui alcuna ftraordina- 
ria imprertìone. Mi fia lecito fidamente di 
ricordare fra gli efteri uno , e quelli Ita- 
liano e fommo uomo; e già i più avranno 1 
comprefo chi fia quegli che accenno. L’ ami* 
cizia die il Sagramofo ftrinfe con Monfi- 
gnor Garampi , poi Cardinale d’ immanche- 
vole ricordanza, è una teftificazione sì fer- 
ma del merito del primo, che molti fi ma-’ 
raviglieranno eh’ io non l’ abbia polla in 
fronte a quella Vita. Nè fcarfi furono nè 
vani gli uffizi che il Nunzio Apollolico in- 
terpofe per la felice riufeita di quel nego- 
ziato : nè 1’ Ordine lafciò di produrre una 
nobile e pubblica certificazione di averli 
ravvifati e graditi . 

Dato 
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Dato compimento agli affari in Varsa- 
via , avendo tanto ottenuto a Pietroburgo 
quali col Solo moftrarvifi , (limò convene- 
vole di ricondurli colà , e di ritenervi!! al- 
quanto a far fede di riconofcenzà . Quella 
Sovrana che già dal 1748 avea concepito 
la migliore opinione di lui , e che venti- 
cinque anni appreflo aveagli dimoftrato sì 
efficacemente che nè i grandi fpazj del tem- 
po nè quelli delle diftanze de’ luoghi avea- 
no potuto cancellare 1’ impresone in lei 
recata dal di lui merito , quella fteffa nel 
vederlofi appiè del trono la terza volta , 
moftrò compiacerli foprammodo di averlo 
beneficato , di bel nuovo beneficandolo . 
Quivi inoltre rifcoflè tal plaufo per le cofe 
di frefco operate , che dilfe in Italia a più 
d'uno, elfere flato quello uno de’ premi 
più cari che glie ne folTero venuti: tanto 
per gli uomini di fquilito Sentimento ha 
maraviglioSe attrattive la lode Spontanea . 
E potea forfè non elfer tale quella che egli 
vedeali offerta in paefe flraniero da chi 
non traeva dalla materia della lode lucro 
, - neffu- 
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neffimo ? Annoverando poi fra’ Tuoi amici 
i maggiori p-rfonaggi dell’ Impero , gli fu 
agevole renderli profondamente verfato nelle 
pratiche e vicende politiche del Settentrio- 
ne a que’ giorni : le contezze di flato che 
recava di Varfavia , e che tornavano utili 
altrui ,• divenivano più utili a lui fleflb per 
mezzo di quelle di Pietroburgo che riceve- 
va; le une compartendo e vigore di adesio- 
ne e luce alle altre. 

Intanto come fi Teppe che tratteneva!» 
quivi, gli furono mandati cortefiflìmi inviti 
di Danimarca e di Svezia onde tornaffe a 
vifitar quelle corti : principalmente la Reai 
Sorella di Federico gli fece lignificare per 
mezzo della più graziofa lettera del mon- 
do il vivo fuo defiderio di rivederlo a 
Stocolma : e certamente è gran fregio alla 
di lui vita la collante benignità con che 
fu diftinto per tanti anni da una Regina, 
eh’ egli avea chiamato la Criftina novella 
fin da quando era Principefla Reale, e che 
nata , come altri poi difle , la più amabile , 
eraji refa colla fud affidua applicazione la 
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più erudita del fui fecolo . Or quella e le 
altre chiamate di Svezia con più forza gli 
ricercarono 1’ animo j in cui erano tutti fcol- 
piti i modi ond’ eravi (lato accolto e rite- 
nuto nella fu a giovinezza, e i mezzi onde 
avea colà ricompofto in sì gran parte la 
letteraria fua educazione fotto la norma di 
chiaridimi uomini : poche cofe v’ hanno ■ 
nella vita più care del rivedere dopo lun- 
go fpazio di tempo non pur coloro da' i 
quali fummo iftruiti, ma i luoghi finanche 
dove lo fummo . Se non che incominciava 
egli a provare il duro bifogno di metter 
foftegni al decadimento della età accelera- 
to dalle applicazioni, e da i viaggi: e ftu- 
diofilfimo com'era della falute, avea adot- 
tata come prcziofa l’ oflervazione dell’ Hai- , 
ler e di altri , che giovi afTaiffimo il ri- 
durfi nella età provetta da’ freddi climi ai 
caldi. Ciò più che altro lo di flotte dall’ in- 
traprendere di nuovo que’ viaggi ; e ciò lo 
avrebbe finanche affrettato ad abbandonare 
Pietroburgo, dove poteva a fua pofta abi- 
tare o ancor qualche anno, o tutto il ri- 
manente 
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: It manente della vita con tal decoro , che a 

gli confeguirlo moltiflimi meno robufti e più 

:ol- attempati di lui non dubiterebbero, io cre- 

ite* do , di affrontare gli flefìì ghiacci polari . 

ìis Ebbe però forza di vincerlo, e di tutta- 
la via ritenerlo lontano da noi il fortunato 

ii incontro di poter vedere nuovi paefi in 

io breve fpazio di tempo e in una circoflan- 

za notabile e nell’ atto fteffo che avrebbe 
i' corteggiato Caterina II . Gli fu pertanto 

: dato 1 ’ onore di feguirla fino a Mofca ; in 

ì occafione delle felle celebratevi per la pace 

conchi ufa col Turco . 

Come poi venne a Berlino , dal Prin- 
cipe Ferdinando di Prulfia gli fu addoffa- 
to di trattare col Gran Maellro della ri- 
cuperazione di alcune Commende fituate 
in Olanda e nel Ducato di Meclenburgo 
Schwerin , fmembrate dal Priorato di che 
quel Principe era infignito. Diedegli lette- 
re per Malta fotto i 13 febbrajo 1777 , nelle 
quali rapprelenta la gloria che deriverebbe 
all’ Ordine da una vittoria che riportaffe 
in Olanda e in Germania, dopo la recente 

di 
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di Polonia: e il Sagramofo avrebbe avuto il 
comando ancora in quella nuova imprefa . * 

‘ ■ Ad accettare tal comando non vi vo- 
lea un animo ftraordinario, efifendo egli a 
quel tempo già fciolto di qualunque incari- 
co . Non però ci abbifognava meno di un 
animo cofiffatto onde poter internarli in 
altro affare di non picciolo momento , nel» 
l’atto di effere impedito intorno alle trat- 
tative di Polonia fopra defcritte . Avvenne 
a lui di potere ; e feguì a quello modo . 
i Allorché , già dichiarato Minillro pie» 
nipotenziario , trasferiva!! a Vienna , aveat 
pofato alcun giorno alla corte di Monaco . 
Trattenendofi a colloquio coll’Elettore che 
l’onorava di parziale benignità, lì vide il 
deliro d’ invogliarlo a piantare ne’ fuoi flati 
l’Ordine Gerofolimitano . Conduffe in que- 
lle mire il Luogotenente generale Conte 
Minucci fuo intimo amico; e fenza alcun 
indugio fu dillefo un piano . Quello , par- 
titone già il Sagramofo , fu prefentato al 
Principe , il quale , parendogliene fomma- 
inente bene , comandò tolto che ne foffe 
' fcritto 
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fcritto al Sommo Pontefice; poiché all’efe- 
guimento fi richiedeva la fecolarizzazione 
di alquanti monafteri. Frattanto cosi efpri- 
mevafi l’Elettore in una lettera al Conte 
Minucci in data de’ 12 novembre 1 773. 
Quello che mi renderebbe pienamente conten- 
to , farebbe di ottenere che il Cavalier Sa- 
grammo fjjfe nominato per venir a formare 
fotta a' miei occhi gli jlaòilimenti e i regola- 
menti relativi al nojlro piano . Voi nulla tra- 
feurerete di quanto pojfa accelerare quello ne- 
gozio , nel quale io dejidero realmente di dare 
al Cavaliere un fegno della giujla conjidera- 
zione in che viene da me tenuto. 

Da Vienna , da Berlino , da Pietro- 
burgo , da Varfavia ove il Sagramofo era 
chiamato e ritenuto dalla pubblica Tua in- 
combenza, maneggiava di continuo il fe- 
greto affare di Baviera: e poiché in quello 
vi andò affai più tempo e fatica che non 
fi era creduto, egli non rellava di metter 
coraggio nell’ amico , e di additargli come 
prevenire o ribattere le oppofizioni quan- 
do di Roma, quando di Malta. Ne venne 

l minac- 
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minacciato il buon efito di nuovi impedi- 
menti pur anche in Baviera per uno (con- 
tro malagevole fi"’. 1 - Ordine di Malta c 
quel di San Giorgio ; e non è fottigliez- 
za di ripiego che dal Cavaliere non fotte 
fuggerita . 

Appianate le più forti difficoltà da tutte 
e tre quelle parti j rinacquero grandi fpe- 
ranze di vicina riufcita ; quando Clemente 
XIV. poco tempo innanzi thè fi moritte, 
manifeftò inafpettatamente di non accon-^ 
fentire : nè fu i primi tempi del nuovo 
Pontificato fi procede oltre con più for- 
tuna , Le cofe non avendo pigliato una 
piega migliore fino agli uJfimi del 1776 > 
gli oftacoli fiancarono l’animo dell’Elet- 

t w' * 

tore ; e non parve che fi dovette per allo- 
ra metter più penfiero nell’ efeguimento di 
quel piano , Ma fe la nobil opera dello 
ftabilimento della Religione Gerofol imi ta- 
na in Baviera non ha poi ricevuto da tan- 
to artefice l’ultima mano, a lui però .fi 
deve la gloria di averla il primo ideata ed 
abbozzata diligentemente . 
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Tornatoli in Italia , dopo qualche di- 
mora in Verona, profeguì verfo Malta, ove 
diede partitamente conto di quanto avea 
operato a mandare ad effetto l’imprefa affi: 
datagli . Quanti non avrà egli aggiunto e 
lumi e rilevanti ricordi intorno alle op- 
portunità e a’ mezzi di promovere e di 
dilatare in altre parti d’ Europa le facol- 
tà e il luftro dell’ Ordine ! Ben fapea egli 
uno ad uno i femi che potevano farli fpun- 
tare ; e parecchi n’ avea pure meffi in terra 
di fua mano . Mentre ritenevafi tuttavia 
oltremonti , era flato creato Bali dell’ Or- 
dine : ricevè però ricompenfe anche mag- 
giori nell’ imprefa fteffa efpofta a perpe- 
tuità negli annali Gerofolimitani . 

Alcuni invidiando quella piena felici- 
tà di fucceffo, ne interpretarono le cagioni 
con alquanta malignità. Gl’ imputarono pri- 
mieramente di aver talvolta fpinto a tale 
la deftrezza, che diveniffe quella un- mani- 
fcfto avvilimento della fua condizione. Ma 
a torto: perciocché vi ha pure nel maneg- 
gio degli affari una fpecie, fe così vòglia- 
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mo dirli, di abbaiamenti del proprio gra- 
do che non fono punto vitupero!!: il tem- 
po, il luogo, le circoftanze li configliano, 
la prudenza gli approva, ne, T oneftà fe 
n’ offende . Senza dubbio è gran fenno 1’ a- 
dattarfi per via di pronti ftratagemmi a 
certe ftravaganze di caratteri , a certe ri- 
volte di accidenti ; e più ancora il fottrarli 
da pericoli lòmmi , o il declinare le infi- 
die altrui. Chi mai ha condannato Omero 
del modo in che fece ufcire della terribile 

fpelonca il fuo Uìiffe ? 

Differo inoltre viziofo nelle fue mani 
un altro {frumento , di cui può la deffrez- 
za vajerfi fino a certo fegno . Quelle lodi 
effenzialraente falfe , ma pure teffute con 
tale acutezza di mente , che anche i più 
guardinghi mal le ravvifano per quel che 
fono , o ravvisandole , ne rimangono tutta- 
via prefi, fiffatt© lodi fan fede di un in- 
gegno fraudolento , che crede doverli fem- 
pre agli uomini quello fteffo che voglia- 
no dalla pittura , la quale tanto folo ci di- 
letta quanto c’ inganna , Intelligentiffimo 

ch’egli 
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eh’ egli era della natura umana , fapea per 
certo non avervi incanto più dolce e pof- 
fente che la mufica della lode i e nel con- 
cepirla , nell appropriarla fi moftrò gran 
rriaefiro : fe non che nel porgerla avreb- 
be forfè potuto moftrarfi più parco . Per 
altro rie’ fini lavori che fabbricava di que* 
ito genere , ponea pur mente ad alcun 
foff'egno di meriti, che li regge (Te . Anzi 
ove la vanità di alcuna efigefle di fover- 
chio, era maraviglia a vedere come egli fi 
giraffe affai dappreffb alle tracce del vero, 
mal potendo efattamente feguirle : nè fu 
mai il fuo lodare un crear la figura, ma 
al piu un dilicaro e quafi trafpareflte pan- 
neggiar fopra il nudo . Havvi pòi un altra» 
onefto artifizio che filmeranno faciliffimo 
a praticare coloro fidamente che non fà-> 
pranno praticarlo giammai ; e confifte nel 
dare a propofito un leggiadro rilievo a 
quelle qualità che meno apparirono in al- 
trui , e che uno fa appena di avere , o fa- 
pendolo non le crede granfatto pregiabili: 
di qui deriva una forprefa gfocondiillma 

nell’ 
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tteìY animo di ehi è lodato , c nafte ancor 
fubito una {Iraordinaria benevolenza di quc- . 
fto verfo il lodatore. E il Sagramofo ufava 
di fifFatto artifizio affai bene . 

Nè tacerò una terza taccia. Fra quan- 
I te malli me raccogliamo dal lungo conver- 
sare , quella è triftiffima veramente, la 
quale ci avverte che fi ha a diffidare degli 
uomini . Ora quella maffima , di che per 
1’ ordinario non fi fa acquifto fe non dopa 
aver fubito più volte il danno e la vergo- 
gna di rimaner preda de’ lacci che altri ci 
tefe , può llrafcinarci a colpevoli eccelli , 
ove non altro ne faccia vedere ne’ nollri 
Simili, che tanti nollri nemici . Ma quella 
fteffa rillretta in certi confini può divenir 
parte di prudenza , e allora vuol dirli cir- 
cofpczione . Nel primo cafo ella è la dis- 
colpa de* ribaldi, il flagello della Società } 
induce alla più nera perfidia , configlian- 
do Sempre 1’ inganno come feudo cootra 
1’ -inganno medefimo. Ma che altro fa nel 
Secondo, fe non rammentarci di Ilare in 
guardia per non effere ingannati ? diviene 

r utii 


Digitized by Ooogfe 



l’-otil norma della beneficenza, la madre 
dell’ ordine e della privata e pubblica tran- 
quillità . Appreflo quella fi compofe il Sa- 
grinolo le regole e i principi fuoi , dopo 
ave-e ritratta quella malfima generale dalla 
fpeiienza altrui ; perciocché dalla propria 
non alerei quali dirlo. Quello Hello Ilare 
in guardia però ha gli eccedi fuoi , i quali 
le non fono così viziofi , fono alfai fconci ; 
ed è pur troppo facile il darvi entro . 
L’ imo agi nazione fi rannuvola , e il Cuore 
riman fofpefo in faccia al perpetuo apparir 
che fanto e le chimere e i pronollici creati 
dalla frtnefia del fofpetto i nel che alcuni 
vengono ? noja non fo fe più ad altri o 
a fe llclfi. Nò infermò egli mal di quella 
fatai malattia , la quale ne fpoglia di ogni 
attitudine e al maneggio degli affari , ed 
anche al noliro particolare benelfere . 

La più gagliarda pruova che egli non 
urtafle in neTuno di fomiglianti eccelli , 
fi trae da un fonte bellilfimo . Si fareb- 
ber eglino con Comma intimità legati a lui 
tanti e così infuni e così leali uomini , fe 
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fi aveffe meritato la; taccia di diffidente .s» 

| di fofpettofo ? Chi è che non fappia chf . 
1 dove allignano que’ due vizj, di rado gei- 
j moglia l'amicizia; e che germogliando cor- 
rompe fi tofto, e di quel balfamo eh’ ella è 
/della vita, fi cangia in veleno? E poiché 
è qui ricaduta menzione degli amici: funi , 
giovami allegare in nuova teftimonimza 
della inalterabile amorevolezza che nidr in- 
vano verfo Ini, l’ingenua confeffiow che 
ho udito fare a parecchi amabili e culti 
cavalieri di Verona che han fatto :1 giro 
dell' Europa negli anni ultimamente paffa- 
ti : dichiaran eglino di effere debitori al 
Sagramofo di fegnalati favori e d fquifite 
accoglienze che più volte venner loro in- 
afpertatamente incontro laddove non erano 
ancora o introdotti o ben noti / e ciò per- 
chè furono rifaputi effere compatrioti di 
Itti- Or come che e diverfi e grandi foffe- 
t ro i frutti eh’ egli ricolfe chi viaggiare, 
quella sì pronta e collante benevolenza 
- partiti il primo e il miglior r nè invidie- 
rò coloro a’ quali così ntn paja ; tanto 
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più di’ era pur quefta V opinione di lui 

iaiedefimo.i t 1 *j ■«»’.; ' .lo?. ve * il »t» 

1 q Tale fu il miniftro nella qual car- 
riera ,non entratovi per elezione , fpefc 
un affai breve tempo , e ufeitone appena , 
fi rifuggì tofto e col miglior animo dentro 
que’ vivati confini che avea fempre cullo- 
ditigelofamente contro ogni alfalto dell’ am- 
bizione . Perciò io penfo che non vengano 
ad alterarli in nelfun modo i lineamenti di 
quella fìfonomia che ho di lui .abbozzato 
fui primo introdurmi a deferiverne la vita. 
Bensì llimo tornare in grande onor fuo 
quel moftrarfi che fece , anche ufeito della 
propria sfera , nullameno che per l’ innanzi 
degno della flima ed affetto altrui : per- 
ciocché pochifiìmi furono e fono i quali 
regolandoli a maraviglia nella vita privata 
che profdfavano, chiamati a un tratto alla 
pubblica , fi fieno anche in quefta condotti 
con pari lode . Quindi la così nobfl fama 
di coloro che da’ campi paffavano all-’ efpr- 
cito e nel fenato, e tornavanfi da queftt a 
quelli ; tanto è flato fempre riputato diffi- 

cililfimo 
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ciliffimo il ben foftenerfi nell’ uno egual-; 
mente e nell’altro tenor di vita* fcanfan- 
do foprattutto là 1* infingardaggine e qua 
1 ? orgoglio . E altresi fra gli antichi, chi 
non ricorda quell’ ottimo e celebratiflimo 
Ateniefe , il quale avendo navigato profpe- 
ramente e tra le pubbliche faccende e tra 
le private, già ottuagenario fece nelle pri-' 
me tale naufragio , che poco mancò non- 
perdette quella eftimazione ancora che fi 
avea guadagnata nelle feconde ? -> »■ ■; 1 ih 

Quale poi fia flato il viaggiatore è 
\ già fin qui palefe abbaftanza . E certo io 
; non fo chi meglio di lui abbia confiderato 
tutta Europa parte a parte , e chi abbia 
tratto dal viaggiare migliori argomenti ed 
ajuti per la felicità della vita , e per ren* 
derfi caro e pregiato altrui : dirò anche 
proficuo fpecialmente agli uomini di let- 
tere , i quali favorì ed appoggiò con pron- 
tezza e con efficacia e quando ebbero ri- 
corfo a lui , e quando non avendolo , fu- 
rono da lui ravvifati bifognevoli di atti- 
nenza. Accettittvmo a’ grandi * ei fi ponea, 
... per 
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per dir così, fra quefti e quelli come inter- 
prete e mediatore : cercava di far in guifa 
che gli uni con fiducia fi àvvicinaflero agli 
altri ; ,e che gli uni e gli altri intendeffè- 
ro il reciproco vantaggio che può nafcere 
dal proteggere e daH’cfler protetto. Trafiè 
finanche parecchi fcienziati ed artifti dalla, 
ofcurità e dal difprezzo } e fi piacque di 
condurli egli flelTo nel pieno giorno della 
focietà e della fama . Procacciava talvolta 
di raccogliere in un punto folo la luce di 
molti, e differenti ingegni , quafi imitando 
quel che fan gli ottici della folare-. Ad al- 
tri poi agevolava l’acquifto di libri rari* 
ad altri, quanto era in lui, i mezzi di 
tentare nuove fperienze; ad altri fu largo 
e cortefe di produzioni naturali , che an- 
dava diligentemente raccogliendo ne’ fuoi 
viaggi: diftribuzione in vero preziofa come 
quella che veniva fatta da un uomo , il 
quale erafi recato più volte da un capo 
all’ altro d’ Europa < E tanto oltre fpingca 
così bel Cofiume di mettere altrui a parte 
de’ frutti delle fue ricerche , che pareva 

non 
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non prendere diletto di nefTuna cofa berr-' 
die eccellente , fe la pofledelfe egli falò ì 
Di quello , come del concorrere che 
fece o al miglioramento della fortuna , o 
al maggior lullro delle perfone di tale 
sfera , fi. pofTono citare^ efempi moltiflft- 
ini '}■ e di alcuni fi hanno finanche pub- 
bliche teltimonianze , come del modo an* 
de giovò al Michelelfi , il quale andò a 
ftanziare a Stocolma + e della efibizione 
che fece al Sig. Callillon il vecchio di un 
pollo fcientifìco a Pietroburgo; di che' par- 
la il Si g. Denindz altri Torto fiati da me 
enunciati qua e là coll’ appoggio de' fatti ; 
e di un maggior numero fe ne raccoglie- 
ranno evidenti pruove dalla epillolare cor- 
rifpondenzà. Nè mai, ove porgefie ajnti o 
favore , potè la vanità infinuarfi in quell’ a- 
nimo: rifiutò collantemente, anzi che’ pro- 
cacciarfele , tutte quelle pubbliche lignifi- 
cazioni con elle fogliono i letterati rimu- 
nerare i benefizi; lignificazioni che poffono 
eccitare non così lieve lufinga, fe fi confi- 
deri che la pofterità moftra talvolta di te- 
■ nere 
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nere anche più conto de’ pochi che ben fo- 
ftengono le lettere , che non di molti che 
le profetano . i > . / : :i, ! 

Corfe voce la quale non lì rimane di 
correre tuttavia preflò alcuni , eh’ egli pe* 
netralTe pure in Lapponia , e che. feguiffè 
finanche l’immenfo corfo del Volga fino al 
Cafpio . Or {ebbene io non vegga a "qual 
torno di tempo polla ciò elfere avvenuto-, 
non però voglio disdire altrui animofamen* 
te. Ma ficcome nefìfuna menzione n’ è fatta 
in quegl’ itinerari eh’ io ho avuti fra ma- 
no; nè potendone io produrre nelluna rile- 
vante particolarità , ho (limato di riftrin- 
germi ad accennare in quello luogo liffatta 
opinione : tanto più che non veggo che 
polfa più trarli e da quei nuovi viaggi e 
da altri anche maggiori che il nollro Ca- 
valiere s’ averte fatti , Varrebbero eglino 
forfè a rinvigorire o ad accrefcere nell’ 
animo de’ leggitori quella ellimazione. che 
già debbono aver concepita del fuo corag- 
gio, della fua perfpicacia, della fua avidità 
d’ iftruirfi ? TmTj~Tio‘- 

Fin 
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Fin qui adunque del viaggiatore e del 

aniniftro : e per certo in tutti e due fi è 

\ 

potuto fcorgere altresì 1’ uomo . Ma quello 
ha ancora nuovi e ragguardevoli afpetti , 
ne’ quali moftrarfi iftruendo e piacendo ; 
ond’ è eh’ io pur fono per dirne appreflò , 
nel deferivere che farò paratamente gli 
anni di fua vecchiezza ; anni fiffatti, che 
ognuno , io credo , fi torrebbe più volen- 
tieri di raflfomigliarlo in quelli , che non 
in quelli comunque sì fortunati delle altre 
età della di lui vita r 
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Non £azio ancora di vedere e di cono- 
fcere * ma già alquanto fianco della per- N 
fona , bramofo e follecito di . fanità e di 
un onorato ozio filofofico , deliberò di 

menare una vita tutta durevolmente ri- 

pofata e ferena . In quella a cui eralt 
preparato da tanti anni , e di cui , cre- 
dendovilì già fermo altra volta , avea pu- 
re affaporato alcun poco , in quella intele 

1’ animo per modo , che nulla ne lo po- 

tette rimovere più mai . Aggiungeva!! il 
decadimento della età , col quale volea che 
il teii^r del fuo vivere confuonaflè perfet- 
tamente. Or tale ultima mano, dirò così, 
che l’ uomo mette all’ opera , è pur diffi- 
cile? è però quella donde dipende il deco- 
ro di tutta l’ opera fletta . Quanti che fcp- 
- , pero 


\ 






Digitized by Google 



Libro 


\f6 

pero condurfi con lode nelle altre età della 
vita , non fanno poi convenevolmente fi- 
nire ! eccellenti attori in tutte le fcene , 
fuori che nell’ ultima » , 

Si fece a cercar da prima il paefe più 
proprio a quel fuo intendimento . Aven- 
do fortito così amabil patria, non pare* 
che dovefle efitar fulla fcelta • e fenza dn b~ 
bio arrtava alpjùajto fegn oc pregiava Ve- 
rona; di che appariranno tuttavia nuovi ar- 
gomenti, Inoltre così penfofo com’ era del 
vivere profperamente , dovea effervi adefcato 
dalla falubrità di quell’ aere ; e più ancora 
dalla prefenza di Leonardo Targa , uomo 
maravigliofo nel quale l’ingegno, la faen- 
za, l’ amor d’altrui adoperano felicemente 
l’ eftremo della forza nel confervare agii uo- 
mini la fanità e .la vita. Ma dallo fiabilire 
in patria la quiete de’fiioi vecchi giorni, lo 
dillolfe foprattutto il timore di non doverfi 
foverchiamente piegare a certi piccioli ma 
troppo frequenti uffizj focievoli ; da’ quali 
può uno difpenfarfi in paefe efiero fenza 
Offendere alcuno; nè il può in patria fenza 

offen- 
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offender molti e finanche fe ftcffo. Net 
qual timore io non diflimulerò aver avuto 
gran parte quel genio imperiofo che do- 
minavagli 1’ animo, quello che avealo in- 
dotto a rifiutare parecchi inviti , ne’ quali i 
più avrebbero ravvifato parziali doni della 
fortuna . Ben fu udito dire più volte che 
avrebbe prefcelto di abitare lungo le rive 
dell’ Adige , fe fu quelle non lode nato » 
Alcuni vorranno fcorgcre in fimi! detto 
non fo qual durezza di egoifmo ; altri però 
Capendo come la di lui prefenza non era 
ncceffaria al ben edere della famiglia , vi 
didingueranno lenza ingannarli un confi- 
giio della fua filofofia , il quale fe non 
farà da elfi ' lodato , non farà nè manco 
riprefo . * * 

Fra quanti paelì avea percorfi , tre gli 
aveano colpito l’animo più vivamente, e l’a* 
veano invaghito di paffare in uno di edì i 
Tuoi giorni : uno è Codantinopoli , dovè 
però , dicea egli , i maravlglìoll favori della 
natura hanno a comprarli con troppo gran 
danno degli altri beni della vita . E quello 
m difeor- 
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difcorfo precifamente pel contrario folea fa- 
re intorno a Londra j la (piale , come die 
affai r amafle , non fu perciò da lui in- 
chiufa nel numero de’ paefi prediletti . Non 
tutti indovineranno sì torto il fecondo ; e 
molti indovinatolo, e non approvandone il 
giudizio, avrebbero cangiato opinione uden- 
do lui defcriverlo . Una fuperba città gia- 
cente a foggia di mezza luna <. in riva a 
bel fiume che le forma un porto magnifi- 
co , e che le apre il tragitto a due mari , 
opporti ; città lietamente arieggiata da un 
immenfo fobborgo , il più vago forfè e 
ridente che fia in Europa : cento mila 
abitanti pieni di brio , di gentilezza j di 
giocondità, di attività, d induftria; affluen- 
za di uomini di tutte le nazioni ; aria, do]- ; 
ce e falubre; campagne in vicinanza, nelle 
quali le artificiali delizie anzi che fcema- 
re i (empiici doni della natura , li fecon- 
dano o gl’impreziofifcono: tale in foftanza 
è il ritratto eh’ egli delineava della capita- 
le della Guienna a’ fuoi giorni . 

II terzo finalmente fra. i paefi, a’ quali 

dava 
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dava preminenza e per la foave tempe- 
ratura dell' aria e per la piacevolezza del 
fito , è quello che lo accolfe i Ben fauea 
come alla dolcezza del clima rifpondeffe 
colà quella eziandio del governo. Pertanto 
dopo efferlì ricondotto da Malta a Verona 
a porre in affetto le cofe dome fri che , lì ri- 
duffe in Napoli nel 1778, e pofevi abitazio- 
ne per tutto il rimanente de’ giorni fuoi . 

E già deliro ed attiffimo a procace ’ 
ciarfi la felicità dappertutto , quale non 
dovè apparecchiarfela in un^paefe, che fe ru- 
bra fatto ad eccellenza per quella ! Efamf- 
nò prima d’ogni altra cofa gli uomini, a 
trovarne di’ quelli , la cui converfazione 
foffe più confacente e alla fua età e al 
fuo modo di penfare e di vivere . Pafsò ' 
indi a ricercare tutte le parti più falubri 
e giulive di quelle deliziofe campagne, a 
fcegliervilì un alloggio . Manifellata ben- 
tofto predilezione per la riviera di Porti- - 
ci oltre al dimorarvi più fettimane in ' 
primavera e in autunno, fu poi (olito - 
negli ultimi anni darvi una corfa quaft 
m 2 ogni 
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ogni giorno, a rinnovar l’animo d’allegrez- 
za, e il corpo di più falubri eterei ali- 
menti • E da prima fembrò pure invaghito 
fuor di modo di quel tratto di campagna 
che fi percorre da chi fi rechi dalla capi- 
tale " f Salerno : foprattntto fentiva come 
moltiplicarli i vitali fpiriti intorno al cuore, 
contemplando le romanzefche vedute della 
Cava, e V inafpetrato anfiteatro che s’apre 
e difpiega in un punto folo a chi giunga 
per una lunga foce di monti a quel rialto 
in cui fiede Vjetxi: quindi difegnò di ave- 
re un qualche ricovero medefimamente fu 
quella via . In fomma fi andò colorando 
e adornando di varj giocondi lumi e pre- 
fidj il piano di una vita filofofica , lieta 
C tranquilla . • 

Nel rimanente , benché i fuoi averi 
folfero crefciuti d’ alTai , mutò pochiifimo 
delle fpefe ordinarie e del fuo folito trat- 
tamento ; ficchè in diverfa fortuna fi tenea 
modeftamente quali dentro a’ termini di una 
volta,. Taluno forfè amerà ancora di, ri- 
sapere come egli accuratiflimo intorno a 

quelle 
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quelle cofe che fono più amiche della pro- 
filerà falute , sì nella abitazione di città 
che nella fuburbana cerca (Te con molto fiu- j 
dio p:*Y che l’ eleganza dell’ edifizio e là | 
ricchezza degli arredi , T afpetto propizio j 
del fole e V influenza de 1 venti fani e pia- 
cevoli : nel che avrebbe finanche potuto 
incontrar taccia di fovérchia ricercatezza j 
fé in affare di tanto rilievo poteffe avérvi 
fuperfiuità . Mediocre appena , fe fi guardi 
alla pompa, era la ferviti! di fua cafa; ma 
era buoniifima fe fi guardi al comodo . In 
tutte le cofe poi che provvedeva a fuo ufo, j' 
appariva non folo quanto foffe moderato , ! 
ma ancora quanto diligente : e ciò parve 
degno di non picciola lode al politiffimo 
encomiatore di Attico . 

Non però io voglio diffmiulare come 
talvolta nella domenica economia oltrepaf- 
faffe alquanto i confini di quella diligenza 
medefima con certo fminuzzare ed infifteré 
non abbaftanza confacente a quel fuo ben- 
nato animo. La qual cofa vorrà in ogni 
modo perdonargli di leggeri chiunque in- ] 
m 3 tenda 
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tenda qual fia la forza degli abiti umani. 
Nella gioventù era egli fiato ravvolto in 
faftidiofe riftrettezze ; e lo coftrinfero a 
por vieppiù mente al valor del danaro 
que’ grandiofi difegni eh’ efeguì de’ fuoi 
viaggi ; difegni che fenza l’ ajuto di una 
parfimonia vigilanrifiìma non potevano mi* 
furarli colla tenue facoltà di un fecondo* 
genito. Quanto è poi difficile fpogliarfi in- 
teramente di que’ difetti , che ritengono 
un poco del colore di j quajla virtù con 
cui confinano ! 

Or quello diè grande appiglio a’ ri- 
prenfori , i quali guardarono la fteffa fua 
moderazione fotto altro punto di veduta ; 
anzi le diedero altro nome: e quali che 
folfe in lor mano la chiave de’ fuòi fcri- 
gni , e averterò efaminate le partite tutte 
de’ fuoi conti, efclamavano trovarli fra le 
fpefe e 1’ entrate una disdicevole fpropor- 
zione. Ah fe piaceflè agli uomini , come 
dovrebbe lor piacere, che folle fatta men- 
zione delle urgenze che gli ftrinfero un 
giorno , io avrei modo di far vergognare 

colo 
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coloro, che volevano fare vergognar Ini*; ; 
perciocché potrei nominare parecchi e no- 
ftri ed efteri, la cui povertà egli foftenn» 
coll’ aver fuo; ed altri, a’ quali offerfe ii r 
beralmente danaro : e vivono pur tutti ; e 
£e alcun d’ elfi qui legge , non arraffile» 
di far giuftizia alla verità* Somminiitrava 
ancora menfuali fuffidj a povere onefte fa* 
miglie: e foprattutto alla buona educazione 
contribuì in contanti piìt d’ una volta . At- 
teftano tutto ciò e i fuoi parenti medefimi, 
che han dovuto accidentalmente pigliarne 
contezza , e alcuni amici fuoi , i quali 
però non ifvelavano quelle fue beneficenze 
fe non con molto riguardo, fapendo così 
effere in grado a lui . Nè però io disdirei 
interamente a chi non altro volefle ravvi- 
sare in quella fua fegretezza, che una pre- 
cauzione propria di chi abbia affai conver- 
sato, che ben fa come gli itomi ni fi abu- 
fino d’ ogni cofa . 

Dirò inoltre della diftribqzione che 
facea delle ore , e di certe fue confuetu- 
dini « Amico fommamente del puro e be- 
ni 4 nefico 
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nqfico aere : del mattino» ulciva Subito a 
respirarlo, più fpeflo tenendoli a quella vie 
che gli confentivanoj o 1’ allegra villa della 
lucerne marina,- o quella de’ frefchi <? foayt 
colli. Ora per quelli oggetti, per quello 
efercizio in fifiàtte ore beo dichiarava di, 
fentirfi maravigliofamenre rinfrescato il San- 
gue , allottigliati gli umori , e tutte ravvia 
Tate le forze vitali affai meglio che non 
avrebbe potuto farli per via de’ fartnachi- 
più efficaci » Secondo poi che llimava con-, 
veniente al bifogno, o a conseguire pili 
copiofa trafpirazionc, o a Scuotere i vifceri 
più fortemente, quando inoltravafi fin Sot- 
to a ’ raggi del : fole , quando fi aggirava per 
terreni difuguali Salendo e Scendendo. Solea 
ripararli Sotto a private o pubbliche logge 
nelle giornate piovofe ; nè altro oftacolo 
mai potè dilloglierlo da quel sì prezio- 
so efercizio . Lo interrompeva altresì rego- 
larmente donando qualche ora a’ più vigi- 
lanti amici fuoi . Tornatoli a cafa piglia- 
va ripofo: appreifo ponevafi a leggere o a 
iscrivere . 

h ' ' CJn 
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Un definare forfè il più frugale che 
agiato uomo faceffe mai, precedeva quella 
corfa eh’ egli dava per 1’ ordinario fino alla 
fua villa in Portici. Nel tèmpo della tavola 
facevafilèggere piacevoli libri ; e più rpéilo 
alcuna feena del Goldoni . Ove convitalfe, 
la fèmplicità , la fquifitezza e la fai libriti 
erano unite in un modo cui tutti lodava- 
no, e cui pocbiflìmi avrebbero faputo imi* ; 
tare » Venuta la fera , fi riducevano in fua 
cafa, foprat tutto verfo V ultimo v tempo , 
alquanti fuoi amici ed domatori , fra’ qua^ 
li procacciava pure di pigliar luogo ogni 
culto foreftiere che fi trovafle in Napoli . 
Dopo un’ ora o poco più di colloqui egli 
dava graziofamente a capire che il luo 
metodo di vivere lo efortava a reftarlì fo- 
to: e fi volgea a leggere o a fcriverc dì 
bel nuovo . Ripigliava talvolta o 1’ uno o 
l’altro efercizio, come avelfe conceduto al- 
cun breviffimo tempo al fonno: perciocché 
nel foddisfare a’ bffogni della natura , re- 
golava i fuoi fenfi colla ragione ; e quefta 
aveagli infegnato ad apparecchiarli piaceri 

■appun- 
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appunto laddove altri incontra noje : cosi 
afpettava il fonno , e non 1’ ora in che al- 
tri lo piglia , e non afpettava 1' ora in che 
altri fi ciba, ma 1’ appetito. ; 

Poiché di lettura è occorfo dar cenno 
più. volte , non farà fuperfluo aggiungere 
, quale ella li forte. Veneratore de’ libri de- 
gli antichi , ebbe però fempre domeftici $ 
gratinimi quelli de’ moderni: nè per molto 
die converfafle con uomini di fquifito gu- 
fto, fi fe mai chiaro, nè potè pentirli mai 
di quella ingiuftizia : perciocché la trafeu- 
ranza delle buono» lettere ne’primi anni ave- 
va quali tolto al fuo palato la facoltà d’illi% 
tuir paragone . E fra i moderni io remo 
non l’induceflèro altresì a fare agl’ Italiani 
alcun torto i paefi , in cui li diede a rifor- 
mar fe medefimo negli fludj : lo temo finan- 
che pei vecchi padri llerti delle nolìre let- 
tere. Checché ne fia, era a dovizia fornita 
di efatte contezze fui merito degli fcrittori 
di oltremonti; e appariva che non ne avea 
ricevuto la più parte da altrui . Le opere 
fcritte con vigore e con fuoco gli andavano 
. . pili 
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pai a fangue che non le tefliite con dili- 
catczza e con placida leggiadria : eppure 
non fenza ragione s‘ avrebbe potuto con- 
getturare il contrario . 

Nella ultima età poi tenea con più di- 
letto e più fovente fra mano le opere mi- 
gliori che alla giornata ufeivano in luce : 
leggendo quelle, dovea fembrare a lui in 
certa guifa di ritrovar fe medelimo non che 
per l’Italia, oltre l’ alpi, oltre il mare, 
quando nelle corti, quando ne’ licei e nelle 
accademie , dove a’ Tuoi tempi non fiorì 
valent’ uomo , con cui non convcrfaffe , o 
cui almeno non vedefle abbaftanza da vici- 
no . Le relazioni di nuovi viaggi , di nuo- 
ve feoperte gli gradivano fuor di modo; e 
pigliava gran piacere neH’efaminare le mi- 
fure e le influenze di fomiglianti progredì. 
Quantunque però così idoneo a recar giu- 
dizio delle opere che veniva leggendo, nulla 
di meno era avidillimo dell’ altrui , lemprfc 
richiedendone gl’ intendenti : e ove permi- 
fchiaffe le proprie colle altrui rifleflìoni , 
il facea fenza orgoglio come fenza quella 
’ . aflèt- 
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affettazione di modeltia che ne difpiace iil 
alcuni più che 1’ orgoglio medefimo . 

Parimente non era ne foprabbondante 
nè troppo vogliofo proferitore di Temenze 
e di maflìme ; benché ne avelfe raccolto 
immenfa copia e dalla propria fperienza, e 
da que’ tanti fottili maeftri del vivere caf 
quali avea ufato. E come fono moltiifimi , 
che più filofoficamente parlano di quel che 
vivano ; egli facea il contrario con gran 
fcnno . Così ancora quantunque dotato di 
una memoria maraviglìofa, onde da quella 
niente era fuggito de’ tempi , de’ luoghi , 
delle perfone, delle più minute circoftan- 
ze udite o vedute , rare vòlte entrava non 
dimandato a ragionarvi fopra di propofi- 
to . Il qual ritegno non favorisce granfatto 
la noftra ' fama preffo gli fciocchi : e io 
fo di uno , cui non le dignità e molto 
meno 1’ illuftre nafcita vallerò a toglier 
fuori di quel numero ; io fo di uno il 
quale olferfrando come il Sagramofo fi ta- 
celfe , mentre in un crocchio molti parla- 
vano di Pietroburgo , l’ ebbe in conto del 

Tvf. ; pi{. 
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più folenne {memorato del mondo ; e il 
difle allora con parecchi , e ancor forfè 
il dice ...... 

1 t >• \ . v . 

Quella ricca e tanto più obbediente me- 
moria, quanto egli l’andava ogni dì efer- 
ci tando , ben dovea procurargli piaceri fa- 
poritiflìmi nel filenzio e nella folitudine 
flelfa ; e i cosi pronti e vivaci fantafmi 
della reminifcenza poteano tutte rinnovar- 
gli a fua polla le più care fenfazioni d’ un 
giorno . La qual cofa però era per la fua 
felicità piuttollo qn ludo che non un bi- 
fogno : perciocché il fuo animo pigliava un 
largo e lalubre pafcolo dal prefente ; nè già 
le lo lafciava celatamente fuggire acculando- 
lo quali d’increfcevole ed importuno, come 
i più fanno : ma raccoglieva la riflelfione 
e gli affetti falle dolci e graziole circollan- 
ze , ond’era feminata quella fua vita i cui 
veri pregi e tefori erano per fuo avvilo la 
fignoria di fe fteflò, l’amicizia, la tran- 
quillità , il poter giovare altrui . Solea 
quindi far raccolta e conferva di certi qua- 
dri di poetica mano ne’ quali fodero ^viva- 
cemente 
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cernente dipinti quei beni . AvendoG poi < 
fatto parziale feelta di alcuni pochi fquarci 
di poeti inglefi e francefi , incaricò non 
fo chi perchè glie li riduceffè a foggia di 
canzoni italiane ; e meflele nella memoria, 
le ridiceva fovente con quel diletto, eoa 
che altri le avrebbe aflaporate, trovandovi 
le lodi di fe medcfimo . 

Siccome ho parlato con qualche j par- 
ticolarità delle fue letture , così narrerò, 
del fuo fcrivere ancora . Accoftumato per 
tanti anni di eftrarre il Cucco dalle opere 
! migliori che gli venivano alle mani, pur 
nell’ ultima vecchiezza non avea lafciato 
quell’ ufo : e delle cofe nuove e più nota- 
bili in che s’ imbattete , godea di far par- 
te agli amici lontani, chiedendogli inoltre 
della opinion loro intorno a ciò che efpo- 
neva . Avendo poi confervaro non picciola 
parte dell’ ampio carteggio in ’diverfe lin- 
gue che avea tenuto una volta per rutta 
Europa , è chiaro quanto del fuo fcrivere 
dovete effere fpefo nel medefimo . Colti- 
vava diligentemente con lettere eziandio i 
• nuovi 
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nuovi amici che ^s’ avea acquiftati dopo 
1’ ultimo fuo ritorno in Italia; e molti tra 
loro di giovane età ; e folea dire che T in- 
ternarli nella mente degli uomini della 
nuova generazione lo ammaeftrava ben più 
che 'i libri intorno alla ftoria de’ coftumi 
e della foggia di penfare del fecolo ; ag- 
giungendo che ad un vecchio fuo pari tor* 
nava più comodo e proficuo il frequentare 
una fiffatta fcuola per via di lettere . Cor- - 
tefiffìmo verfo di loro delle fue rifleffioni , 
fovente fu tale forfè più del bifogno ; per- 
ciocché non fempre confervava fcrivcndo 
quella parfimonia, con che enunciava raaf- 
lime e fenrenze parlando . Non però fi 
vorrà prenderne maraviglia ; è da averne 
all’ incontro perché «falle dei diritti della 
fua età folamente una qualche volta , e fo- 
lamente quali in fegreto . rj ' < 

Se non che in alcune lettere che di- 
fendeva più ponderatamente , le mafiime 
e fenrenze , non pure non fono troppe , 
ma fpiccano inoltre per gagliardia fingola-f 
re. E non è da tacere come in gran parte 

s’ ag- 
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j’ aggirino intorno a un Sol punto , cioè 
la fermezza dell’ animo , di’ egli riputava 
Sorgente di beni grandi fuor di modo . 
Aderiva che quanto eragli avvenuto di de- 
liro negli affari affidatigli , lo riconofceva 
particolarmente da quella: quindi facea co- 
raggio a chiunque aveffe confiderato con 
maturità un im prefa innanzi di rifolvere, 
a non tralasciarla poi o differirla per ac- 
cidente che fopraprenda . Aggiungerò che. 
una Siffatta prerogativa dee tanto più torna- 
re in fua lode , quanto meno pareva efTer- 
vi flato difpoflo dalla natura , Siccome ve- 
demmo nella prima fua giovinezza . 

In altre fue lettere Spruzzate parimente 
di filofofia , invece della robuflezza fi pre- 
fiffe bel garbo e difinvoltura . I tanti lumi 
onde s’era arricchito, e che avea in Se 
riuniti colla urbanità, colle grazie delle 
corti e delle brillanti comitive , avrebbero 
dovuto dettargli riHefli profondi e ad un 
tempo adorni di venuflà . Ma io dubi- 
to non la poca fignoria che volle ave- 
re dei noflro linguaggio , abbiagli conce- 
duto 
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dato di ben colorire i difegni fuoi . Io fo 
'tuttavia di alcuni fquarci ove quelli dife- 
gni rifaltano in ogni modo: il quale mio 
giudizio acquifera fommo pefo da quello 
( e fon lietiffimo di poter riferirlo ) da 
quello di una dama compatriota di lui , 
alla quale pur crede Italia di aver dato 
poco, annoverandola con unanimi voti fra 
i Commi ingegni del fuo fello, la Signora 
ContelTa Silvia Cartoni Verza . Sarebbe 
gran dono, fe la medefima confentilfe che 
folfero pubblicate e le lettere che da lui 
ncevea e quelle che gli mandava . 

Quanto ho fin qui efp >ilo potrebbe 
avere infinuato nell’ animo di alcuni il fo- 
fpetto che il Sagramofo così follecito dei 
beni della vita, Coffe unicamente di quelli 
occupato . Mifero frutto nel vero avrebbe 
ricolto da tante fatiche e da tanti penfieri, 
fe non avelfe apprefo in che fia riporto il 
fermo ripofo e il primo conforto de’ mor- 
tali ! Il vedemmo ancor giovinetto fondarli 
diligentemente ne' principi della Religio- 
ne i e già adulto ritrarre da quegli -ftelfi 

n prin- 
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principi la norma delle Tue azioni , e la. 
migliore confolazione de’ fuoi giorni ,: ap- 
preOfo il vedemmo vinti i pericoli in che 
le fteffe lue prerogative morali 1’ aveano 
indotto, preferire la pubblica profcffione di 
fua credenza a qualunque più luminofo pro- 
greflo di fua fortuna: lo riconducemmo, in 
patria tutto ancora imbevuto delle limpide, 
mamme in che era flato allevato . Ma e 
non pr'efe egli poi alcuna lezione di dub-. 
bi, fe non di errori da quegli uomini» i 
quali hanno profanato la filofofia ; che di- 
cevano di profetare , trasformandola in, 
arma contro la Religione? Nell’ ultimo 
viaggio per V Europa non conversò egli 
più domefticamente che mai con molti di, 
loro ? Sì, e ne flimò il fapere e 1* inge- 
gno ; deteftò o compianfe il rimanente? 
Che £e tale paffeggera domeftichezza averte; 
a movere argomento contro di lui , uno 
più forte ne moverebbe in fuo favore la 
collante intimità che ebbe con religiofifli- 
jni perfonaggi in affai maggior numero. 

• f. Fu egli pertanto filofofo, ma fu Gri- - 
■■■ ■ ' ftiano : 
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diano : fapea rifcontrare nel Vangelo il 
fommo della fapienza , fapea ben di dia-, 
guere la pietà dalla fuperllizione , 1’ olfer- 
vanza dalla ipocrifia; nè avea maraviglia 
che in faccia ad alcune verità fi oftulchi 
la vifia umana . E ove poi fi richiedcfle 
qualche più fenfibile immagiue eftrinfeca 
de’ fuoi Cridiani principi , baderebbe ri- 
cordare fidamente quel fuo si amorevole e 
continuo predarli in prò d’ altrui e col- 
1’ opera c> col configlio ; e quelle vendet- 
te che prendeva delle ofFefe , compaflio- 
nando , e beneficando talvolta . Quale idea 
non avrà concepito de’ doveri verfo la Dir 
vinità quegli che tale modravafi verfo gli 
uomini ! 

II tenor di vita che ho fopra delinea- 
to , I' animo fgombro di paflioni e il cuor 
lieto non gli facevano fentire grave e mo- 
leda quella età cui tutti bramano di confe- 
guire, e di cui i più fi dolgono amaramen- 
te confeguita che T abbiano; perciocché fan 
proprj di quella i lor vizj e la propria lar 
colpa : e modrandofi poco umani , impor- 

n z timi , 


Digitized by Google 



Libro 


ig6 

tuni , ritrofi , c quali con più rughe nell’ a- 
nima che fui vifo , hanno oggi mai {ere- 
ditata la vecchiezza a fegno che un mo- 
derno fcrittore non ha temuto di aderi- 
re a quello modo : /’ uomo attempato ama 
Solamente fe ftejjb . Eppure quanto non è egli 
conveniente all’ umana natura , che più che 
venghiamo perdendo gli oggetti che ne .fon 
cari , più ci affezioniamo a quelli che ne 
reltano; e che tanto più fervente fia l’ami- 
cizia quanto fpandefi in più rillretto confi- 
ne ! Sebbene avendo quel moderno voluto 
alludere a’ collumi del iecolo, potrebbe non 
avere così gran torto . 

La tranquilla e gioviale vecchiezza del 
Sagramoio riconciliava gli uomini con que- 
lla età : rilcuoteva egli affezione e rifpet- 
to ad un tempo; il foave bifogno dell’ami- 
cizia, la nobile inclinazione di giovare al- 
trui fi manifellavano continuamente nelle 
fue azioni non meno che ne’ fuoi difeorfi . 
Già fi è veduto come amalfe la patria, co- 
me fi ftudialTe di vieppiù innalzarne il de- 
poro , promovendo quello de’ fuoi concit- 
tadini : 
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ladini : nè fi ritratte da tale impegno , nè 
punto fcemò tale affetto fin che vifle in 
Napoli . Colà invitò amorevolmente fra gli 
altri Girolamo Pompei; ed è noto abba- 
ftanza come fi adoperaffe a ravvicinare la 
fortuna a quel grand’ uomo . Non ricevea 
di Verona contezza letteraria, che non fa- 
cefle torto Tuonare alle orecchie degl’ in- 
tendenti . Così pigliò non picciola parte il 
fuo zelo ne’ primi fondamenti fu cui è Tor- 
ta la celebre Società Italiana . Erano poi le 
felle grandittime al giugnergli di là alcun 
nuovo libro. Quanto veniva porto in luce' 
del Torelli, del Pompei, del Betti, e de’ 
chiaridimi viventi Lorgna , Cagnolr , Lo- 
renzi, Giulrari, Pellegrini, due Pedemon- 
te, tutto fpargevafi in Napoli prontamente 
per mezzo di Ini , che non Tolo dava a 
leggere quelle opere, ma a molti facea pur 
dono di un efemplare: nè certamente quel 
fuo efultar così vivo fu tante patrie ricchez- 
ze tornava meno in altrui lode che fua. 

Vano è poi eh’ io riferilca le Angolari 
maniere di cortefia e di amorevolezza che 

n 3 usò 
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usò verfo quanti Veronefi fi recarono nel 

paefe che abitava : perciocché non fi dazia- 
no eglino ftefft di andarlo tuttavia ridicen- 
do; ed uno tra loro Tuo confratello nell’Or- 
dine, il Sig. Cavalier Lifca lo ha pur arte- 
fiato gentilmente in iftampa tre anni addie- 
tro. Di cofiffatte accoglienze io fono fiato 
teftimone una volta in fingolar modo ; e 
non faprei dirne abbaftanza: ne ho inoltre 
viviffima la memoria e perchè quegli cui 
furono fatte onora fommamente le lettere 
colle opere e coll’ ingegno , e perchè nacque 
di quel tempo un preziofo conforto della 
mia vita . Non fo bene fe io mi debba 
l’ amicizia del Sagramofo al Cavalier Ippo- 
lito Pedemonte , o fe l’ amicizia dì quello 
a quello : cèrto mi torna allonimo foave- 
mente quel giorno del 177 9 , quando en- 
trambi con ifquifira cortefia foddisfecero alla 
mia impazienza di conofcerli di perfona. 

Apparve ancora la parziale fua benevo- 
lenza verfo i Veneti tutti ; compiacendoli 

i , - • . , 

egli affai e di averli preffo di fe , e' di 
predar loro amichevoli uffizj . Fra quelli 

che 
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die gli furano più cari , e che coltivarono 
lei con più tenera venerazione, nominerò 
il Sig. Rizzi -Zannoni . Spe (Mìnio fi trat- 
teneva con quello valentuomo, il quale alla 
elevatezza del talento accoppia una dolce 

1 I : k r' 

ec amabil indole . S’ internava nelle parti- 
colarità de’ Tuoi indigni lavori con quelle 
domande che equivaglionor a’ lumi Udii : e 
negli ultimi tempi infifteva perchè non 
metteflfe da banda f idea già da lui con- 
cepita di donarci un compiuto Atlante 
dell’Italia. Lo indufTe altresì a un nobile 
tentativo. Sanno i dotti che i! Sig. Cavalier 
Lorgna pubblicò nel 1789 i fuoi Principi 
di Geografia , dove per me2zo di un fotrii 
maneggio di trigonometria fi efpone un 
nuovo metodo di proiezione per le carte 
geografiche; mercè il quale le varie parti 
del globo verrebbero a confervare nella rap- 
prefentazione una fuperficie fempre propor- 
zionata alla vera , e le dillanze de’ luo- 
ghi eziandio verrebbero , per quanto fi 
può , ad eflère determinate con efatfezza . 
Tutti bramarono di vedere coftruite co- 
li 4 fiffatte 
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fìfFatte mappe emisferiche . Pertanto td 
iftanza del Sagramolo vi mife mano quell’ 
illuflre geografo ; fenza che però le altre 
lue fatiche gli abbiano fìnor conceduto li 
efeguirle . 

Se fra le condizioni richiefte a formio 
re un cuor tranquillo e una placida e fe- 
rena anima vi è quella di un dolce e Fe- 
dele amico, quale non l’ebbe egli in un 
perfonaggio Guerriero e Politico follevato 
da così nobil lama , che nulla più gli lì 
potrebbe dare lodandolo ! E fe è vero die 
l’ opinione che fi ha della virtù di alcuno 
fra quella che congiunga le amicizie , qual 
nuovo e lucido rilievo non ricevono quindi 
le qualità del Sagramofo ! Quello vincolo 
fembro forfè non così perfetto ad alcuni , 
perchè ravviando tra 1’ uno e l' altro una 
troppo grande fproporzione nella facoltà 
di beneficare , non potelTe avervi tra loro 
fcambievolezza di benefizi • Ma quel mo- 
do di penfare è del volgo e 'non degli 
animi fquifitamente gentili , i quali rj- 
pongono la fomma de’ benefizi nella Itefia 
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benevolenza , e nella beata comunione di 
que’ fentimenù , onde ciafcun de' due è 
penetrato . 

Rara e fommamcnte onorevole è la 
maniera, onde fi condufte in quella amici* 
zia, foprattutto fe fi guardi al giovare al- 
trui . Certo non reftò di farlo , ove il 
potefle fenza allacciare i voleri di lui , dal 
quale implorava . Godea di colorire colla 
fua efficace facondia i timidi abbozzi di 
qualche utile imprefa , i quali non ofafle- 
ro di comparire fotto gli occhi di chi po- 
tea favorirne il compimento . Cosi , ragio- 
nando talvolta delle diverfe proprietà de’ta- 
ratteri e de’ talenti , veniva dilicatameme 
invitando il penfiero del Miniftro verfo 
quel merito., la cui fama non avefie' an- 
cora potuto penetrare fino a lui . 

E’ fiato giudiziofamente detto della 
grandezza , eh’ è un’ unione di grandi do- 
veri e di grandi ofiacoli ad adempirli : 
non v’ è forfè che 1’ amicizia e la più ve- 
ra , che pofla *quafi fegnare a dito alcuni > 
di quegli ofiacoli , che 1’ altezza fteffia del 
n 5 grado 
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grado non lafcia talvolta vedere abbaftanza. 
Ben caro al Cielo è quel miniftro cui toc- 
ca in forte un amico, il quale non fola- 
mente voglia efercirare quell’ uffizio , ma 
che il polfa ! E come noi potea egli ofler- 
vatore e padrone , per dir così , degli avve- 
nimenti di un mezzo fecolo ; egli che for- 
nito della più obbediente memoria e di un 
fino giudicio , commentava quegli avveni- 
menti medefimi di mille olfervazioni da 
non ritrovarli in neffun libro; egli nel mar 
della vita piloto, che avea più volte veduto 
i naufragi altrui , che in diverfe llagioni fi 
era cimentato con varie fortune, e cui era- 
no tutti noti i pericoli delle calme , le in- 
fidie degli fcogli , le fallaci promefle de’ 
venti , i modi di ripararli , i porti ficuri ! 

In quelli ed altri fomiglianti penlieri 
iuoi tralucea in oltre il defiderio di vede- 

0 

re andar crefcendo vieppiù la floridezza e 
la gloria delle due Sicilie, che tenea in 
conto di una feconda patria : anzi era 
quello divenuto fra tutti i fuoi defiderj e 
il primo e il più dolce. Quindi fi rendea 
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egli ancor più meritevole di quella par- 
ziale clemenza con che degnarono diftin- 
guerlo il Re e la Regina . Tra le piu 
utili cofe che i Principi fanno fare certo 
è quella di dar pubblico fegno, che il mo- 
dello e ritenuto valentuomo che vuole na- 
fconderfi , non lo può a’ loro occhi . 

Più altri favori che medefimamente fi 
partivano dalle corti , vennero di là dalle 
alpi a cercarlo nella fua folitudine; e tan- 
to più tornano in fuo decoro , quanto da 
lui meno attefi , non che eccitati in nelfun 
modo . Uno ne riferirò folamente noto 
già a molti , e degno di eflèrlo a tutti . 
Avea Caterina II ordinato il proprio ri- 
tratto fuperbamente lavorato in arazzi; e 
lo ferbava al Sagramofo , e degnò avver- 
timelo . Giunto a Pietroburgo il R. Prin- 
cipe Enrico di _Pruflia quando il lavoro era 
fui compirli, lo lodò foprammodo; e quello 
divenne fuo . Coll’ intenzione di prima fu 
torto fatto metter mano a un fecondo : 
portatoli a quella capitale il Re di Sve- 
zia , lo vide, lo defiderò, e fc l’ebbe. 

; li 


Digitized by Google 



zo4 Libro 

/* 

II' terzo era già quali pronto allo fletto 
fine , e piacque a Celare . Dopo di che 
ettendo già trafcorfo non breve tempo , nè' 
parea che la Czara potette più averne penfie- 
ro, nè più n 1 avea il Sagrarnofo: quand’ ec- 
co giugnergli in Napoli il quarto accompa- 
gnato di una Imperiai lettera graziofittì- 
ma , nella quale avrebbe avuto un largo 
compenio della dilazione, ove la dilazione 
fletta non lolle già fiata un cumulo di 
onori . * "i ... 

Finalmente lo fletto fuo Ordine pro- 
dotte pur negli ultimi anni una folenne 1 
tellimonianza della confiderazione che con- 
tinuava ad avere de’ Tuoi meriti , nominan- 
dolo nel 1784 Inviato flraordinario alla 
Santa Sede ; pretto la quale -fu ancora il 
felice e prudente negoziatore di prima . 
Glie ne avrebbe compartito più altre e 
prima e poi : ma egli come fu a Malta 
1 ultima volta, avea apertamente dichiara- 
to eflèrgli più giocondo il mancare delle 
dignità che ii confeguirle : feppure fi può 
dire che provi mancanza, citi non ddtdera.. 

. . .. 5 ; ■ La 
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La più vigile , la più fevera filofofia 
non può per altro non lafciarfi folletica- 
re alcun poco da fomiglianti onorificenze ; 
le quali cerche ed implorate con ardore là 
entro Hello donde fi fpargono , raro è che 
abbian tempo di giungere fino all’ uomo 
folitario , ritenuto e carico d’ anni . Allor- 
ché perfone fagge , già accoftumate alle 
onoranze più lufinghevoli , ne ricevono di 
nuove , io credo effer di loro quello a 
un di preffo eh’ è de’ vecchi e magnanimi 
generali nell’ atto di venire a giornata : 
non dan fegno altrui di temere ; ma la 
natura ben gli avverte che fono umani . 
Certo non fu in lui olTervata ombra di 
vanità nel vederli sì parzialmente favorito 
e diftinto in mezzo a quel fuo dolce e 
modello- ozio della vecchiezza , il quale 
nulla chiedeva fuori di fe Hello ; ma ri 
fuo cuore potea non giovartene ? potea 
non ravvivarli di tempo in tempo anche 
fuo mal grado ? 

Quella vita sì frugale , sì bert mifura- 
ta , sì concorde con fe medefima , e ralle- 
grata 
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grata sì nobilmente dall’ amore e dalla (li- 
ma altrui , oltre al confervargli limpidi!!!- 
mo il cario de’ giorni fenili , e lafciargli 
affiorare ancora nella fua pienezza il piacer 
di elidere , parea doverlo altresì condurre 
fino all’ultima decrepitezza : e forfè egli 
la fperò ; con che veniva a tenere da, fe 
lontano la peggiore fra le cagioni ond è 
detta mi fera la vecchiaia. A ben fondare 
le fue fperanze avea già pollo e. ponea 
tuttavia sì gran cura, che per molta eh ia 
n’abbia detto in più luoghi,, temo di non 
averne detto abbadanza . Vollero poi al- 
cuni eh’ egli fi avventurale finanche a una 
fpecie di chimerica prefunzione , aflòtti- 
gliando l’ ingegno per trovar miracoli di 
non fo qual arte; e che fi lufingafle di 
' averne già fatto 1’ alfaggiamen to . Lo che 
ove pur foffe vero, io vorrei che averterò 
compatito all’ umana natura , anzi che 
fchernirla . Chi è che fino a qualche fe- 
gno non fi laici adefeare da quefio fan- 
tafma preftigiatore , la longevità ? Nè la 
fapienza de’ Greci sdegnò in più tempi di 

piegar- 
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piegarvi!! alquanto . Sopraffatte da quel mc- 
defimo intere nazioni, mifero fede nella im- 
mortalità finanche del corpo umano.' trovò 
il Kempfer quella ingannevole confolazione 
così radicata nel cuore de’Giapponefi, che 
fecero le gran maraviglie in rifapere che 
in Europa non vi fi penfaffe. E gli abi- 
tanti delle Antille full’ appoggio d’ imme- 
morabili tradizioni vantavano nel continen- 
te certe acque donatrici di giovinezza a chi 
n’ aveffe bevuto $ prefunzione comunicata!! 
alla fervida immaginazione degli Spagnuoli, 
i quali cercando avidamente quelle acque j 
fcoprirono la Florida . 

Ma le nuove dottrine tìfiche potrebbe- 
ro fuggerire per avventura un’ altra indole 
di fcufa. Sarebb’egli rtrano il fupporre che 
i felici ardimenti dell’arte moderna valefTe- 
ro a trar fuori da’ fecondilfimi regni della 
natura una qualche foftanza , la quale pro- 
pria ad impedire 1’ accumulamento della 
terra in quel glutine ond’ è legato il com- 
porto delle fibre umane , ritardaffe l’ irri- 
gidimento di quelle, e allontanarti pure le 

altre 
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altre cagioni onde la macchina de’ viventi 
sì pretto fi fcioglie ? E ove ciò fotte Ura- 
no , lo farebbe egli egualmente che 1’ uo- 
mo già carico d’ anni nudrifle alcun poco 
i fuoi penfieri di fiffatta fperanza? 

Sebbene io Tento quali vergogna di 
aver moftrato di far conto di una voce 
che corfe per la bocca foprattutto di colo- 
ro , i quali più penfano a dire , che non a 
ciò che fi dicono . Mi ci ha forfè ftrafci- 
nato infenfibilmente quella idea , che fic- 
come anche i più grand’ uomini fonofi tal- 
volta lafciati pigliare da lufinga nelle cofe 
che più vivamente defideravano ; quali che 
per quella forza d’ ingegno che avea già 
vinti tanti altri ottacoli , nulla vi fotte 
d’ invincibile ; così 1’ amore della fanità 
aveflc potuto produrre un confimile effet- 
to nell’animo del Sagramofo. Ma io mi 
fo certo che non Io produflè, come vo me- 
glio ponderando che la fobrietà e la tran- 
quillità del cuore coftituivano la principale 
fita cura . E non fono eglino quelli i veri 
i foli rimedj atti a prolungare la vita oltre 
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i confaeti confini , rimedi degniflìmi del 
fapiente, non che dell’uomo? E poiché ne 
veggiamo sì raro 1’ ufo , ben potrebb’ egli 
per giuoco averli talvolta chiamati occulti; 
come per non diverfa ragione un antico 
chiamava occulta la più volgare di tutte 
le m affi me. 

Fin dal principio del 1790 offervavafi 
nel Sagramofo una qualche debilità e len- 
tezza maggiore negli uffizi de’ mufcoli e 
in quelli degli organi: febbene foftenefTe 
egli gli uni e gli altri coll’ animo, vigoro- . 
fo , il quale foprattutto a certi momenti 
mandava fcintille ancora giovanili . Parve 
che trafeuraffe negli ultimi mefi di propor- 
zionare efattamente , come Tempre foleva, 
di proporzionare, io dico, a quel Tuo in- 
debolimento i due conforti in cui avea sì 
gran fede, il moto e la dieta. Eppure così 
facendo veniva appunto a rintuzzare quelle 
armi che fegretamente lo minacciavano . 
Quale prefentimento poi faceagli a quel 
tempo medefimo provare incomparabilmente 
più preziofa che mai 1’efiltenza? Nè folo 
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parlava di ciò , ma ne fcriffe pure a due 
amici lontani così a lungo e cou tal ca- 
lore , che parea non aver gudato che al- 
lora il più fquifito fapor della vita . i 
Altri Anidri fegni benché affai legge- 
ri apparvero tratto tratto fu i primi del 
1791 ; folo la memoria ne diede uno ga- 
gliardo , incominciando a fallirgli alquanto 
nelle cofe più che ne’ nomi, E tutti ie 
ne avvedevano; tranne lui folo,, Mal s in- 
tende nel vero come egli che tanto veglia- 
va intorno a fe lkffo, non avvertiffe quel- 
lo, di che pur troppo udiamo tanti lagnarli 
nella vecchiezza . Credea egli forfè di non 
poter perdere a un tratto ciò che ave* j 
poffeduto e cudodito sì bene per tanti an- 
ni ? Ma io direi che miraffe ad illudere fe ‘ 
medefimo, onde non perdere in neffùn 
modo la tranquillità dello fpirito : concor- 
de perciò con fe dello fino alle ultime 
ore . Il dì 9 marzo del fuddetto anno 
fu affaldo da una febbre infidiofa ; e due 
giorni appreffo fopraggiunfe 1’ apopleflia 
che lo tolfe da’ vivi . 

- y/ Tale 
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Tale fu Michele Sagramofo . Quelli 
che lo conobbero , avranno fenza dubbio 
goduto di tornarfelo a far prefente , leg- 
gendo j. A quelli poi, cui fu noto fola- i 
mente di fama , dee riufcir piacevole e 
fruttuofo il renderli quali domeftica la di 
lui immagine ; ove non deprezzino di effe* 
re addottrinati nella più bella fcienza di 
tutte , in quella cioè che infegna a con- 
durre onorata , felice e lunga vita : che 
certo egli l’ebbe ancor -lunga, fe li guar- 
di foprattutto alla maniera di valerfene . E 
i fuoi intimi amici?.,. Vorrei avere fparfo 
alcuna filila di balfamo fulla ferita eh’ è 
aperta tuttavia nel lor cuore : perciocché e 
che mai può il tempo contro quelle per- 
dite , il cui danno Tentiamo più profonda- 
mente ogni giorno ? Io lo fperimento ; e 
dovrò ancora ahi I troppo fperimentarlo ; 
io che pochi anni addietro abbandonato per 
Tempre da alcuni de’ miei più cari , mi 
veggo or tolte nello fpazio di pochi meli 
cinque egregie vite , per cui maffimamen- 
te piacevami di rimanermi nel mondo . 
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Nè di quello breve lamento che in fui 
finire mi fugge fuori dell’ animo , io fono 
per dimandare perdono : parmi di poter 
afpirare a più foave fentimento ; e certo 
lo rifcuoterò da quelli , pei quali non fia 
nuovo quello sì mal foffribile e tuttavia 
sì frequente genere di fventure . 


FINE. 
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